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SABATO 20 GIUGNO 1959 


CHIUSA LA PRIMA FASE A GINEVRA A CAUSA DEL TOTALE DISACCORDO FRA GLI ATLANTICI 


Il Congresso. _ . 

della Resistenza Conferenio sospesa per tre settimane 

Krusciev! 0 necessarie andare al vertice 

dono sulla Resistenza si sono espresse nella giornata --- 

d'apertura del Congresso delVA.N.P.L a Torino II rinvio è stato chiesto dagli occidentali - Gromiko non fissa più im termine perla revisione dell’attuale statuto di Berlino ma 

1 soltanto un termine, scaduto il quale le quattro poten'ze dovrebbero riunirsi per riesaminarlo - Il 13 luglio la ripresa dei negoziati 

tDa nostro nv ato Boccia nt li-iiniiin di il <>liiiin il nii-i I 


(Dal nostro inviato speciale) i-onuiliisll, il clima (li una 
c- A. cillà Ir;» le più anlifascistc. 

lOULNO. li) - Si 6 luir- sensibilissima ad (..--ni ucca- 

1*11 “ r'Muonlio» siimc. ;id oyiii appimlamciilii 

della lU-s.s en/a. alla „„„ale ed ideale della Resi- 


ajiei lui a del \ (.(Ui.ni esso na- sleii/.a? liidubbiaiiieiile 

viitriMir» \XI*I* Ci» ii’i» . _ . _ 


y.ionalc deH’ANIM; e .se u’è 
jiarbilo, da p;iile del rela- 
lore, il compagno Holdrìiiì. 
come da narle di alici, di 
Ferruccio l'arri, ad esempio, 
non ili leriiiiiii /generali, c 
j^eiierici, dì augurio, ma )(ià 


rorino non è fuori d'ilalìa. 
Tulli sentono che la presen- 
/;' e la fun/ione dei parli- 
L^iani nella vita ua/ional(‘ 
.ll•(plislano un parlicidare 
valore p(dilico o; 4 ^i che il 
iioverno considera le forze 


come prospettiva concreta. f.,scisle. le forze dì classe del 
come impegno di una pie- , - , 1 . 

.senza iinilaTia ed operanic co- 

delle forze parli-iaiie nella 

lolla politica italiana |.er una ‘i " rr‘ ‘•."V 

alleriiativa deniocralica. r‘affermazion.- del- 

E’ .sialo (pieslo il .se-iio ' l'f^'^iMiio come di un 

della prima iiiornala del ('Oli- clorico decisivo per il 


(Iella iiriiua uuirnata del t.oiu 
j’iesso. Di (pia veniva Tal- *’ 
mosfera sidenne in cui si ''' 
.sono svidlc le prime sediilc. * 
Lo .sjiìrito della llesisleii/a, jf'* 
il cullo dei suoi valori dava- 
no un valore di leslimonìaii- 
za alla iiresenza di perso- 
lialilà polìliclic, culiiirali, 
di autorilà e maf'islrali, am- 
piissima, eslrcmamenlc si- 
•^nilìcaliva. Vi era, da un 
labi, Tindice della ^•rande ri- i';' 
jiresa unitaria in corso; dal- 


protjresso del nostro Paese, 
cosi nella Tiibmlilieazìone 
del fascismo con la involu¬ 
zione aiilidemocralica e au- 
lorilaria del potere, (lià la 
risposta di Roma demoera- 
lica alle provocazioni di 
('ioccelU aveva tale eonle- 
niilo, •iià il conve“no di bi- 
ren/e deqli inlellelliiali si 
richiamava a ipiesla esii^en- 
z.i unitaria. I partij;iani a 
Torino dicono, con più for- 


i’allro lato, la riaffernia/ione ancora, la sti'ss.-i cosa, 
della Resistenza come base SI*ltl.\N(» 

stessa del palio sociale tra ___ 

i'Ii italiani, della (!osliluzio- 

ne e del proj-resso civile del SI’VOtnIa 

Paese. Di (juesli due temi_ 

essenziali, che non vanno uè 
isolali uè confusi, ma che 
.sono dialetticamente lej^ati 
tra loro, è apparsa subito 

ricca la dinamica del Con- L.4 CRON.AC.V 

f're.sso. Tve^T t 

L’impegno unitario si è DELLA PRIMA 

articolato nclTappcUo lan- r’TOT^Xr ATT* A 

ciato da Farri, a nome della vjivjivìsi 1 

FIAF, perchè si giunga ad DEL 

una federazione di tutte le 

associazioni clic si richia- CONGRESSO 

mano alla Resistenza, e, più TllT’r T » \ M f 
ancora, di tutte le organi/.- ULLL A.l\ .P.I. 

zazioni combattcntisticlie, c _ 

non, si badi, su una base __ 

« reducislica », ma avendo a 

fiiattaforma comune di iute- • 

sa c di azione la difesa della | TI 

pace e la realizzazione della C**Xi*i*«* ti 

Costituzione. C.’era, iiclTap- C 1 * 

pcllo, un esplicito richiamo \jlMlrlHl 

alla funzione politica del mo¬ 
vimento (lartigiano, e .Arrigo - 
Roldriiii non solo Tha rac- _____ 

colto come piattaforma con- A 

gressiiale, ma ha ribadito che 
(piesta ripresa unitaria av- 

viene in vista degli ofibiel- » - 4 

tivi comuni che perseguono ‘ • 

le forze della Resistenza. 
oggi come ieri: obbiettivi dì 
rinnovamento sociale, di ap. 
plicazione della (!arla costi- 
tuzionalc, di lotta ai gru|ipì 
reazionari, e alla loro espres¬ 
sione di governo. I/antifa- 
seismo partigiano parla un 
linguaggio attuale e chiaro, 
il linguaggio della classe ope¬ 
raia c (ielle masse pojiolari 
che Thanno nutrito e ali¬ 
mentalo al momento della 
guerra armala; perciò riven¬ 
dica come suo un program¬ 
ma di « alternativa democra. 
tìca antifascista ». 

Ma non si avreblie la ri¬ 
spondenza della atmosfera 
inaugurale del Congresso se 
non si sottolineasse Timpor- 
tanza «lelTaltro elemento: 

(piello portalo. nclTaula mae¬ 
stosa del Senato sulialpino dì 
Palazzo Madama, dal sindaco 
di 'Torino avv. Pevron o dal ' 
iircsidentc dcll.i Provincia '• ciudiec .ìlodiclùmi. prim 
prof, ('.rosso. Il loro saluti. ‘"ria. sull -affare .Marliranr 

.ai congressisti è stalo (piai- m carrérr 

‘ • 1 - . i: d'* Ronia a .Sfilano il < selle: 

c.sa di piu di IMI gesto di Mici, ultimi awem 

CDrlrsiii. r-rj aiHKisIjin/»! ira- 

sparente, nelle jiarole di (pie. .. ' 7" 

.sii uomini, entr.inilu di parte 

democristiana, la polemica Al 1 IvOf 

diretla alTavv. ('ioccelli. | 

.\medeo Pe>ron ha detto 
che egli considerava un do-; 

anzi un onore, portare* 
il saluto di Torino a ipicsto | 

convegno della Resistenza. 

* 1..I nostra città. Med.igli.i 

d'Oro «Iella Resistenza — ha -j cinisif'ro 

a"giiinl(. il .Sindaco — cu- 

slodisce gelosamente quoti 

valori c spalane.! .a voi con- ■ 

gressisti le porle di quest.: * rermini 

aiil.i da cui parli il moto del dcl COntrOStO 

i.ritno risorgimento. Non si -—- 

può parlare di libertà, in ^ a'.' c th^- è .:cc..Pj 
italia. se non si ricorda la V>s; 

l,,ll.. partigiaiia .. L :| prò- 
fessole Jni>s>o è .sialo anro-] ‘ 

r.a più esplicito: « Dire che - -r, rfcr rr .r, 

1.1 Resistenza può disidere .-o'-o p-o-n-" vr. po', r.r- 

gii il.iliau' è dire cosa in con- .’ù 's •'s r .’ù r,; -t ; 

cepibile. La lit.ertà è figlia Q . * t'^'n-.in; <ie 

dell.i sii.i loll.i. Il rness.iggio ros:-j :o? sorto :.. is:rc: 
che ci hanno tramandato i l-’’Av. 
cond.mnali a m..rle. nelle pi-r.ro. 'che no, 

loro lettere, e stalo non un r na-*ss: mmo-an:; 
messaggio di «.dio, ma di Tnt^itnr.'.r m.: o'rr,- 40 p-r 
fede netti rin.iscila del po- r. s:o. t’-o'.:-' -.n: ci"’ir,; re 
polo Italia.. ». (i r:> coniorz d- '.'ojìi- 

('.'è, in (jiiesle risposte, in rrr or.,- : -r. : - ^ o-Ts i 
nnesfafmosfera. nella pre- cn, 'h.<c n 

.senz.i al C.ong.' sso del Fnino '•* ‘ '.’/T' ‘• 'V- ' 
presidente della Corte .TAp- T; 

pedo di Tonno come di con-rdixano r,o:.* r, 

esponenti lit.erali, radieali. j...,;-, D'-t.-z-okc Di p i. esse 
.socialdemocratici, repubbli- r::.'r-. r»i^. :c~ r. 

cani, oltre che socialisti e ogm coszo una po'.u-.ct 


(Dai nostri Inviati) 

GINEVRA, 19. — 1 lavori 
della conferenza di Ginevra 
.sono stati sospesi per tre 
settiinane. Gli occidentali 
hanno fatto ricorso a questo 
espediente per non essere 
costretti a dare una risposta 
a breve scadenza a nuove 
sensazionali proposte avan¬ 
zate dal ministro degli este¬ 
ri delTUnione Sovietica nel 
corso della .seduta segreta di 
oggi. 

Tali proposte alioliseono, 
di fatto, lui termine pre¬ 
ciso per ima radicale revi¬ 
sione unilaterale della .si¬ 
tuazione attuale di Rerlìno 
Ovest, ma fissano mi ter¬ 
mine. scaduto il (piale, le 
((Uattro potenze dovrehliero 
riunirsi per riesaminarla. 

Si tratta, come è facile 
comprendere, di im ge.slo di 
Iniona volontà estremamente 
avanzato compiuto dalTUnio- 
iie Sovietica, clic iioii solo 
rappresenta un grandissimo 
passo avanti rispetto alTiil- 
timo piano presentato dai 
sovietici, ma viene incontro 
in modo notevole ad alcune 
delle esigenze poste dagli oc¬ 
cidentali nel loro piano. 

Gromiko ha presentato 
queste proposte qualche ini- 
mito dopo le ore H, alTini- 
zio, cioè, della .seduta se¬ 
greta che a (pielTora è co¬ 
minciata nella sua abita¬ 
zione. 

Le proposte sono state co¬ 
sì illustrate dal ministro do¬ 
gli esteri sovietico. Egli ha 
afferniato innanzitutto che 
è ormai abbastanza facile 
trovare un accordo sul pro¬ 
blema di Rerlino occidentale 
e sulla creazione di una com¬ 
missione pantedo.sca. Un ac- 












Il discorso di Krusciov 

(Nostro servizio particolare) 

MO.SC.-\. 19. ~ Oppi al co¬ 
rnicio in onore della dclcija- 
cionc tedesca diretta da l'I- 
hrielit e Clrotetelìol, che si 
è scolto nella sala ilei So- 


trebhc conelndersi con un 
effettivo siieeesso. 

Infatti, ha eontiiiaato Kru¬ 
sciov. (’ assoliitainente chia¬ 
ro che la eonferenca di (o- 
nevra ha aperta dinanzi a sè 
In via dvl snevvsso. è chia¬ 
ro clic .si )>no (roriirc iin (le¬ 


nii dentali. Purché natnrnhnen- 
te — egli ha soggiunto — 
II- •'>* pongano condizioni 

inaeeettahili. come una adc- 
;ì. .sfonc da parte nostra al man~ 
teniincnto del regime di oc~ 
ili- enpazione a lìerltno ovest. 

Krnscion ha affermato che 
il termine di ini anno per 





. ......y ....... ....... .... ... cordo, purché si parta non l'i.ruicnazione delle truppe 

rict .Supremo ni Cremlino. ,j„ „„„ politicn di forza, ma ,/j occupazione a Berlino 
Krusciov ha preso la parola politica di ragione- Orcst è suscettibile di di- 

j proniinciiilido un imjiorliinfc ,.,,fccrn. f'ercto i fiopoli gel- sciissione s Quando le po- 
(/iscor.^■o nel limile ha fatto icniniio sulle voteiize occi- tciize occidentali nel loro- 
|d punto sulla eonfereiiza di lìentali la colmi di un even- piano globale — egli ha det- 
ìt',incera tra i ministri degli tiuile insiieeesso dei eolloiini to — hanno parlato di un 
li'stcri delle ipiatlro Polenze Si diehiarii oggi in Occi- termine di due anni e mez- 
! Purtroppo ~ egli ha di- dente, ha pro.se'gnito Krit- -'<»• noi non abbiamo detto 
i .*1} >/i >*/f f llikkl 11( k v‘ vO/l II) f k Pi-1 vcioc. che Si’ non l’i sarà nnD’oc -s; trattava di un i Iti- 


seiissione ^ Quando le po¬ 
tenze occidentali nel loro- 


\ ilineera tra i ministri i/:’pti fnn/c insneeesso dei co/bxjni 


ll•.^•fc^i delle qnn/lro Fotenre Si diehiarii oggi 


Piirtroppii — egli ha di- dimte. ha prosi'gnito Krii- 
•hiarato — non pos.'onmo di- seiov. che se non vi sarà un 


in Ovvi- 
to Km- -a. 
.sarà un clic 


ipiesta eonlerciizii si .snccc.s.so 


(ìiiierra. soni "Uifnm. l.’importante non 


svolga con siieresso. 'l’iitta- imitile la conferi’iiza al ver- 
viit. egli ha soppinnto, essa lice. \'oi ri teniamo, al con- 


■ % ^ 

7 ■ 


\ì«, 


ipiesto modo 


il termine — cpli ha sog¬ 
giunto — ma l'importante è 
che ri si metta d'accordo siil~ 
le giiestioni di j)rincipi(> ». c 


Drammatici confronti 
fra Ghiani e Fenaroli 



.■Mrrrh.iiU 

-.••ttrcla 


cordo su uno stallilo prov¬ 
visorio per Rcrlino occiden¬ 
tale dovrcldic includere i 
seguenti punti; 

( 1 ) riduzione delle forze 
di occupazione c Ioni tra- 
sfonna/ione in contingenti 
simbolici; 

b) liquidazione delle at¬ 
tività sovversive che partono 
(la Rerlino occidentale con¬ 
tro la RDT e lo altre demo¬ 
crazie popolari; 

c) impegno di non dotare 
Io forze di stanza a Rerlino 
Occidentale di armi atomi- 
ebe o (li ramjie per il lancio 
di missili. 

Gromiko ha precisalo che 
questi' sono le misure sulle 
quali i quattro ministri degli 
esteri potrebbero mettersi 
(Tacconlo in un prinio mo¬ 
mento. 

Quanto al limite di tempo 
entro il quale sarebbe valido 
questo statuto provvisorio, 
(iromiko ha precisato clic 
tale qiK'stionc non è impor¬ 
tante. nè (li principio. Ha 
aggiunto ch(* TUR.S.S parte 
dalla premessa che non si 


Tli<mi|isti:i .si 


ila (ìt'oiiiikit pi-r l‘::ltii::a si-\sii>:ii‘ 

( Ttàrfoto • 


(ijicrfo tu via per la ricerca verliee diviene ancor pin ne- 
di soluzioni. Se te l*otenze eessiiria. Dui canto mio, se 
oreidentiili laseiiissero do occorre, sono di-sjiosto a in- 
parle Ir cattive iafcariaiii. la eontrarmi più di una volta 
con lenoiza di (ìiiii'vrn po- eoii i eajìi di governo orci- 


CON UN IMPORTANTE DISCORSO ALLA CAMERA SUL RILANCIO DEGLI ESTERI 


Paletta chiede una iniiiativa italiana 
per la pace nei Balcani e in Miin tico 

II grave atteggiamento del governo che si allinea alle posizioni più aggressive mentre è in corso una 
svolta internazionale - La questione dei missili - Si riconoscano la Repubblica popolare cinese e la R.D.T. 


Il compagno Cìian Carlo vera net prossimo capitolo c 
F.X.IET’T.A b.i pronuncialo (piale collaborazione TItalia 
ii'fi mattina alla Camera, .sul può dai e per d capitolo 
bilancio dogli Esteri, un im- nuovo. 

poi tante discorso, nel ipialc Semina’», alcuni mesi fa. 
ila contrapposto — con argo- < Ii^. E.mfaiij avcss(' lu vcrlito 
mcutazioiii di gramlc cITica- ,,l,i:nc delle novità dell;: si- 
cia — al luillisnio fatali.sta. m.i/ienc. ma b: sua ;izioiic 
alT;iss('iiza di :»giii iniziativa, .-ipp.-irve subito velleitaria c 
l;ill(. pcncidose conseguenze R suo piano piuttosto un 
!(l( Ila p(»litic;: estera gover- |>i;ino di vi.iggi da una capi- 
nativ.'i. precise indicazioni t.ili- alTaltr.a clU' un piano 


dalla premessa che iioii si sulla possdnlita di sviluppa- politico nuovo. Ma voi — Ini 
può prfilimgarc lo st.atulo (li j r»- iiiTa/ioiie it.iliaua. clic ef- piosccnito I’.ijclt;i. i ivolgcn- 
occupaziniic «• rinviare il fettivaiiieuie pesi nella situa- dosj ;il liaiu-o del governo, 

tmttato di pare con la Gcr- zioiic iiitcriiazioiialc. in un ove era il iiimistio Fella — 

mania .alTinfiriito .Se si rag- j inonienlo di sv-dla come Tat- ,. 1 ^. ,•( 1 ^., f.n,. ,|i più o dì di- 
giiinge un acconlo sulle (pie !uale. e favori.sc;: Tavvio alla \«-iso pci contrapporle alle 
siioni di princinìo. non sara di.-.tensione. nelT.nteresse del \clleità iiii;i politica? I 

difTleile concordare un tcni- nostro e di tutti i F.iesi del siri :itti e discorsi sono im- 

po-Iimilc. Noi pcnsianio — mondo. pront.iti .ili;: paura di poteri 


Il ciudicr .Tlndicliuni. prinrip.ili- pr<il.iziinisl.i dril.i islriil- 
tnria. sull*'affare Alarlirano .. h.i irn prnmossn ni: dram- 
malirrt confronto in rarrcrr fra filii.iiii r |■cnaroli sul riaccio 
da Koma a .flilano il 7 srllrmhrc. I.ejjt'e -n 2 ji'u; il no.-‘ro 
sorv,/.;o sudi ultimi avvtniiTcn;i (5, (ii:i-.-‘'> cl'iii.eroso c.iSo 


giunge un accordo sulle (pie 
slioni di princioìo. non sarà 
difTleile concordare un tem¬ 
po-limite. Noi pensiamo — 
ha aggiunto Gromiko — che 
nn .anno p mezzo nolrcbtto 
cs>«‘rc un periodo di tempo 
neccilatiilc come via (ti mez 
zo fra la nostra proposi.! di 
un anno e nnctla di due .anni 
c mezzo degli occidcnl.ali • 
Diiranlc tale periodo, la RDT 
e l.a RFT dovrcblicro costi¬ 
tuire. su b.asc paritcfic.a, un 
comitato p.anlcdcsco. clic ini- 
ziiTobbo subito i suoi lavori; 
i suoi compiti consisiercl»- 
ficro nel prendere misure 
concrete per l.a riunifir.azionc 
e l.a nrop.ar.izione di un fr.at- 
t.ato di paro con l.a Gcrma 
ni.:. 

.So durante il periodo con 

.M.BKRTO J.ACOVin.I.d 
.AfT.fSTO P.ANT.M.l»! 

(Cfintiniia In A. pac- (• crii i 


F.ijetta fia csMutit,, nittaii- •> di d"vcr portare in (pi.il- 
(lo come Tindiircrciiz;: d(‘Ila «he modo l.i icspoiisatulita 


ituaugio:au/:i a! dilìattito p.ir- 


uiiziativa italiana. 


I.unenlari- si.a già di per se (.Riandò tutto il muiido di- 
iiu.a !naiufest;izn»ne delTat- -^ciitev.'i i| prolilema di etii 
t(-ggianicnlo dei gruppi do- dora-ss,. porteeip.ire all;: con- 
niinanti italiani, i (piali peu- fcrcn/;: di (imer’r.i, I iiiiiea 
s.''.no ebe l.a ii(*.str:i politica ^'""'tra preoccupazione è st;i- 
jcst:'ra sia data pi appalto a 'U>‘‘Ila di l•ttcllelc che es- 

(Pialclip p(»tcn/..a straniera, e b‘'^-''C lunilat;i al mas.simo. 


t- non v.dg:» neppure la pena 1 t*“*ò'rciido. purché ;:Itri pae- 


dis( alterne. .'\nc(»ra 


si restas.'ii’ro fuori d.dbi por- 


\a«tta, s(»tto le espressioni dip'*’ restatcì aiicbi' voi. 


scioi'misriio e retoric.a na/ii*. 


dite di non voleie 


ludistic.i. domina nm» spirito!pi'Rtica del «giro di valzer» 


di dimis.sume naz.ionali*: tan¬ 
to pài giave <»g.gi. nel iiio- 


e elle la \aistra e I.i politic.a ^a 
della fedeli;: ;itlantie:). Ma vj 


rnento in cui tutti do\ rcl)-jtpi.de sigiidìc.ito li.i oggi tin.ajterc con 


l.(-io rieonoseere .almeno che poRtic;: di fedelt.i « n:l>clun- ieri, ipiando la sitna/ione O 
e in corso iin;i svolta, che il gic.i », mia pol:tie;i soltanto rniit.ita. Non riuscite .a ve- 
(■.'untolo della guerra fredda di mtr.uisigen/.a, mi.a ie>i- dere d dramma di Adenauer. 
s; st.i cbuidemio. RiS(»giia slen/a froiit;de, (pi.indo i gi;i chiuso nel c bimker > 
or;: s.:pcrc che cos.a sì seri- fronti non sono pii: contrap- della sua te.st;irda ostinaz.io- 


s; st,i cbuidendo. RiS(»gn.a 
or,: s.ipere che cosa sì scri- 


I lhn già conseguito i/indc/ic trario. ha detto soleniiemen- clic ei si metta a accorilo siil- 
\ri.siiltato po.sitivo: ha chiari- te il presidente del consiglio h; ijnesttont di principio ». e 
to le reciproche posizioni, ha sovietico, che se i ministri ( '<'(’ sitila neces.-.tta di porre 
messo in luce i contrasti, e non riescono a trorare una l'»i’ “I regime di oecnpazio- 
in questo modo pno aver .soluzione, la conferenza al Berlino Ove.s e di con¬ 

aperto la via per la ricerca vertice diviene ancor più ne- rlndere un trattato d, pace 
di soluzioni. Se le Potenze ee.s.snria. Dal canto mio. se con i due Stati tede.schi. 
occidentali lasciassero da occorre, sono disposto a in- H primo mini.stro .S()rict|- 
parte le cattive intenzioni. In eontrarmi piu dì una volta lì" ripetuto che In 

. I : /•;. ... ...... i ,1; noe.•reo occì- l'KSS c animata dal vivo 

• lonlerenza ih (.im'i’ni po- con i lapi iit goi t riio oi 11 . . . 

desiderio di firimirc un triit- 

-- ■ .. ■ " ' ■ ~ lato ili pace generaQ che 

.A CAMERA SUL RILANCIO DEGLI ESTERI ""t ì",vì;;ì; 

---— ti di’Rn Rcpnbblicii Federa- 

le tedesca e delle potenze 
occidcntnii non nceetfcrnn- 

iniiifltivQ iifliionfl ^ 

■ w mm st„to tedesco che è 

^ • m pronto n farlo, e cioè con 

ilrnnì in in Ailiìntìm 

IIIbIIIII G III UUIIUIItVV rrani sul proprio territorio: 

--- di portare il regime di oc~ 

ea alle posizioni piu aggressive mentre e in corso una ebe fa parte del territorio 

, I n 11 . 1 * I * I o la np della K.D.P., l UKSS niijiop* 

riconoscano la Repubblica popolare cinese e la 1. gerà in ogni modo, secondo 

_____ gli impegni che ne derivano 

dal Patto di Varsavia, il go¬ 
verno della Repubblica. 

Se qualcuno nutre ancora 
t'illitsinnc che dopo la firma 
del trattato di pace si possa 
conservare comunque il di¬ 
ritto delle comunicazioni cmi 
Berlino Ovest per le truppe 
occidentali — ha detto Kru¬ 
sciov — è bene che si tolort 
l'illu.sioue. l.c potenze occi¬ 
dentali sarebbero disposte 
ad accettare che le autorità 
della R.D.T. esercitassero 
uri controllo su tali comnni- 
cazinni, solo come < agenti > 
del governo sovietico. Queste 
considerazioni sono ingenue 
r prive di realismo. D’altra 
parte egli ha fatto untare co¬ 
me la RDT si sia già dichia¬ 
rata disposta a garantire le 
enmiinieazioiii fra Berlino 
Ovest c l'Occidente. 

he potenze occidentali — 
ha proseguito Krusciov — 
pongono in prima linea il 
problema dell’unificazione: 
nello stesso tempo non vo¬ 
gliono riconoscere la R.D.T. 
non vogliono che si svolga¬ 
no trattative tra i due Stati; 
è chiaro che in tal modo 
Il rompaRiio f:ian Carlo Paicita non si può parlare di riiini- 

r--—----- tieazionc. I.T'RSS ha propn- 

posti come in passato? Fr.i- ne senile, mentre il mondo sto la costituzione di un co~ 
1,1 tiC.ite la resistenz;i fr(»nt;de. cambi.i. mitato pantedesco per ini- 

> mentre le vostre iKisizioni 1 ,^ sitnaz.ioiie nuova, 'ùtre e nììargare i contatti 

vengono aggirate dalle cose; politic i di int^ansi-enz i ^biti: gli ncciden- 

la Vi dlndete ancora di combat. „„„ esclude "d illc •'f^'^rsto allora che 

I . -ere con le sV-sse armi di . : o.du.it (i.iiit comitato sin formato 

1 er- oi: oid 1 l'i itii'i/iooe e Correnti europee e proporzionalmente alla i»o- 

ò muM \ rm.ndiali. ma e una politica p.pa^ume delle due Germa- 

to .mit.it.i. Non rulliti a \(- pene:.Iosa perche te guerre. ;i che none la RDT. in 


Il rompocno fJian Carlo Paicita 


mentre le vostre iKisizioni 
vengono aggirate dalle cose; 
vj illudete ancora di comt»;it- 


stc.sse 


già chiuso nel c bimker > 
della sua testarda ostinaz.io- 


pericolosa perctie te guerre. „.,e. il che pone la RDT. in 

!al\(*lt.i. .scoppiano lincile l»er una po.^izione di inferiorità 

.. , . , . eti è contrario a tutte le re¬ 
ti •inllni:a In a. ii.ic H nil ) , i , . 

• gole del diritto internazio- 


APRUOVATE DALLA CORRENTE iNENNTANA LE .MODALITÀ’ ANTLSTATLITARIE PER LA CONFLUENZA DEL .ÌIUI.S 

Grave stato di tensione nel Partito soc ialista 

La sinistra non ha partecipato alla votazione - AncJie Lombardi crìtica Ncnni - Una dìcliiarazione di Tullio Vecchietti 


I termini 
del contrasto 

£■ a-:’"-' (j’.--’; ch^ è zcc.d'i- 
•o 'l'o 'T.G if-'I 

r'.OTi ■ .-•o tiri P.<I, 

7 -;i-.’ :o -Zi.'o :. z-r.^.erf 

.h- •: > -'o -ir; r. :r- 

-.Tr g-.‘'■'"Or.. chi- r.c :r,rr. 

s'O'-o p-o-n-■; po'. :.r:. 

e '.c 

Q\ -o-io \ Z‘^ ~rrr.T,\ de', 

cno:-z zo? iono 
eh c.-z"~.‘\Zt ì:. 'e?oron': uf- 

dc:.z:i de: ib.’ZZo l'n vz<Zo 
ecfore pz-z.zo. che nor, 

TzpD--''-'-,'z ’.a: TraiO'zrzz 

m xiinz'..' m.z n'zre 40 p-'r 
r.-iZo. r-’-o:-;-' ’.n: cr'ir,; re- 
d c'.'.e cO’'.:o'Zz d-''.'r, Di- 

rez One z n-,-.-. ■' o-:nzr. F.s.q 
r.'.er.:, r.ne' n biìr n- 
s'i'z.:". ••'.■z'o’-. I. cb*’ a’.. 

b ■ *, pD- 

Lr r- t i'?:* r?; .c or:»;- 

:e con’rr. ii'.rono rjo!.‘ C:Z 
d-'llr. D'-nez-one Di p 'i. e^ato 
ri'.-r; rb'-. vc' a--r--.-j-, ;ad 
ogni coszo una po'.iv.cc 


senza prospetZivc. la ni ijj- 

g.oTCT.za drez.nnr.'.e s:.: 

forzando pr'-.co'.o, zn.enZ^ »•’ 
cose c'.'.'zn'CrnO .iel pZ’Z.ZO. 

’-or.'r; .-io -iti p-oc-.'to di -0- 
c zi lemncraz-zz-z.One. minan¬ 
do r'ini'iì it.leTita, colpendo le 

m nrtrr.n-e 

C.ò e zpnz~,n er ien’e ce;, 
la con’l jenz.z del .Hi /.s‘. p.m 
il modo come la con,h.ei.za 
e szaZa imposZaZ z e dea^,. 
■zccenZando c;ne gh ex .s„rr.:- 
z.iZnt sebbene essi mcntenga- 
no. zpe'tzm.enze. pos.z.on; po¬ 
li'.eh.' e ideali roc.cldemocrc- 
Ziche e pos'zioni frazioms’i- 
che. e coopzandoli negli o’-a:- 
ni dirigenti in modo da fal- 
s.ire l't'gn ibbr.o iisc.to dal 
C.mgr.'iso di .\apoli, irj cio.'c- 
ZiOne dello SZC.Z’lZO 

Q'ie^’r. l.z critica e denun¬ 
cia d-'llz sin-s'ra. la quzle h.z 
Z'orr.'n eco. in erJez:;. anche 
al.'.n'c'no de'lz corrente di 
mr.gg.O'znz z M.z a gueiza cri- 
z.cz e a ques’z de reme, a è 
s'.zZc r:g-l.zmenZe contreppo- 
sza uno qucsZione di prcsti- 


g-o .-Inzichc ricercare una 

l, itornia di intera — gicc- 
chc ir. nesiun pzrz.’o c tanto 

m. eno in un tiarz Zo onere, o 
’ina pol.r.ca può essere i altdii 

■■/•linio por:.: a ’ina sncct aZu 
re-' cale nei confronti di me’n 

l '■Zon.l.e ha fitto lei a su'.- 
l : V'-' •‘.one di p-e,- rj n e 
ri’io.ero p.T r''(inrj(j'C ò: 
confluenza del Ml'IS nei ter- 
tr, »,•. PIM oFrc-ir.^-' A pren¬ 
dere Ir. pOSiZ.one p.u estrema 
e stato — CIÒ che non può 
non -'Orprendere — proprio i.’ 
segretario de! partito. 

Cò Irsaa aperti gran in- 
terrog.zt ri: dorè si vuole nr- 
rirr.re. per ’ma strada che 
lacera cosi acutamente il Pisi? 
fi per segiii-r qua'e - al'er- 
r.rt.ra -. quale prosnettira. 
dal momento che r. fitti è ei"- 
dente che la prospettirr. di 
un incon.'-'O DC-P.SI non esi¬ 
ste se non in term.mi sarc.gzt- 
t am. e da! momento che una 
qualsiasi alternatira di lo'ta 
è palesamente tnconaali- 


bile con Vopcra di di- 
vis.one fig'intcrno del mori- 
mento operaio e addirittura 
all'interno del partito? 

Se si rc.-i'Trc-sc una frattu¬ 
ra nel f‘SI, fjual'è eertamente 
r.ej calcoli dei r'.ericali e dei 
, .Ii.r/u;iii.n, Iran n senza cxZ. 
in.menso d .nno ne derirereb- 
h-' al njo>-.r.jrr,'o operaio Per- 
c.ò è da r.lei are la p'ari'à 
d- quest'’i'’.nia sessione del 
CC del f'Sf e deli'e.s.to di'’ 
la magglor..nza direzionale ha 
rolu'o darle Perciò c'è da an- 
gurrre ai compagni socialisti 
di rit rora re su ba'ì nnOfc una 
piattaforma di intesa: la loro 
nnita e la loro lotta, in unita 
con noi e con tutte le forze 
democratiche e indispensabile 
per scnratgg.are il clerico fa¬ 
scismo. per battere il monopo¬ 
lio elencale, per fare aranza- 
re quel! altematira demos'ra- 
tira unii,.r a — ì'uutca pos¬ 
sibile — di CU' la Val d'Ao¬ 
sta e la Sic.ha offrono il 
lunflibilc esempio. 

E. Pi. 


-•tii' 1141 in o. |)*«c n rf»i t j i »• * _• 

* dvl rirrrffo intcrìinzio- 

— riiite. 

■Vo» riteniamo — ho ancora 

L.-\ CONFLUENZA DEL .ÌIUI.S nbaiUto Kru.scìov — che la 

rosa migliore sia la concìu- 
suine di un trattato di pace 

0^» 0 B 0 con ambedue gli Stati tede- 

' ■ V ■ MI ^M| sdii; ma non sarà pos- 

ISW dWCmiIdCU firmeremo Rrrnr. 

tato dz pace con la R D.T. Ct 

- sp’aec di non poter fare al- 

. 1 . . j. T» 11 » xr t • - trimenti ma le potenze ocei- 

ICiliaraZIOnC di rullio Vecchietti dentali, d'altm canto, deb- 

- borio comprendere che e-s-sc 

Il r- . .1 II iKi. 1 - ■ ■ » - I ■ 1 - T • . . possono impedire alla 

il f.oniiialo cenirair «lei l’Mji- li.i^^iani iiniii) «ina risoluzionejili-morraiira. Tulio no. ha ilcuo d‘ rcaolare i propri 

ha leriiiin.ilo i suoi I.i\or« ieri .li arrrlia/ione e nrrira «lell.a j ILilzamo. è inromp.ilihilr con lo rnpnòrft 'ron olr altri paesi 

pomcriszio dopo «luaiiro giorni I ronfliienza del .MI Iti. Ieri m.a|. j-.laliilo .lei .MCfrS e del l’riL .\n- ' z-n-crpisr z'«DDi-ravrk 


di dr.imrii.iliri diballili. I..a maa-lliii.a I.i ili,rU"ione r ripre-a siili.- rlu- un rapprr.srniaiilc d.-lla r.»r. 
EÌoran/.a .lirr/i.in.ile li.a ourmit.» j ii.trin.- .>rz.ini/zali\r .Iella r.*n-! L. Pa 

T.ipproi .izi.ine .Irli.! r.>iillii.-ii/.i tlii. nz.i ••l.•".a. .piati ri-iitlan.. | _ 

ii.-l parili.. .I.- 2 li r\--.ir.i:alli.iiii .i,iil .arror.lo prrv.'nlivo r.iEEiiint.. ' n oniinua In 8. p.»s. 7. col.) 

.1.-1 MI l>. in ba-r a nio.l.itil.a ! Ira la .l'-l.-sa/ionc .1.1 l’àl ri- 

,rlie (iiUr I.- correnti di unno-! .pti-l.'a ilei MI I>. (di oratori | ConvnfnfO ner il 


rapporti con alt altri paes 

OICSEPPE G.ARRlT.iANO 


raii/.i (r,ippr.-<rnl.inli 


per .trita -ini-lra r .pielli .Iella c.»r- 


«•(•iilo .ledi i>rriui) hanno ciu- r.-nlr lia,-.i.ina hanno inimr.li.a. 


«tiralo ,inle<taliilarir. L insre—o lamrn'r «olirvaio la qiirsli.inr DrOVinCIOie TnVDRA 1! _ C- ■-e.-irt-,-* 

^ in .|ur»la forma - di Z.i 2 ari. drlTanli.|aiuTarirt.ì di tali nor- T. « .al vcrt « tr.a gl; occ.dèn Vi; 

.Maiiroiii r \ igoiflli è aw.-niiio mr (modo .li i.-wrizionr, coopta- 0* KOVCnnO vorrebbe propes:;» da Macm ì- 

a prr/zo li un pcricol..'.» irrisi- ji,,ni nrsti orcani^mi dirisrnii ..'.n. in c.aso d; fa-.;mor.to de..a 

.lim. nio .Irllr poMzioni «b llj ricno-rimenio della 3 nzianii.à! eor.foror.za d. G r.evra. per d.- 

'«'sri-lrria «tri partii.» e «li «rri ,.rrr«ora) In nartimlirr il .IrIr- prò» inriair «Il Ra- soii'ere : r.iiov: <\..iipr; do. ,. 

con.raMi alTinii rno della Ue-a /m, zt vaniir èom^^^^^ ll'V *"'T‘ 

zM»\4iniir. comp.isno iLii* ^ «tatn cnn\orato per la bo t',< 5 or«? \\ r. 5 rt,r.s;!or. o P.“r.4. 

eorren e nrnni.ina. /,«m«., ha notalo che i giovani | rinnionr di tn^ediamento mer- Qiies:a voce c.rco'.a eor. r. 5 i' 

La eronara .Ielle iiliimr liat-jilrl MI I.S >i apprr'iano a e«»n-j e«»Irdi provvimn 21 giugno alle s;. nz.: a I.or'dra. dove à’arr: v.-, 

lui.- .1.11.1 ^«'>,ii»ne ilei (!G s«». llnirr nel l*>I r net M«»vimeni.» (*• sor.ve che M.icm.T.an .appr."': 

ri.ili'ia srrvir.'i a etiiarirr it senso giovanile s.ieiali-ta non eomel I. (*rdinr del giorn.» della tortbbo del converrò per pine 

di .piamo è .areadmn. -insoli eompasni. ma r.-s,ando ' "uov.,n:oi.:e l osigcr.ia d; m i 

.Nidla no ,.,,a tra s.ove.l. e ve- orsanizzati nella |.>ro Te.ler.a- .^goli eonsigtirri e. qotn- n one Sov et en. a prewur.dere 
nrrdi il (.t. aveva approvalo zionr r per di piu a.Irrrndo atta di. I clrzione del previdente e d.; r.suàat; d qatlÌA dei ftiin.- 

enn IO voli contro 31 (sinistra Iniernazionalc giovanile social- della Oiunia. Istr. de4'.; es*.er’_ 


.Malleolli r \ isorrlli è avv.-nulo me (modo di {.scrizione, eoopla- 


L. Pa. 

i( onliniia In 8. p.vg. 7. col.) 

Convocato per il 24 
il Consiglio 
provinciale 
dì Ravenna 


Macmillan 
proporrebbe 
un «t vertice » 
occidentale 


a prezzo d'iin pericoloso irrici- 
I dimenio delle posizioni «h’IIa 
secri-Ieria del parlilo e ili «eri 
ronira'li alTini.-rno «letta sics-a 
rorrenir nrnni.ina. 


zioni nrali organismi dirigenti, 
rironoseimenio della anzi.inii.à. 
.•rrrlora). In partirolare il dele¬ 
gali» ziov'anile, compagno Ilat- 


. ..... .....a provinciale di Ra- 

In partirolare tl dcle-j^ppnj, rietio il 31 maggio se.»r- 
anile, compagno IlaJ- «o è «tato convocato per la 
notalo rhe i giovani | rinnione di inaediamento mer- 


j La eronara «Ielle iiliimr liat-jil.-l MI I.S -i appresiano a con-jeoledi prossimo 21 giugno alle s; 
itili»- »I. 11.1 s.'^^iour «tei (!(- SI». ' lliiire nel l’r»! r net Movimenti» (*• -c 


ri.ilisia servir.': a rtiiarire it senso 
«ti •pianto è areailntn. 


-•invanite sorialista non romei «■'«'•dine del giorno della 

singoli compagni, ma r.-stand.» P" T** ' 

. ' ,1 I 1 ^. a drlle conciifioni di rlrCRibilita 
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CONCLUSO I L DIBATTITO SUL BILANCIO D ELLA GIUSTIZIA 

Gonella annuncio ni Senato 
In p rossimo lifoimn dei Co dici 

Impegno ad adeguare il sistema di promozioni dei magistrati alla 
Costituzione - Martedì la discussione sulla legge « erga omnes » 


Il ministro Gonella ha con-i 
eluso ieri mattina al Senato 
il dibattito sul bilancio della 
Giustizia. In primo luopo, il 
guardasigilli ha esposto il suo 
piano per la Giustizia, che 
consiste in questi cinque pun¬ 
ti: riforma del Codice; nuo¬ 
vo ordinamento giudiziario; 
nuovo regolamento carcera¬ 
rio; sviluppo dell’edilizia 
giudiziaria e carceraria; mio. 
va legge sulle libere profes¬ 
sioni. 

Circa la riforma dei codici, 
il ministro ha dichiarato che 
i nuovi testi saranno pre¬ 
sentati al pili presto al Con¬ 
siglio dei ministri. La rifor¬ 
ma del Codice penale, ha 
spiegato l’on. Gonella, mira 
ad attuare, in questo settore, 
i principi! costituzionali e a 
rivedere varii istituti in mo¬ 
do che la sicurezza della per¬ 
sona sia meglio garantita. La 
riforma'del Codice civile mi¬ 
ra fondamentalmente a sem¬ 
plificare i giudizi e ad acce¬ 
lerarli. Passando poi alla ri¬ 
forma dell’ordinamento giu¬ 
diziario, Gonella ne ha 
esposto le linee generali. 

Pur sapendo che le respon¬ 
sabilità por la mancata ele¬ 
zione dei membri di nomi¬ 
na del Parlamento nel Con¬ 
siglio superiore della Magi¬ 
stratura sono interamente 
del suo governo e del suo 
partito, il guarciasigilli si è 
tuttavia augurato che le due 
Camere < giungano al piu 
presto alla nomina dei mem¬ 
bri di loro competenza, 
avendo il governo compiuto 
quello che era il suo (love- 
re ed essendo urgente dare 
vita effettiva al nuovo or¬ 
gano >. 

Circa il sistema delle pro¬ 
mozioni, sul quale si era sof¬ 
fermato a lungo il compa¬ 
gno Terracini, il ministro ha 
detto «che si ntlcnde\a il 
Consiglio superiore pc'r ave¬ 
re il suo parere relativo .al¬ 
la riforma del sistema stes¬ 
so Ma — ha aggiunto — 
< tardando ristituzione del 
Consiglio c accogliendo i 
voti deirassociazione nazio¬ 
nale dei magistrati, sarà 
pre.sentato prima delle ferie 
estive il progetto di legge 
che prevede un nuovo si¬ 
stema delle promozioni per 


r 




reliminazione dei concorsi 
per titoli e che le promozio¬ 
ni stesse abbiano luogo o 
per scrutinio o per esame 
scritto e oralo >. 

Per Tedilizia giudiziaria e 
carceraria, il ministro ha 
parlato di un prossimo stan¬ 
ziamento. Secco e preciso, 
sulla linea del piò retrivo 
clericalismo, Gonella ha 
infine parlato del divorzio: 
egli si è dichiarato netta¬ 
mente contnirio alla propo¬ 
sta del parlamentare socia¬ 
lista Sansone sul « piccolo 
divorzio > e su tutto lo pro¬ 
poste relative alla separazio¬ 
ne tra coniugi. 

Prima che il ministro 
prendesse la parola, i sen. 
SPKZZANO (pei), PIC¬ 
CHIOTTI tpsi), ANGELIL- 
LI (de), CEMMI (de), TES- 
SITOIH (de). COHNAG- 


GIA MEDICI (de) e liAR- 
RARO (msi) avevano illu¬ 
strato i loro ordini del gior¬ 
no. Di particolare interesse, 
sono risultati due odg: uno 
del sen. ANGELILLI (de), 
che invitava il governo a 
presentare al più presto, nel 
quadro della nuova legisla¬ 
zione per le libere profes¬ 
sioni, il disegno di legge sul¬ 
la istituzione deH’ordine dei 
giornalisti (l'odg (? stato ac¬ 
colto d;d ministro) e uno 
de^ sen. SPEZZANO e PA¬ 
LERMO. che invitava il go¬ 
verno ad aumentare di un 
decimo il numero dei posti 
di dattilografi riservato agli 
amanuensi giiuliziari. 

Martelli pros.simo, il Se¬ 
nato comincer.i la discus¬ 
sione della legge jier l'vstcìi- 
sioìip prqn nmiics dei con- 
tiatti cfdlettivi di lavoro. 


m FRONTE A REGINA COEEI I RUE PROTAGONISTI REE CEAMOROSO AFFARE 


Drammatico scontro notturno fra Fenaroli e Ghiani 
che nega energicamente il viaggio del 7 settembre 

Le contestazioni del Fenaroli respinte dal presunto sicario - Attribuita ad un aito magistrato l’opinione che si sia rag¬ 
giunta la prova sui movimenti dei due la sera del delitto - Una toccante dichiarazione della madre del giovane milanese 


A'elhi ìintte tra giovedì e 
ieri, assistita dal cancelliere 
Stracqualursi, il giudice Mo¬ 
digliani ha proceduta al con¬ 
fronto tra Ghiani e Fenaroli, 
i due protagonisti dell’affare 
Martirano. 

Il confronto ha avuto ìin 
andamento molto dramma¬ 
tico. I due prigionieri sono 
stati svegliati e condotti in¬ 
nanzi al magistrato asson¬ 
nati, sorpre.si, confusi. Ma 
sono riusciti a riprendersi 
rapida mente. 

A (pianto è dato sapere, 
l'opcrazioue notturna ha im¬ 
pegnato notevolmente il ma¬ 
gistrato, dinanzi alla fer¬ 
mezza con cui Ghiani ha 
continualo a rintuzzare l’ac¬ 
cusa di Fenaroli. ('ostai, co¬ 
me è noto, ha affermato che 
Ghiani viaggiò con lui nel 
famoso Ireno-letlo del 7 sel- 
temhre. Ha precisato, inol¬ 


tre, che dovette pagare il 
biglietto per il suo compa¬ 
gno di viaggio. 

Fenaroli ha ripetuto la cir¬ 
costanza dinanzi al Ghiani. 
con accento paterno, (ptits" 
tenero, suadente. E Ghian> 
ha replicalo seccamente di 
non e.<;.serc salito su giiel 
treno. Di non aver viaggiato 
in compagnia di Fenaroli. 

D’altra parte è probabil¬ 
mente apparso strano anche 
al magistrato che Ghiani 
fosse venuto a lioma per 
commettere il delitto senza 
una lira in tasca. Ghiani 
avrebbe avuto il compito di 
uccidere nella notte del 7 set- 
lioubrc e non avrebbe pofiifo 
farlo perché Maria Marli- 
rano, tornata a casa anzi- 
temjio. impedì allo scono¬ 
sciuto di entrare in casa ser¬ 
rando il paletto dell’uscio. 

Può ritenersi che Ghiinii 


fosse venuto a Roma per il 
delitto senza quel niinimo di 
danaro che gli desse la pos¬ 
sibilità di prendere un treno, 
tornare a Milano e crearsi 
l’alibi? 

Secondo confronto 

Fatto si è che. dopo le 
drammatiche e sconvolgenti 
fasi dell’ inutile confronto 
notturno, il giudice ha pre¬ 
ferito rinviare all’iiidomani 
la continuazione del con¬ 
fronto tra i due incriminati 
Esso si è svolto per due ore 
nella giornata di ieri; dalle 
ore 13.50 alle 15.45 .fecondo 
guanto si è igijireso. il mo 
mento più drammatico de 
secondo confronto si è avuto 
(piando Ghiani è esploso 
gridando: * Sono povero in 
canna! Che cosa volete da 
me? Xon avevo .soldi da sciu¬ 


pare in viaggi che non ho 
mai /(d(o.' ». 

FE.N'AROLI: Tu stavi con 
me su ({Ilei treno 

GIIIA.NI: Xon ho viaggiato 
su quel treno! Lo sineiiiisco. 

FE.NAROLl: C'è il foglio 
verde che annota il tuo no¬ 
me. Xon puoi negarlo. 

GIII.ANI: lo non ci credo 
a quel foglio. Debbono far¬ 
melo vedere. Ma io dico, fin 
da ({uesto momento, che il 
fofllio non esiste. 

Inutile è stalo anche il 
successivo tentativo del ma¬ 
gistrato d» interrogare sepa¬ 
ratamente Ghiani per otte¬ 
nere da lui un’ammissione. 

Xonoslante il risultato ne- 
iiitivo dei confronti, iiii’in- 
•liscrezione attribuita ad un 
alto magistrato, secondo la 
quale gli ini/uirenti sareb¬ 
bero in possesso di prore 
irrcfntahili sai inovimenti 


LA solenni: ed EN'rUSIA.STA APERTURA A TORINO DELIRE ASSISE DELLA RESISTENZA 

Farri e Boldrini lanciano al congrosso dell*ANPI 
un appello all*unificazione de lle forze partig iano 

Presenti alio, cerhnonia inaugurale resistenti ili tutte le correnti politiche e tre sacerdoti - aurigio,^ denun¬ 
cia Vijwoluzione del governo Segni - La relazione del presidente dell* ANPl - 1 lavori si concìlideratìno domani 


Ciioriiatst 

L'ON. ROSELLI 
SULLA CRISI EUROPEA 

Nel carso della riunione di 
ieri della cominissionc Indn- 
strin e Coinmereio estero 
della Camera, il presidente 
on. liosclli (d e.) ha manife¬ 
stato una sene di critiche al 
funzionaniciito degli orgaiit- 
stiti ^ europeistici •. Hoselli 
ha detto che nella •comuni. 
td' europea non prevale il 
principio della mutua n.<;.^i- 
stenza, ma ({nello della lotta 
interna: c che nc risultano 
danneggiate le aree .sotto.sri- 
luppatc, in particolare ({nel¬ 
le italiane. Hoselli ha aspra, 
mente criticalo, da un lato, il 
comportamento della Ger¬ 
mania e. dall’altro lato, quel¬ 
lo dell'Inghilterra, che si 
ispirano a interessi egoistici 
nella battaglia per la congni- 
sta dei mercati 

CONSIGLIO 
DEI MINISTRI 

Lunedi ni Viminate .^i riu¬ 
nisce il Consiglio dei mini¬ 
stri. Tambroni 5i deriderà a 
comunicare le modalità di 
lancio del nuovo prestito na. 
zionalc. 

MILAZZO A ROMA 

Nella sede romana della 
Hcgioiic siciliana, Von. Mi¬ 
lazzo ha avuto ieri numero¬ 
si colloipii coi più diversi 
e.sponenti politici della Ca¬ 
pitate. Non SI esclude per 
oggi anche un iiicoufro cor» 
Scriba. Circa le prnsprttirr 
per la formazione di un 
nuovo governo Milazzo, 
l’ospite si è limitato a dire 
che occorrerà aspettare an¬ 
cora gualche giorno dopo il 
7 luglio • per dar modo nìlc 
coltivazioni di svilupparsi 
naturalmente -. 

MILAZZO TOGLIE 
LA FIRMA 
ALL’ON. MANGANO 

Secondo notizie da Paler¬ 
mo, il presidente Milc.zzo ha 
in questi giorni revocato la 
delega alla firma all'assesso¬ 
re missino on Manoano, che 
è suo supplente neU'assrsso- 
rato all'industria e commer¬ 
cio. Si conosceva l'esistenza 
di dissensi tra i due in ma¬ 
teria di politica economica, 
dato che il Mangano ha as¬ 
sunto, in contrasto col go¬ 
verno. posizioni filnmnnopo- 
listiehe specie in campo pe¬ 
trolifero. .Ma risulta finche 
che l’on. .Mangano ha recen. 
temente, con atto arbitrario, 
reintegrato alla presidenza 
della Camera di cnmmerc o 
di Messina il democr\s!-ano 
Ziino. che Von. .Milazzo ave¬ 
va rerocfifo 

”.-r — rintmrdn Ir. 

SOFIS, un ricorso del mi¬ 
lanese dott Sassone contro 
le norme del concorso che 
ha portato alla nomina del- 
Ving. La Caverà, è .^roro 
rc 5 pinfo dfii rou.^iolio di 
giustizia amministrativa 

SARAGAT A BONN 

Saragat è partito in aereo 
per Bonn Ha detto che va 
ad una riunione •al di so¬ 
pra dei partiti organizza¬ 
la daU’ambcsciatore Quaro- 
ni. tra > rappresentanti dei 
partiti ifolifini fimici della 
Repubblica Federale Tede¬ 
sca e gli esponenti da par¬ 
titi tedeschi amici della 
Itali*. 

«s_ A 


(Dalla nostra redazione) 

TORINO, Ifl — Il V Cun- 
grcssn naziun.'de dcirANPI 
.si ò innngiinito .solennemen¬ 
te stamani, alle 10, nella 
maesto.sa sala del Senato a 
Palazzo M.'idama. Raramen¬ 
te ima manifestazione as¬ 
surge a vette di tanta im¬ 
ponenza, raramente suscita 
attorno a sé un entusiasmo 
e mia eommo/ione (piali 
(pielli manif(‘statisi nella 
grande assise paitigiana 
odierna. Ma c’è un altro 
elemento che va rimarcato: 
il carattere unitario, il co¬ 
mune impegno antifascista 
dei resistenti che il Con¬ 
gresso ha espresso fin dallo 
sue primo battute. 

L’appello degli ex-parti- 
giaui a tutti i democratici, 
a tutti i cittadini di buona 
volontà ò emenso e.splicita- 
mente nei discor.si del vice- 
prosidento nazionale doll’as- 
sociazione, sen. Scotti, del 
presidente della FIAP ono¬ 
revole Ferruccio Farri, negli 
indirizzi di saluto del pro- 
fe.ssor Paolo Greco, espo¬ 
nente liberale nel C.L.N., dei 
dirigenti deH’.Associazione 
mutilati e invalidi di guer¬ 
ra o dcirAssociaziinie com¬ 
battenti. Ma era già insito, 
già dichiarato nella stessa 
conformazione politica del 
Congresso che mai come in 
questa sua (piiiita edizione 
ha raccolto tante personali¬ 
tà 

Quando il presidente del- 
l’ANPI torinese, Pier Luigi 
Passoni, ha dichiarato aper¬ 
ti i lavori, l’aula del Sena¬ 
to subalpino era già straor¬ 
dinariamente alfollata. Due 
nuclei (li vigili urbani in 
alta uniforme scortavano i 
gonfaloni di Torino, città 
medaglia d’oro della resi¬ 
stenza. c di Hologna, rap¬ 
presentata dal suo vice sin¬ 
daco on. IJorghesc. Nella 
sala si notavano, fra gli al¬ 
tri, i parlamentari comuni¬ 
sti Lungo. Secchia. Coggiola, 
Colajamii. Moscatelli, ITO- 
iiofrio. Fon. Villabrima e il 
prof. Paolo Scrini per il 
Partito indicale; il sen. Car¬ 
magnola del P.SDI e Fono- 
revole Clnaramello d e I 
MlilS; il >ind.ico di Aosta 
Giiiliti Donclii. 1(> scrittore 
Roberto Ratlaglia. il pro- 




TOIUNO — La prcslilcur.a del CoiiRrcsso dcU’.ANn ni(‘iilr(> p«r)a l'un. Scotti. Alla sua 
sinistra l’on. Loiieo; a destra II presidente deM'.A.NPI torinese Pier lailfil Passoni. Il 
Sindaco d.c. Peyroti. il Presldcnlc della Provincia prof. Crosso e II prof. Paolo Orerò 


fessor Parmentola, l’avvo¬ 
cato Giorgio Agosti delle 
formazioni Giustizia e Ei"; 
beltà, il Provveditore agli 
studi della città di Torino 
prof. Lama, i sacerdoti don 
Rolando di Cuneo, don To- 
niassini di Hologna c ilou 
Monari di Modena: il pri¬ 
mo liresideiite della Corte 
d’.Appello doti. Coltafavi, il 
primo presidente onorario 
della Coite di Cassazione 
doli. Riccardo Domenico 
Peietli Griva; l'cdilore Giu¬ 
lio Einaudi; papà Cervi, il 
sindaco di 'roriiio avv. Pcy- 
roii. il Presidente della pro¬ 
vincia prof. Grosso c il pro¬ 
fessor .Aiitoiiicelii, presideii- 
Te dei CLN piemontese, che 
sono stati ebianiati alla pre 
sideiiza. 

Il sen. Scotti ha esordito 
con un indirizzo di saluto 
ai 450 delegati provenienti 
da tulle le province italiane 
e alle 11 delegazioni estere. 
(IcIFEuropa occidentale c 
orientale. Quindi ha avuto 
espressioni corte.si per il 
siiid.'ico di 'l’orino die. con 
spirili» ben diverso (l;i (jiicl- 
lo (Ii‘l sindaco di R(>nia. ha 
concesso i locali di Palazzi» 
Madama per la S(»Ieniie 
inaiigura/i<»iie del coiigrt‘s.so 

Il sindaco Pcyron e d 
pri*f. Grosso hanno ricordato 
la tradizione antifascista di 
Torino, quindi il prof. Gre¬ 
co ha o.>servato die c indi- 
pensabile ripristinare nella 


della resistenza, fondato 
suiraccoglimento delle più 
genuine aspirazioni popola¬ 
ri di giustizia c di libertà. 

Uu’i II terni inaili le, appas- 


.si(»nata ovazione ha poi sa¬ 
lutato Fon. Ferruccio Par- 
ri, e.x comandante generale 
del C.V'.L. e presidente del¬ 
la Federazione italiana as¬ 


sociazioni partigiane. Con il 
tono pacalo che gli e ca¬ 
ratteristico, ma con fermez¬ 
za di termini, il popolare 
t Maurizio » ha iiosto l'ac- 
cento sui pericoli clic sono 
insiti nella situazione poli¬ 
tica italiana: i f:iscisti — 
jegli ha detto — sono coin- 
Ipaisi a condizionare il gio- 
I co politico in campo nazio- 
I naie l'd (*sistc l:i minaccia 
Ielle tutta la linea di sviliip- 
1 po politifii del paese ne ii- 
* suiti coiuli/ioiiata: du ogg: 
le giunto al eonipiuniesso 
j con loro rischia inevitahil- 
I tiicnlt* di sniai iire il senso 
’e resperieiiza della storia. 
Farri si è perciò dichiarato 
favorevole all:i costituzione 
di una fedciazione unitaria 
di tutte le forze conibatten- 
tistielle secondo la proposta 
che era stata illustrata poco 
prima dal presidente della 
associazione piemontese pro¬ 
fessor Oscar Bosco. 

La seduta mattutina si è 
chiusa con l’approvazione 
del testo di un telegramma 
indirizzato al presidente 
Grondii. quale primo difen¬ 
sore della Costituzione re¬ 
pubblicana nata dalla Re.si- 
stenza. Nel pomeriggio, nel- 


De Gaulle ha chiesto Tespulsione 
di 7.500 nordafricani dall'Italia! 

Il corcugrafirn ]iro.<:niiiiiiia lidia vìsila »ld presidente francese - La visita 
ai campi di liattaglia - Il soggiorim a Hntna e i eolhnpii con Gnmehi 


In occd.Mouc (Iflld visita che 
(ara in Italia dal -•'< al 'J7 giii- 
aiio. De Gallili' avn-hhr clvcsto 
misuri' s{ii'ciali per la sua si- 
icuri'zza Sccomlo ragcnzia - Dt- 
{iliimatira -. l’iiiiihii'-cuitorr Pa- 
icics-lo avri'bbi' coiiqitutii un 
{lasso utliciali' jut chii’iicrr tu 
rspulsiouc ilallTtaha ila T.iOll 
uonlaf riratii che vi risiedono 
/.li r'ehiesta - - luiniu mie la 
agenzia — hii destato imbaraz- 
'(» Il PaUizzo Chigi, liuto anehe 
it breve leiiifio a i/isjio.m'ioih' 
sarebbero jierà siati eonroeati 
gli ambaseialori di .Ma roceo. 
runisia c R.M’ per iiiritarh a 
iliffiilarr i loro eonnazionali. 
arrerleiidoll che di un even¬ 
tuale atteniato sarebbe'o .stali 
eiìiisuleriiti re.s{<onsabilr i ri- 
.s))etlivi governi Le ri.S{ìOste 
s,irebbero state iiiiittosto see- 
eatr ed evasive 


H nrogriimrna di Charles De 
vita della nazione Io spirit i GauHe m Italie, è denso di av- 


Una ragazza sì uccide 

vedendo ferire il fidanzato 

Ha strappalo il revolver di mano al i^adre, 
che aveva fatto fuoco contro il giovano 


('.M.T.ANISSKTT.-X. 19 — t':’.."! Piz oiit' non jor.o .i".",!; .-.cccr’.it- 


^ I 


c signorilità.,, 

• leccia il drlicato 
prolumo «b'Ila 
Lavanda Kragranir ncrtrili 

Il profiimirrc 

ri offrirà prntnitiimrntc 
una sprnzzntn di 
Ijiitinila Fra^ronlr Rtrìelli 


LAVANDA 

FRAGRANTE 


BERTELLI 


'..iii;ii.ni»s.i tr.'i.:»e .-^cop/» .i:.. 
iiipri»'. \ '.cr. .-cr.i .a ii;) p-.c- 

'•c r.c; prO'S; .i; 1’s-'*'::.!. 
r l'tr.-.pt'rz;.! f:; iioTiio h. itr i- 

a:»‘ ter.'.o cai ii:i c->;p.» ti 
rc\«>'i\cr i! prctcìuiciitc ili-l'.a 

ti.;'. .1, 7.1.;../'.. ., ^ll.l 

.'l'.aicr.o ..I o òicl' ..r ./ i>- 
r.; del p...lrc. h.-, .-Tr.-pp.to p- 
<•.■»’', .1 nij'-o n .'i»-;:;!' c ■= c 

»'.-p;o.-;i im colpo .'dia tcnip..'. 
r.iiiar.c: do lice.,'i .l’.'.d't.c.to 
Sul che prc<en:.. tiit- 

;o7.a inol;. pur.;, oscur.. seao .i. 
cor.'O ;r.d. l,.i pr.m.', r.Civ 

s'.diT. o‘ e de; h.-i co; 

!o d: .icccrt.irnc .'dnicn,-» p.ar- 
zi.Thncnto lo svolc nicnto 
Cor.cet:.a T.nip.c e'.'. . uar, l»e'.- 
li r.ig.iZ/.i d; Veiit. .'ìTin;. ;ivcv.a 
ri.', qu.tlchc nit jc u* .i ri 1 ./.ore 
'I nt mi a'. !c con un c ov..n.e del 
luosjo. corto C..r;uo;o M.-iro::-;. 
.'.nch'oi;;. vrrter.r.o I duo itio- 
s; vod* v.'.no d. n.',<co<;o 
perche i! padre deli.-i r.-iC.iz/.n 
nonit'r.,eo T mp.T'.ill; d. .M ar.- 
ehe nu;r.\,-, de. >o>pett. sul 
eonipor;. inerito dell a r.igazz.a, 
.'iVi \ .-v pro.ti.to a co.'’e. d; -.r.cor- 
tr-.rs; col suo tr.r..imor.";tct I 
motivi di una così ferma rlso- 


Ki.tto st.T che \er '0 le Hit d 
er,':i r.i ;1 M..rott.'i. terni :...'o 
<110 l..voro d oper.'ttore del e - 
:;eni , del p..e.se. >; ti c iv.i .n v.,"- 
(:,.r l»..!d; sott.» b..le,»i;e dell., 
r..z-‘Z/.> Coste, s; e .-.iT.iee .-.t., 
.;.>p,'* ipi..lehe ni.:.uto ira suh.to 
r.el v.'.uo de', por'o-.e è eonip >rsO 
1 T.nip.'int !!:. etie s',.-. . s.»r- 
\.'zl .-''d,'» 1» lì.’’ a ;-' V '• > 
del M.arott.i l iiomo h.a estr.a'to 
'er.z.a d r verbo, iir..", p •stol., d 
‘.'ise.i. ed h.ì l’spai^o cor.To ;1 
.;.o\..r,e .de'.ir.i eolp'. etie h.,nT O 
r..zz.u".to ..ir...idon;, 1' nfel.ee 

preter.der'e, ehe s; è ..t'il»..t;u*o 
, I suolo Mentre ; p..S'.-,;.t , r..d. 
.■\ queiror,'.. «; d.'.vh”.o .ili-, fuz.a 
rumore deci; .spr.r;. 1:. r.ac.iz 
7.1 ~ ^ct.ar.do .1 qu.ar.;o h.ì d.- 
ch .'.r. to p ù tard. ,T. c.ir.ibiu.er. 
-.1 T.mp.ir.ell; — è eors.i c ù per 
le se.-,le. cl; h.a str.ipp. to con 
.mpri'vv.s.a e r..solu;.i nios^.a .1 
revolver d; ni.T.'o e so fé pun- 
T.'iio .l'.la tonip;.'!. osp’oder.do ur 
colpo La poveref.'i è morta sul 
e..lpo II T.mp.u'.ell;. qu.ilehr 
or.'» dopo, s; cost.tu.v.a .,lla lo¬ 
cale Caserma de; cìr.'ib.mer. 
n g.ov.v'te ven.va r;co\orato ;n 
gravi cor.d;Z;om a'.rospcdalo. 


vemmenti eoreografìci. Il presi¬ 
dente del Consiglio. Scimi si 
reeheriì a Milano nella serata 
di lunedi per essere ni tenqw 
a rieevere niartedt maltiiia. ijl/o 
aero{>orto della Malpensa. il 
{trestdenle franeese .Xelta strs- 
sii inatlinaia di marteitl. De 
(brille SI reeherà a .Magenta 
per rendere omaggio alrossario 
dei Caduti e per a.s.sisterr ad 
una messa Xel pomeriggio, u 
.l/'/iiuo. «mi luogo il {ir imo 
ifeoli nieontri fra il presidenti’ 
della Hrpuhh'ica. Gronchi, e 
De Gallile eoi risfiettivi mt- 
nist ri. 

La sera, il calendario prevede 
lino spr:i,icolo alla * Scala • 
.l/ercoii'di. De Gaulle. accompa- 
■mato da Segni, .si recherà a 
ftreseia per assistere alle ceri- 
mon-e relebritivr delle batta- 
ij'ie di San Martino e Solferi¬ 
no Xel primo ponieriagio. Se¬ 
gni ilovrà ripartire in volo per 
Home, dove (jiunarrà aouem: 
n tempo per ricevere nell.: Ca. 
ii tale l'osoite francese, ehe ar- 
niT’-.l a Ciamp-no alle ore 1S.45 

I a permanenza d: De Gaulle 

,! Roma SI inizierà il r.ì miirf:rji: 
con un.: ,:1 Mi'iir lanoto 

e al cimitero francese di Monte 
M,ir'o Sur,inno con Pii in qur- 
s’c due l'isi’e. i! ministro delle 
Fo-ze .\'mate francesi. Gnillau- 
nuit. c il nvnt.s'ro della Difesa 
.•Ind-fotri .Alle ore IL al Qiit- 
nncle. .s.:r,:rjno presentati a De 
G.z’tlle i cavi dello miss-nni di- 
nlorniTtiche .Alle ore 17, ceni 
l'ioao il secondo colloquio f-a 
: due presi.i-'nti. De Gaulle e 
Gronchi Xel pomcrigaio. De 
Gaulle anilrà in Campidoalio 

II 2<ì, i pre.si.jenti e le rispet- 
'ire consorti iissisteranno al oc. 
rfiso/lo equestre dei ofi^fibinior; 
.:I Campo dell'.Acqua Aoofo.sfi' 
.'.'le ore 1.1 èfl. Seani e 'c si- 
i}>!Or.: Sega- offriranno una oi'Ifi- 

nno n r>nore di De Gaulle e 
lidia sinnor,! D.'» Gaulle a Viìl- 
.Ifirduwii 

.4110 oro 17.10. terzo colloquio 
i Presidenti De G.iiille o 
frrouehi 

r.ii nMtfinfi del 27. Do G.iul- 
lo r: Pii rii n) 


•Mario Fabiani. seRrrtarln del¬ 
la Frderaziiiiie roniiiilista di Fi¬ 
renze. Alla roiiferrn/a parie- 
eìperaniio i nieiiibri del eitiiii- 
lati feder.ili e delle ri»niniKsi(»- 
iii di rontn»Ilo delle II federa- 
zji»iii loseaiie e i ei»nip.i|;iii di¬ 
rigenti di Iniporlaiili organiz- 
/.izioiii denioer.iliehe di massa, 
di enti loeali. parlamentari e 
delegati di gr.indi fabhriehe. 

Incendio airOlimpico 
di Cortina 

C OKTIX.-\. 19. — t‘n violento 
u’ceridìo è divnmp.ito .alle 11 
d: oggi allo Staciio olinipieo 
ilei ghiaoeio di Cortina di .Am¬ 
pezzo. 

Sono and.it i completamenti 
di.stnitìi IS.òt; metri (pjadrat; 
delLi eopertiir i niot» le dt-de 
I» sto L'esc.i all’inoeiidio è s* i- 
' i data da una siuntilla ,spr;/- 
/.ita d.al s.aliì.atore .autogeno di 
un oper.;.,» a.idetto .td alcun 
; ivori 


la sala del teatro Carigmi- 
110 . il presidente nazionale 
delI'AN’Fl on. Boldrini ha 
svolto la sua relazione. 

La lotta che abbiamo con¬ 
dotto e condiicianio contro 
ogni attentato anticostitiizio- 
iialo — ha alfermato Bol¬ 
drini — scaturisce dalla no- 
str.'i consapevolezza che la 
L’o.'titiizioiie e frutto (Iella 
;nsiirr('/!one jiopolaic. o co¬ 
nio tale legge fondamentale 
elle legola i diritti e i (in¬ 
veii del citt.tdino. Ma non 
inttc le libertà sancite dal¬ 
la Cinta costituzionale sono 
stiito rispettate; si as.siste 
a mi fenomeno di involuzio¬ 
ne politica, si registra un 
capovolgimento (li valori 
inoriili che dovrebbero va¬ 
lere per tutti. L*'! aggancia¬ 
mento > a destra operato da 
/.oli — ha proseguito Bol¬ 
drini — è stato ripetuto 
daU’oii. Segni, dimostrando 
che si era in presenza non 
di Un episodio ma di un 
ineciso orientamento politi¬ 
co; ed i frutti di questo 
orientamento sono stati la 
progressiva riduzione delle 
libertà, l’attacco ai diritti 
operai nelle fabbriche, la 
discriminazione politica, la 
scuola confessionale. Mai 
come oggi il senso dello Sta¬ 
to e risultato cosi (iebole; si 
avverte eliiarnnientc nella 
vita nazionale un sottofon¬ 
do fascista. 

Ecco percliè oggi — ha 
detto il pre.sidcnte del- 
r.ANPI — i resistenti non 
possono contentarsi di regi¬ 
strare la situazione. Bisogna 
che e.ssi intervengano atti¬ 
vamente per creare una al¬ 
ternativa democratica anti¬ 
fascista in cui debbono aver 
/josto tutti gli antifascisti 
sinceri. E il punto d’incon¬ 
tro j)ii() essere la Costituzio¬ 
ne. L'ANFl accoglie Fappel- 
lo lanciato da Barri e lo fa 
proprio proponendo alle al¬ 
tre organizzazioni partigia- 
iie Fesame della po.ssibilità 
di costituire ima F’ederazio- 
nc unitaria in cui ciascuna 
organii’zazioiie sia libera di 
niantencre la propria carat¬ 
terizzazione associativa. I 
pa.ssi avanti realizzati in 
questi ultimi anni, gli esem- 
/li di molte città dove gli ex 
partigiani hanno già ritro¬ 
vato la strada della concor¬ 
dia e della comunione d’in¬ 
tenti. inducono serenamente 
a credere che il giorno di 
una più completa unità non 
-Sia lontano. 

I Lavori proseguiranno do 
mani e .si concluderanno 
domenica 

riFR niORGIO BF.TTI 


Il prezzo deirantipolio 
sarò portato a 570 lire? 

La riunione di ieri del CIP — Quarta 
iniezione gratis negli ambulatori EXPAS 


I..a Commi.ssionc intormini- 
.itcri.ule pri'zzi è torn.aT.u icr; 
.ad oi'o’.ip.ar«i do: prezzo dei 
v.ìccino .in:ipo’.:v^ r.el corso d. 
un.-i riumo:’.e fenui.a al mir.i- 
sforo deil'L'.d'isir;,'! L.", Com- 
mi.'SiOT'.e h.a cor..':.i;.',to che 
co.'to del v.iCv'';no poir.i essere 
ridotto di T.AO .1 5T0-.sS(i ’-.ro. 
ìO:i è s;.ìt.a pre.^a nes'aiu.a de¬ 


industri.aii si opp.asoro .anche 
.a..c riduzioni proceden'emen'e 
xPpOTt r.e al prezzo qumdo es- 
'O pa.i.^ò d.a 1 5 ih 1 a 120-0 I re 
o da 1 200 p T.iO I-.re (V.; ;r..iu- 
■^tn iti sostenevano '.■irupo'S.b - 
'■itk di p.itcr continuare .a pro- 
ourro commerclire ii \.-ee;- 
• O so 1 pzezz; f.'S--'rj 
A?!.tr»re ."i 


pv>;v'ho dovr.ì Posero 1 ruì.rz.or.e appc>7Tita d\\ CIP 


Convocata 
la conferenza 
dei comunisti toscani 


FIRENZE. 19. — I scRrelari 
delle Federazioni romiiniste 
dell.a Toscana, d'arrordo con la 
lìirczione dei partilo, hanno 
deriso di eons orare nel giorni 
IO. n. 12 luglio la conferenza 
repionale del rCl. 

l.a conferenza sari! aperta da 
una relazione del ronipafna 


cenato FetTettivo costo di ;m 
por: izione II prezzo di .óT0-.a.S(< 
lire vorrebbe infatti stabilito 
se g’.i :nipona:ori p.i:;ar.o. co¬ 
me e st.ito dichi.areito. il vac¬ 
cino 40 centesimi di doll.iro 
(2Ó0 lire circa' Sembra però 
che alcuni imp^irintori pachi¬ 
no li vaccino Cif dogana ita- 
■.lan.i .tO e anche 20 centcsim: 
di do’..aro. 

.Ai;.a riunione h.anno parteci¬ 
pato i rappresentanti di tutti 
gli importatori i quali hanno 
'os'enuto rimpos-^ibilità di ri- 
o'.irrc li prezzo attiuale del vac¬ 
cino. Gl; industriali hanno 
inoltro chiesto che se il CIF 
prender.^ una decisione, il 
provvedimento abbia decorren- 
z.a d.al I settembre o d.al 1 
ottobre. Come si ricorderà gli 


metà del prezzo' gl; industria¬ 
li c,')nt.:.;;..rono però 1-, loro at- 
•iv.tà d.mostrando in ta'. mo.1o 
di .avere .ancora un notevole 
utile 

Sempre in tem.a di profilassi 
contro la poiioni'e'.i'e neil.a se- 
diit.a di ieri il Senato h.a ap- 
prov.a'o con procedura urgen¬ 
tissima :l di-egno di leggo pre- 
•entato d.al sc.u Gi.ardi.n.i. con- 
cernen’e la vaccinazione inte¬ 
grale. Infine l'ENPAS (Ente 
n.azion.ale providenz.a e ass;- 
s*enza per i dipendenti st.ata’.i» 
h.a disposte che in tufi i suoi 
.anibu’..aton venga pr.a’ic.ata gra¬ 
tuitamente. a completamente 
del ciclo, la quarta v.accina- 
zione .antipolio caldegg.ata dal¬ 
lo scienziato prof. S.ai'»i, 


compiuti da Ghiani e Fcna- 
roli il 10 settembre, giorno 
del delitto, ìascerebhe slip 


anche nel giudice Modiglia¬ 
ni: la sorte d' mio figlio è 
nelle sue mani. neUe inaiti 


porre ehe .Si sia prossimi alla(Il un {tadre ehe saprà cer- 
eoiielnsione della indagine 
istruttoria. 

Tuttavia, a prescindere 
dall’esito dei confronti ni 
({Itali gli avvocati delle parti 


laiiiente vagitare nella giu¬ 
sta luce le affermazioni di 
Raoul ». 

Si a])preude, inoltre, che 
è giunto u Milano, per in- 


a termine di jtrocednra nonlearieo del Cìiiidiee istrutto- 
sotto ammessi, è evidente che] re di Roma. dott. Modtglia- 
raiidamento esplosivo diini.il mareseiallo della Squa- 
({uesto singolare * sttjiplc-l dra mohòe romana. Rocco 
mento di i.sIruttorUt > corti-’ Coscia. ]>er controllare nl- 
{ìorta lina considerazione'l'un’ elementi emersi ncl- 
grave. Xessnno vorrà snt-\ l'uU’ina fase dtdle indnqini. 
iovalutiire gli approdi ai II maresciallo Coscia si trat- 
({uali, sin pare faticositmen-ì 


te, riiidagiiic istruttoria è 
giunta Ma a nessuno sfug¬ 
gono le proporzioni convtil- 
se che va assiirnendo l’in¬ 
chiesta dei magistrati, espo¬ 
sta. (I causa dei vincoli ri-,’’’ 


te ni a .Milano ({uniche 
giorno. 

Eccoci, così, nel raccoglie¬ 
re le disordinate risultanze 
deirindaqtne e le dirh'ara- 
zioni de! legale del Ghia- 
ad un guuHz'o clic 
f/orosis.sim! della {trocediira. appiifc inevitah:’) 1. onda 
alle rieostriizioii' {tifi fanta-\dell accusa si (lontìa. cresce, 
siosc c a volte metto proba- ditata, raiigiitnge obicttivi 
bili. Un fiast'eciaeeio nel '‘he sarebbe assiinlo nettare, 
uasticciaccio > di via iT/oini-^h evidente. ]iero. che Ut inac- 
ei: ({uesla la caratteristica,alfannosamente proce- 
ehe aequt.sta obiettivamenteDio ancora .sulla base dt in- 


la lutif/a c intricata indagini 
istruttoria. 

False voci 

li punto di esusperdzioiie 
a cui è arrivata l’ititera iii- 
dagiiie è diinostnito anche 
da un episodio uvveiiuto nel 
tardo pomeriggio. iVcqli am¬ 
bienti gioriialisttei ({ualcuno 
ha sjxirso la voce che i fa- 


dizi. Indizi (iravK allarmnnti 
{ter gli inrriiii'natì, mentre, 
fteró. non accenna a (l'sper- 
dersi l'omhra del dubbio in 
chi segue da otto mesi ({ue- 
stn confusa vicenda. 

E sorge, irresistibile, un c- 
leiuentare interrogativo. Ap- 
{laiono ancora insti fUceiiti le 
risultanze delln indagine? 
.Avrà lunga durata l’ovses- 
siva altalena degli indizi che 


mosi gtotelli che furono ru-luon accennano ancora ad as- 


baii dal misterioso as.sassi- 
no nella casa della vittima 
erano stati finalmente ritro¬ 
vati e se({iiestrati. Ma la voce 
è stata. (I tarda notte, sincii- 
tita, comi’ ({nella relativa al¬ 
la scoperta di un < quarto 
uomo » ebe sarebbe stato 
arrestato. 

Da Milano, iiilaiito. si ap- 
{treiide che, venuto a eoiio- 
seeiizn del duitlìce confron¬ 
to. l’nvv. Eratiz Sur no ha aii- 
niiiiriato che chiederà un 
{U'rmesso di eollo({uio con U 
{troprio clieitt( 


sumere il corpo della prora? 
.Allo stato, sembra, in verità, 
che si {tnteeda in direz’one 
di 1(11 {ìroeesso im/iciorio, 
a metin ehe molte carte (c 
rio sembra im{irobabile) sia¬ 
no rimaste celale ucl c(i-S- 
settn degli in({iiireiiti. 

Infine, {ter ({tianto concer¬ 
ne la strana sitnazinne in cui 
il FeiiamU ha posto Ghiani, 
sostenendo il viaggio in co¬ 
tti line del 7 settembre, e la 
drammatica smentita d e l 
oresunto sicario, non sem¬ 
bra azzardato ritenere che 


« .-l/iproro in pieno — (’o/i ric/ln riensfruziottc dell’af¬ 
illi dichiarato — il sito com-ì fare il Fenaroli si muova 



Una vcrehia foto di Fenaroli con la nioxlio 


portamento durante il con¬ 
fronto. Xon aveva da aggiun¬ 
gere una virgola, perché 
({nello che ha detto al giu¬ 
dice in presenza di Fenaroli. 

10 aveva categoricamente 
deto a me nel corso di uno 
degli ultimi collncjui. "Xon 
ho fatto ({ueì viaggio il 7 
settembre " mi di.sse: In ha 
oggi ripetuto ai giudici in 
circo.stnnze certamente mol¬ 
to drammr.t’che. 

€ Sorto convinto ha ri¬ 
badito l'nrv. Sarno — che 
Raoul non ha fatto quel 
viaggio, e non tarderemo a 
rareogLenir le prove. C'cn- 
Trano molte eo'-e in ({tieìUi 
domenica: :ì Totocalcto. gl’ 
amici, ere. .Alla Lire dei fat- 

t’ coTiosctiiti miTt jjo.se,) fig- 
(Vtingere altro. Xon riesco a 
capire app’eiin il comporta¬ 
mento (fi Fenaroli ma, ripe¬ 
to, è impoj(,<rbrle aitidicare 
.solo in base a delle indi- 
'Crezroni ». 

Mamma Ghiani 

.Mamma Ghiani. alla quale 
le noT'zie sul confronto so¬ 
no stale date per telefono. 
le ha accolte serenamente 
* Cosi — ho deto — Raoul 
si dr’ cva comportare. Come 
potevano pensare che 
s’ comportasse aìtrimenti? 
Ogni squillo di telefono è 
per me un colpo al cuore. 
In queste iilt'me ore. le te¬ 
lefonate e le visite sono sta¬ 
te molte. Xon mi manca pero 
la torza per sostenere la tesi 
del TT7’o Raoul, che è suffra-, 
nata da molti fatti certi. La' 
serata all ' * .Alc'one ». nu’, 
esempio. La giovane rliej 
({tiella sera è stata con Un l 

11 ricordo di certe sue fra-', 

SI, (fi certe sue mosse (fa' 
parte degli amici, che :n-| 
contro sul tardi al bar. j 

€ C'è ancora deU'nltro. ma 
non sta a me dirlo: ho /iifu-j 
eia nei suoi avvocat'. c':.' 
sapranno rihatferc a’ mo-j 
mento opportuno. Ho ftducir.l 


sulla scia delle insinuazioni 
tempo fa avanzate da ({ual- 
chc giornale. E cioè che il 
Ghiani. inviato a Roma dal 
Fenaroli per consegnare do¬ 
cumenti lilla signora Maria, 
abbagliato dalla presenza dei 
gioielli in casa della donna, 
fosse stato tentato di ucci¬ 
derla per impossessarsene. 

Insinuazione francamente 
cerecHoficn. Che. tuttavia, 
aderisce perfettamente alla 
iarragginnsa costruzione de¬ 
terminata dal carattere delle 
nostre istruttorie. 

G.ASTONF. IXGR.ASCI' 


Epidemia di morbillo 
nel Grossetano 

GROSSETO. 1£). — Una 
forma endemica di morbillo 
si è sviluppata in alcuni cen¬ 
tri della provincia di Gros¬ 
seto. 

Le località nelle quali si 
c manifestato il morbo sono 
Civitella Marittima e Pa- 
ganico. 


Un orso il simbolo 
degli « urlatori » 

Un gr.ippvj d; c'.r.ianti -ur¬ 
latori-, tra c i; T.i y Da'.la- 
r.a, Betty Cur* ■=. .A.ir.an.» Ce- 
■■"•s’a- -» c Kr d r,.,.-,.«.e. 
che s; trov.'.no ;n q ìes'; gior¬ 
ni a R.an a per la -.nterpreta- 
rio-'.e d; un film, h ir.n.i deciso 
-il soecliero un or-o delio Zio 
qi.ie '.irò em.b'.oma e ror:.,- 
fortuna 
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LETTERE AL DIRETTORE 


IL DESTINO 


DI SUPERMAIN 


J 


Caro direttore, 

Superman si è suicidato. 
Come anche il nostro {’ior- 
nale ha pubblicato si tratta 
dell’attore Geor"e Ucevcs, 
che intcrpctrava (picHa jiar- 
te per la T.Y. americana. 
Ora però la sua rubrica era 
esaurita e poiclié durava dal 
1919 per lui sarchile stala 
praticamente la fnie, come 
attore almeno. Dieci anni 
nelle vesti dello stesso jier- 
BonaSRio sono tanti per 
chiuntpie, imniaj;ina poi se 
il ruolo è quello ili Super¬ 
man. Heeves, inoltre, aveva 
studiato recitazione e avreb¬ 
be voluto interpefrare Slia- 
kespeare 0 [)purc Shasv, che 
era il suo autore preferito. 

N o n sarebbe diflìcile, 
quindi, ritrovare nel suo sui¬ 
cidio i semini di un dissidio, 
che ai»partiene certamente 
alla nostra epoca. Come si 
possa conciliare difatli una 
vocazione per Shakespeare o 
mafiari per Sbaw con la [lar. 
te di Sujierman, uomo di 
Kripton, e diffìcile iiensare. 
Tuttavia Xemlio Kid è egual¬ 
mente un jiersona^'flio ben 
Importante; nella fantasia 
dei radazzi di ou^'i cj,'li ha 
preso il posto che occupa¬ 
rono nella nostra i iirotafto- 
nisli dei libri di Giulio Yer- 
ne o che vi ebbe (piell’altro 
affascinante c manif.dtiiiie- 
ro Superman, clic fu Itobin- 
Bon Crosiiè, iiersonafini di 
carne, ossa e cervello, però, 
pur con le loro (jualità. 

Nembo Kid. invece, ap¬ 
partiene ad altra specie, è 
dotato di ultra poteri dì oipii 
tipo, l’ultra-forza, l’ultra-re- 
s|)iro, rultra-velocilà, l’ul- 
tra-vista, può trasformarsi in 
missile o in sottomarino e 
gode, tra gli altri privilegi, 
quello di una doppia o tri¬ 
plice personalità. Per cia- 
.scuna di queste facoltà si po. 
trebtie trovare re<puvalente 
in una delle fante scoperte 
scienlificlu' e tecniche del 
nostro tem[)o, ma ciò che 
più caratterizza Superman, 
che è un’invenzione ameri 
can.a, è la jiroìezione in un 
.solo individuo di tutti (pici 
poteri. 

Alla fine egli è senqn-e so¬ 
lo, conie non lo erano, ad 
esempio, gli Dèi del mondo 
«antico, che costituivano nel 
loro insieme una società; e 
.se ruomo del futuro dovesse 
in qualche modo rassomi¬ 
gliare a Nembo Kid ci sa¬ 
rebbe poco da rallegrarsi. 
Il .suicidio di Hceves-Super- 
mnn ripropone in un certo 
sen.so il problema dei rap¬ 
porti tra avveniri.smo c con¬ 
tenuti umani, che .sono poi 
anche e .sempre conlenntì 
.sociali. .Sono molti i film 
americani, i cui protagonisti 
vivono tra pareti scorrevedi, 
televisori, frigoriferi, auto¬ 
mobili con pinne e congegni 
elettronici vari, e che sono 
però .spaventosamente infe¬ 
lici. La risultante, vale a 
dire, è una certa asocialità, 
che agisce come un com¬ 
plesso di colpa e quei perso¬ 
naggi sono costretti a cor¬ 
rere continuamente dallo 
psicanalista. 

Tuttavia queste, c ogni al¬ 
tra «iivagazione suggerita dal 
personaggio di Nembo Kid. 
.sono ben marginali di fronte 
al fatto che ci sono nella 
nostra epoca individui e 
gruppi di persone, che non 
.solo ritengono, ma effettiva¬ 
mente sono in possesso «legli 
ultra poteri. Coloro che de¬ 
tengono, ad esempio, ric¬ 
chezze pari a quelle di interi 
paesi, opi)urc, su un piano 
più esecutivo, ma egualmen¬ 
te pericoloso, quei generali 
americani, pronti con gli oc¬ 
chi sul radar c il telefono 
rosso a perniata di mano .a 
dare il via alla terza guerra 
mondiale; o gli eepiipaggi di 
quei bombardieri perenne¬ 
mente in volo, a turno, con 
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massacri 


di Perugia 


condannano 


il loro carico di bombe ato¬ 
miche; o i comandanti di 
epici sommergibili parimenti 
atomici, varali con esultan¬ 
za non ucrché confermano i 
sogni (li una geiierazie 
mitri'a dai libri appunto di 
Yerne, ma iierché dotali di 
tante e tanto rampe di lan¬ 
cio per missili e relativi cal¬ 
coli dei ))ae.si che i>ossono 
minacciare e distruggere. 

In ciascuno di epiesli e de¬ 
gli altri che si potrebbero 
citare certamente vive una 
epialche mentalità alla Nein- 
bo Kid, .su|)erumana anzi di¬ 
sumana. Ma non basta, per¬ 
ché gli avvenimenti si svtd 
gono in modo tale che cia¬ 
scuno di noi, anche il i)ìù 
mite, potrebbe trovarsi al 
rimprovviso dotalo di ultra 
lioteri e senza nemmeiui 
averne coscienza adoiierarli 
in modo disastroso. K’ il ca¬ 
so, ad esem|)io, di (tiiella 
impiegata di una società di 
taxi a New York, della (piale 
abbiamo avuto notizia gior¬ 
ni adilietro e che ha provo¬ 
cato con la sua voce l’c.splo- 
sione di un missile nello 
spazio. 

La donna, come è nolo, 
trasmetteva disposizioni e 
ordini alle vetture della sua 
società mediante un’einitten- 
te ad onde corte. 1 missili, 
d’altra jiarte, e uno in (jiiel 
momento er.a sfato lamualo 
da ('ape (’.anaveral. sono do- 
t.di di congegni di autodi¬ 
struzione che vengono azio¬ 
nati da impulsi radio in co¬ 
dice, nel caso di errori nella 
rotta o altri incidenti. L’ ac¬ 
caduto ch(‘ la frcipicnza ado- 
lUM-ata dalla trasmittente 
lidia società dei taxi coinci¬ 
desse con quella prevista 
per la distruzione (lei mis¬ 
sile. L’impiegata cosi ha fal¬ 
lo esplodere in volo l’ordi- 
gno. 

.Si può ora fare un’i|)ofesi. 
che il missile fosse munito, 
per tini sperimentali, di una 
caiica atomica c che l’iin- 
pnlso trasmesso dalla incon. 
sapi'vidc donna, in luogo di 
distrnijccrlo, ne modifìc.assc 
la direzione. Invece che una 
dircziiiiic occidentale, verso 
Oriente, .sui cui radar sareb- 
he sfato sccn.ilalo un missile 
in arrivo dall’.Vmerica. ('.osi. 
tu dici a un taxi di sfioslarsi 
da una strada aU’aUra, per¬ 
ché c’è un cliente in attesa, 
e .scop|)ia la terza guerra 
mondiale. K’ come in certe 
vecchie comiche incentrate 
sulla sproporzione tra cau.sa 
ed effetti; oggi però si dice 
reazione a catena e il mis¬ 
sile, nel caso preso ad esem- 
])io, è e.s|)loso per davvero, 
l'n’iinpresa da .Nembo Kid 
in piena innocenza. 

Yale a dire, per ritornare 
;il pillilo di fiarlenza, che si 
(Uiò anche accettare un eroe 
come Superman e ravveniri- 
snio scientitieo che in lui .si 
esiirime, purché si impedi¬ 
sca ogni loro riscontro re.ile 
in un mondo pericoloso co¬ 
me il nostro; la fantascienza 
altrimenti non sarà nei libri 
o negli .schermi, ma in noi 
e alla line si tradurrà in di¬ 
sperazione, indiviiluale o 
c(dlelliva che sia. 

Una (pieslione, appunto, 
di difesa e riconquista di 
contenuti umani contro la 
disumanità che ci min.iecia; 
e il primo necessario passo è 
1.1 sconlìtla dei .Nembo Kid 
della guerra, la nostra cajia- 
cità di uomini semplici di 
imporre la nostra volontà di 
coesistere e di coo|ierare 
anche a (pici .Superman, co¬ 
me ad esempio in ipiest.i 
(!onfercnza di Ginevra un De 
Gallile o un .\den.iuer, con¬ 
vinti a (pici che pare di do¬ 
ver essi decidere, da jiosizio- 
ni di forza o di ricatto, cpie- 
stioni che invece ci interes¬ 
sano lutti. 

NINO S.\NS(»NF. 


I 

l’iniquo potere temporale dei Papi 

Durò solo sei giorni il Governo provvisorio, dopo Vaììontanamenio del Delegato Apostolico - 1 delitti atroci e i briganteschi 
saccheggi cotnpiuti dalle truppe pontificie - Il significato che ebbe la difesa della città in quella fase del Risorgimento 

Descritta ora per ora la tragica giornata 


Il modo in cui, a mezzogior¬ 
no del 14 giugno 1859, gli uo¬ 
mini del Comitato Nazionale di 
Perugia, con alla testa Fran¬ 
cesco Guardabassi, erano riu¬ 
sciti ad ottenere rallontana- 
mcnto dalla città del Delegato 
Apostolico e delle sue truppe 
promuovendo la formazione di 
un Governo provvisorio, non 
era stato troppo dissimile da 
quanto a questo riguardo si 
era verificato nei giorni pre¬ 
cedenti a Hologna, a Modena 
e a Parma. .Analoga ne era 


delle stragi che le truppe 
.svizzere, inviate dal Cardinale 
.Antoiielli a riconquistare la 
città, VI commisero dopo aver¬ 
vi posto piede. E a ragione, 
perchè l'eco destata nel mon¬ 
do civile dal massacro di cit¬ 
tadini inermi, il saccheggio di 
una [larte della città, la deva¬ 
stazione del eoiiveiUo di San 
Pietro e della sua biblioteca, 
(love i jiatrioti avevano preso 
rifugio fu intensa e di grande 
estensione. La doeumentazio- 
ne raccolta in proposito dallo 
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«In niinu' di Sua Santità l’apa Pio l.\ ». il (lixerno Pniiti- 
fiein (-(indann.i a ninrte i patrioti. ()ni una copia dell'editto 


Stata, qui e nelle città emilia¬ 
ne, la preparazione con Fatten- 
zione dei migliori cittadini, 
desiderosi di liberarsi a! più 
presto dcU’odiata dominazione 
pontificia, tutta concentrata 
sui campi (li battaglia di Lom¬ 
bardia, verso i quali già nei 
mesi di primavera erano ac¬ 
corsi ben ottocento giovani 
perugini per arruolarsi volon¬ 
tari neircsercito .sardo. z\nche 


studioso perugino Degli Azz.i 
nel suo volume coiiinicmora- 
tivo su « L’insurre/ione e le 
stragi di Perugia del giugno 
1859 » è inipressionante nel 
testimoniare l enornie ri.sonaii- 
za che quei fatti oblierò nella 
coscienza dei coiiteinporaiiei, 
e non soltanto in Italia, ma 
anebe soprattutto in Inghil¬ 
terra. 11 tentativo della propa- 
gan.la pontificia e clericale di 


qui alla testa dell agitazfbne niininiizzare rentità delle stra- 
si trovavano gli uomini della.gi. di ridurre rmsurrez.ionc 
.Società Nazionale, decisameli-Iperugina all'iniziativa di «po¬ 
tè orientati per una soluzione .dii faziosi», rargonicnto pa- 
unitaria e monarchico-costitu-. trimonialistico, caro a Pio I.Y, 
zionalc jvtie coi ribelli non ci si po- 

• • • iteva comportare in modo di- 

Brevissimo — di appena sci verso clic con un ladro pene- 

giorni — fu il governo della trato in una abitazione priva- 
città (Francesco Guardabassi, ta non soltanto falli, ma rui.MÌ 
Zeffirino Faina-Raldini, .Vico- allo .vcopo opposto, e cioè, per 
la Daiizctta c Titierio Berar- e.-.primcrcì con la imniagine 
di) che si giovava nella sua del Carducci, a dimostrare la 
opera della collatiorazionc di inconciliabilità deH’atto che 
! icario Bruschi, incaricato del- metteva a capo del «reo drap- 
la difesa della città, di Giu- pollo • degli Svizzeri « Cristo 
.seppe Danzetta. che ebbe riti- ,di lihcrtndc iusc<in(itorc; — 
carico di prendere il corpo dijCrr.'fM e/ie n /’u iro re' ri¬ 
guardia, di Ratlaelc Omicini. por In .spndn, — Clic uccidere 
cui fu affidato il compito di non vuoi, jicrdona r innorc ». 
organizzare una gendarmeria Dalle straei di Perugia u>civa 
cittadina, e di .-Vnnibale Vcc- in realtà una condanna senza 
chi. cui fu as.segnata la dire-, appello per il potere tenipo- 
zionc della pubblica .sicurcz7.a. rale dei Papi, «il pui stupido 

* * le il piu iniquo Governo 

La giornata del 20 giugno sia e,-,i.stito », come etibe a 

1859 a Perugia è rimasta le- finirlo in quella occa-ione 
gat.i soprattutto al ricordo l{ica-,oli. 

_ ! .5Ia le stragi 


Proprio queste diffìcili cir¬ 
costanze e le incertezze di di¬ 
rezione che ne scaturirono 
aiutano a fare meglio coni- 
prendere l'importanza della 
difesa di Perugia. La (piale, 
pure nelle sue modeste pro¬ 
porzioni come fatto militare, 
fu il primo atto di guerra di 
popolo clic si compi.N.se nel 
1859 italiano, prima di Yilla- 
franca, prima ancora cioè che 
riiùziativa politico diplomati¬ 
ca di Cavour che mirava a 
imrsi come esclusiva e come 
liiiuidatrice di ogni alterna¬ 
tiva (li concorrenza aves>e 
cbiaraiiiente ed agli occhi di 
lutti manifestato i suoi limiti 
e le sue contraddizioni. .Nella 
atmosfera che si era creala 
in Italia nella prima metà del 
1859 all'onibra deH'alleanza 
Iranco sarda, che era sì di co 
spir.izione e di lolla, ma di 
una cospirazione e di una lot-j 
fa sotto la tutela della diido- 
mazia. la guerra di poiiolo 
sembrava un ricordo lontano 
del ’4H-'49, (piasi uno spettro 
da evitarsi con cautela ora che 
i « savi » sembravano avere 
tratto tutte le accorte con.sc- 
guenz(- dalle « follie » della 
rivoluzione. Non altrove che 
sulle pianure lombarde appa¬ 
riva a molti che dovesse av- 
\enire lo scontro decisivo che 
(bueva dare un delinitivo re- 
sjionso relativo alla libertà 
d'Italia. Ma i fatti di Perugia 
dicevano altre cose. Essi pone¬ 
vano in evidenza che la * te¬ 
la • te.ssuta da Cavour aveva 
i suoi punti deboli o i .suoi 
l.iti pericolosi. Efiicace a de¬ 
terminare la lilierazioiie della 
l.ombardia. era impotente a 
difendere la libertà e l'indi- 
licndetiza d'Italia al dì fuori 
della combin.izione diplomati¬ 
ca o dell’alleanza napoleonica. 

Ebbene. Perugia faceva ri¬ 
ti iscere la guerra di popolo e 
riiùziativa democratica dalle 
ceneri alle quali queste .sem¬ 
bravano ormai coiulannate. Nè 
è perciò un caso che proprio 
.1 Perugia si richiamassero 
così spesso Mazzini e Garibal¬ 
di nella seconda metà del ’.59. 
(|uando dopo Villafraiica il 
problema di una autonoma 
iniziativa democratica c popo¬ 
lare si presentava come con¬ 
dizione necixssaria ed indi¬ 
spensabile per riprendere la 
rivoluzione italiana e risolle¬ 
varla dalle secche indie i|uali 
la dir(‘ZÌone monarchico ca- 
voiiriana l’aveva fatta impi¬ 
gliare. Il 2h giugno 18.59 a Pe¬ 
rugia si colloca perciò al di- 
.si>luvio di una fase delicata, 
e decisiva, della storia del Ri¬ 
sorgimento italiano. <iuale sin¬ 
tomo ibdla possibilità e della 
necessità della ripresa di una 
.-izione popolare per rindipen- 
de'v.i e per runità d'Italia (’d 
insieme quale animonìiiieiito 
per tutte le forze in giuoco a 
non siiper.ire una barriera al 
di là della quale stavano sol¬ 
tanto le forze condannate dal- 
I.T coscienza civile del iiiondn 
MUi-'ro. 

i;iim:st(i h.\gionii:ki 


Pubblichiamo alcuni 
brani di una efficace 
rici'Stiuz.ione storica 
delle stragi, fatta da 
Luigi Dimazzi (1811 - 
1879). lud si-i-oiuio vo¬ 
lume della sua < Sto¬ 
na di Perugia ». 

Kra presso a tre ore po- 
inenduine ilei ci’.orno 20 
ipiiiino n'tinido unti 

ìetiioiie di eirCii diieniiUi 
.s'rtzzcri niiindiitii dn Vo- 
tnii, nninperii innnnzi ni 
/■'ronfone. pnsseiiiiio siihnr- 
hiiiio nd ostro ilelln città. 
Primi (I tiirlc eontrnsto, 
liersnni’nndotn d'iinn ti’ttiij 
(innniine di piiNc. liirotio 
1(11 eenlinniii d; eittndini 
(/rulliti diil inoniistcro dii 
.S’. l'ii'tro e ilnUe ninni ilei 
Frontone. Tento mnino il 
colonnello Seliinit di .spo- 
nientnre ipiei p.ndii co 
fnliiìinnre d<’i ennnoni: ri- 
spontlernno essi (iiiiiHiir- 
danienle con Un spessissi- 
nii ili /liciti’ elle non nn- 
durnno u cnoto. sehhene 
rnriiine ideriito su cui ser- 
pi'iifiiii In sirndn j>ri*s.so 
.S". Cosinnzo Jiieess,' (/nnl- 
c)i(‘ riparo ni soliliiti. I.iion- 
ile il eoniiindiiiite, che be¬ 
ne tirerà risto e ben su¬ 
pera dappriinn iiiiniito po¬ 
chi fossero in linei punii i 
ditensori, c (piniito .spror- 
risti d'opni (itierreseo tip- 
))(irnlo. stimò opportuni) di 
spiizziire i liiofihi il'opni 
iiHionibri) n(’inici) moceiido 
tutto il iKTi-o delle .sue 
/orge (1(1 n.ssiiltiir/' il Fron¬ 
tone. le cui ninni deboli c 
busse, sostenute da preppi 
d/ iifieroli' i>endio. sono 
ipiiisi lina breeeiii npertn 
itpli assalitori. .■Mlniitiiiia- 
roii<i alFiipiirassiire di (/net 
iienibo i eitladini. a dato 
11(110 ai soldati di salire le 
mura, si ritrassero, senza 
eessiira di combattere, al¬ 
la porto .S. l’ictro. t,)iiiri 
si faeera nn tniiiiilto (/imi 
.sempre nrciciie nelle fa¬ 
zioni di j)o;)()lo. senza or¬ 
dini e senza capi. Si ran- 
nodarinio alili armati del 
Frontone (/nei del moni- 
stero di S. Pietro triiriili- 
eando itti orti di ,9. (liro- 
liimo; si rieltinmarano al¬ 
tri armati dalle /mrte del¬ 
la Pesa e di S. .•Intonio; 
ma mentre altri iieeorrera 
in riiiito dilli,' jiorte lontu- 
ne. altri per fn/.si i/'.s/ie- 
rando dell'esito si riinsii- 
rit. di nianiern che rimii- 
iieriinn aiipenii alla porta 
ili .S*. Pietro Un cento nr- 
miiti a tirnluniiare la resi¬ 
stenza. ('In di sopra, r ehi 
dai lati tirila jmrtn, ehi 
ibille mura esterne, rfù 
dalla iiortella, ehi dalla 
contraila ronihat ferii; /> 
sette dei nostri furono fe¬ 
riti eominittendn, fra i (/im- 



l'ii :u'i|ii('r(‘lli> (il (5. Veri;.! sul f.itti di l’enijjU» dal tilolu: «Oli svi/./c'ri al cniccii.i 


li Criniido Castellani e Pi- 
lippn Cmsperi, morti il 
pioriio lippresso, Cìtnseppe 
Dniizetta ,• Settimio linr- 
loli. Diomede '/.annetti, 
.Xiidrea Dominici. .Intonio 
l.nschi. Più rotte fu teii- 
t(ifi) di piaiitiire il cannone 
(iconti olio porin; rnii fos¬ 
se forza dei difensori, fos- 
sr connii’cnrn o jiiefà de- 
iili iirtiiìlieri italiani, fu 
serotri’ indorilo. Se non 
che, non poteiitio impedire 
che In trn/)/)o ;)cr ie rie 
ìnternli si hieesse sempre 
pili sotto, e piò ricini ad 
esser presi all,, spalle dal 
Iato di porta S. Croce, 
scorse tre ore dacché to¬ 
narli il colinone, cnminciii- 
roMO i comboftenti od nn- 
diirr in roìta, (> ben presto 
.si dili'j/norono. 

vpisoili 

.V mono (1 mono che hi 
truppa inradeva la lunga 
ria che da S. Pietro va 
fino a S, Frcolano, erano 
poste a ruba ed a sangue 
le elise r le botteghe dei 
mal eiiiiitiiti eittadini, c 
eaderano miseramente co¬ 
me trarolfi dalla fìiiiiiana 
(/imnti al suo passaggio 
imbatteninsi. liiistiira ogni 
joii tiere jirete.sfo per pe¬ 
netrare nelle case e pre¬ 
tendere iill’eeridio di tutti 
gli abitatori: il jiriino reo 
era il primo incontrato; e 
dorè per lirrentnra una 
frotta di solilati passarti 
oltre rubando, nn'alira so- 
praggnnuiera a deriistare. 
iin'altni ad nrridere. éCon 
ralsr all'onesto fabbro 
.Mauro Passerini, nè alla 
inferma sua moglie Caro- 


€0.vriio iiz si ij.a ka 

Un appello al Senato 
della gente di teatro 


Mentre pres-:o 1.-, Commis-isr-ndirn. si.siengono i lirniata- 
m,‘ Inlenii de! Senato pro- |:i. che la eeiisiirabiìità della 
chebeLpie. in sette referente, la ' ni.ite; i.i .^;a tropiii» I.ita. e 


PRESSO L’.VSSOCIAZIONE ITAL I.-\-U.R.S.S. 

Una conferenza dì Mario Alleata 
sul Congresso degli scrittori sovietici 


Sf-ile referenti 
(le-1 il:-( u---:ene ,i!‘i>riii> al 
il j:ii*>L'e'.ti* di legge govc 
jv«> i»er I.i 

degli inermi, ; g:.iti .'.1 '• te.i'.i.de. perniane j'.’i'iiie .si 
rindign.'izioae e la riprovazio--, ned. .uidiienti dell" spett.i-!;»- m ipn 
ne clic sti.'Cilaroiio non deh-Mi l" viv.i ajipien.sioiie j)er!pntd)l:io. 
bollo fare dimenticare il com-|> perc'ilì .ierivant: d.( 
b.-(ttimento in dife.sa della cit¬ 
tà e li .Significato clic es-o as- 


I.ita- 
ehe non coin- 
coii la 


nuo\ "^(•••n «ielinizioiu 

al.Ilio .l^■.•>Ill'.anl(■llte 
ceiisiii i ciiieni.tti'p:.(ta-.i lell'.iite dr.immatiea. 

pii" infatti jiarla- 
‘ t" me: .t" d’o: itine 
• eie 


perc'ili .ierivant: 

'lina .'■(■g'ilanienta/ione Li 
l-in.ile. .inzic'iic ru’ioife:ni.Tie 


Pilo f.iite e- 
sue mtenz.iin; 


gin.stizia dello iiicmigrnenz.e 
Iogicb(' e delle as.siirdita 
giuriiLcbe. di mi c alibmi- 
’ianteiiientn infarcito il di¬ 
segni» (I; legge ». l’un ana- 
! 'g.» sollecit.(Zinne muovono 
d [)er:o(li(-" .1 reosreniro, c 
1,1 iivi.-t.i meusilii .Sijmrio, i 
tpi.ili ilenuiu-iaiio la inmar- 


fos- i eia elle. 


<*I 4 » f II > blII.lZl "II.' 
ione civ.le'.’ (piale 


e l■"Ilfu- |sn| te.C 

mai at-òultura 


non .solo 

tutta la 


sc.nn 


'Un.-e in (/nella fa-e della sto- ; ;):.ne.;ii q. !.I»ert.i iicono- t.-re o c.mo(-.ima-" pilo 
ria del Ri-orgimcnto italiano. |'C.ut. 'I.dla (.'o>;.tu/!one. in;. t*..i:e ;I |>:.>|)::" mest:e,'e ("M 
.Non già perche .'i tratti di mio d: Lmitare ulte: ;.>r-'ipiello dell'.in.irciia o-l.nicia. 

dei maggiori f.itti d'arme del-’m'-n'e l'attivita creativa j(>ombe'.’ Poi guardi.mio at- 


-1 


la lotta per la liberazione dcI-iD. (inetto -'.it" d'aiinno 


pc: 


' r ) 




No-i pare che P.-mre-;'' 
il 111 CongriX'.'O dv z.; .= zr " 
soviet.c. — de! cj i.i.e ; 

Ir-tar: hri-iro pi'i.:,» -• - J r-> 
Lavr. r.t'Lc e.irr.sp":-. !<■-z- a 

r. O'tro g.iTr.rile — v.iii a,-..: 
Tìf ;:i It da qne! zn-' • 
l;-.» de! g ,•.]!.1 che ;:i n. 

s: coni .-ce !e ero- '-.r;. 

de..-i v ta siv.et.c'; Pcr-.- o 

pi* Lt*'»re Lo Ciatto. 
anp'. o «rtu’olo i. 

s. i! T-r.pn !.» f.-jZev : pr 

Tu"-'.- -■..! i-'r,- 5.. -e:, 

po' -', s t .re meno ri. T.cor.e 

c.'f 7t* : ’♦ c .0 nAv,'.i ci 

q:;- . T i' /* ‘«(i 

:.o\ 

,A.. 1 iemo'. hi r.-po-'o or 
Srr» In *1”**. co*f''r*r’za pr,.--.! 
1-, <o-i.s ri-'!i l'?.! a - rRs,S. .. 
con'p'i-ino M .r.o .-\!.c-.'a pre¬ 
se;.'--'o li > Or ..r.o R.rhcr. 
Di.e pr.re.p :'nd-.mer.'a.. 'Oro 
st it. r.aflcrnì-.t; d.-.g!; .^er.t'or. 
ri.-.; P.-.c.-e de- Soc.a...'mo- !.( 

psrt.t.c-.'a rie!! 4 ;.:"'"'r.^tiir«» e ,1 
pr mnp..-) dc'.'.n re-por.'ab Iit.a 

ri'-! par'.to r.'-'!!'! !.it"i culturale 
F.’ d terrt no ''or co. l'impeg-o 
ri,'..o ''".t'ore r votuz o-.--.r.o, 

s i! (/ns e !a c n'-ir i '.>v et.c,- 
5, e 'V .l'ipp ■’ e ' I c I rr.e- 
«: i io 'v.lnepo d. og. , ; 

.'•1 e. 
' -in i -.- 

ri. 

di 


t po ni ce. 
d. (/.,• -'•. 
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d ;e p: 
,p: .» d 
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ritalia. Dei circa riucmila pc- '<-no f.atti interpreti 
rugini. popolani c borghesi, ..'t"r'. e registi te.» 

^ che avevano esplicitamente jon,ih li.iimo nidiri//.»to 
. aderito alla causa riel governo -Si n.it.» della Hepui>bLc.« un 
jprovvisono. arnv.irono a ma-^a;>pell.>. ni mi .si ni.ni.fe- 
- d.'ipena a cinquecento coloro'-'.m.» le n* r(>lc.s-':ta .'ii.scit.ite 
’ (he fu po.s'ib.lc organizzare c,d.»; pr.ne;i>,»ìi aiticidi deli,» 


portare sulle mura a combat-l!e 


poi ■ 


ge attii.ilmente in c.sanie. 
ieri' contro il furioso attacco |II d-.nimcn'i» rec.-| le firme 

ine-i I; Fil.;>i>.i Scel/o, Federico i 
-'/.;ird:. Kdn.ir.lo De Fd.pp".’C 


degli -vi/zeri di .Schmid, 
hriati d.'tlle promc-sc di 


sac- 


'n.o 


a di dife-;.i ini-! Ros-eìl.i Folk. Mar; 


ogg!. grava 
F". 111,1 .su 
it.iliaii:i. 

A (|uesle voei si iim.sce 
qiiell.i d illi gru/)/)" di crita i. 
eoirii.disti e studai.m (fi pro- 
filem: leatr.'ili che, riiimti a 
si torno (-"Il .itte.'izome a tutt" (ò-iinv-.t. li.nino compilato e 
ji.mor.mi.i dell',irte dram-j tia'-nie.s-so ;d .Senato un tele- 
I ,:u.»f.(,( ('"ntempor.tiu-.*. da ■gr.mnua nel <iu.de st chiede 
alJLondi.i P.ingi. d,i .Mtisc.i a 
New V.irb. e meno compri'ii- 
d.anio t.ile enunci.izione. che 
CI seiiilir.i nieti.i ni arm. d 
!(-g,sl.i!ore it.iL.iii'i contro 
noi. dis.irm.iti pr.alic.mti liel- 
r.»rt(' (Irammatic.i ». 

.•\!l,a protes!;i 
lei reg.sti le.it 


di risolvere l'ainioso proble- 
m.i dell.i (‘ensur.i nel rispet¬ 
to de; jirmcipi costituzionali. 

(ili itoinnii (Il cnierna e 
(fi te.itro li.-mn.) .sufficiente¬ 
mente sjurmient.ito. negli | 
.min trascor.si. i trucchi cu» 
cen.-ori })er ini- 
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. R.^n'h •->. Cole:' . fi rr 
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chcggio I. opc 

zi.'ita d.»’. Rru'chi era sta!.a al-j: 
(’ult.mo momento interrotta e j’'> 
modificata. Le armi erano in-;V.:' 
-luTiccnti anche per li limi- rlnr 
tato mina ro dei combattenti C|'"n 


g unta una fire-.i 


Ferre- 

Lac.» Ib'-.u'on.. .-M; t.i’.lvll;» Società -.tafian,-» auto- 

li.. .Anni Mar.a (ìuarna'ri. ' ri (ir.imriMt ici, che. .itlr.iver- 
it.'rio S,»n.p.>L.. Fi.'inrt» uu.-ì lettera ri-ii,»tt.i ri.) 
j:i<-/. .viign-:.» .viastran-: l.orenzo Ruggì, ha e.-i/i.T.'so 
Fr.anco l’.ircnt:. Nirn fendati rinl)l)i sulla compo- 


iegli attor; ' ricorrono i 
al: si o ag-'peri;re loro rii lavor.ire |i!)c- 
fi posiz.:(>ne ’ I .mu'iite eri <- logico. ()iini<fi. 

' ( l;e e.-si si fi.itt.mo affinché 


V eiigano 
>hi.»re e 


emim.itc nornu'i 
Iimnirie. ci»»- e»,,»-»! 


lina Foro sborsato per aver 
.satra la rifa; si sciioprira 
in lineila eiisa un soldato 
neeiso, chi dice da una pal¬ 
iti entrata per la finestra, 
chi dire da' suoi stessi 
com/xn/Mt che gli coiiten- 
deriino la preda. Aii ogni 
modo (/iK’l mi/ili! dorec» 
(•.s.scr reiidicato; g le palle 
micidiidi Ironciirdiio .sul 
labbro a quei poreretti la 
preghiera e la diseoljm. F 
non preghiere nè discolpe 
giorarono iiìFinfeìiee fitnii- 
gliit .Agosti, .\ndreii. il rec- 
ehio serrigiiile del moni- 
stero delle (Colombe, igna¬ 
ro del perchè renga itssit- 
lita la sua pacifica dimo¬ 
ra. è tieeiso mentre volge 
sn))))lirht’i’()Ii le mnni e b' 
parola: il figlio Vincenzo 
accorso in niiifo del jmdrc 
è ferito mortalmente: wti- 
ta spcttntricc di questa or 
rida scemi (’ la ineinfn 
moglie, Santina; c mentre 
questa euopre di strame il 
moribondo marito iiftìnehè 
altri non giunga a finirlo, 
i feroci hiriisori, gridando 
che hanno ordine di am-\ 
miizzitr lutti, vibrano cento 
colpi ili baionetta sopra lu 
culla di un suo bambino 
Se ri ertiun indizi che 
mettessero in pericolo /n 
vita (* la roba altrui, non 
i(* ne era alcuno che le 
prolt’iigesse. K uccise fu¬ 
rono le sciagurate donne 
Irene Polidori e Candida 
Passerini: ticeisi il gemen¬ 
te Fvliciano Cirri u H ta¬ 
baccaio Francesco lìorro- 
mei; ucciso il segretario 
eoniiimile r»iii.‘:e/)j)e l’orfn 
mentre agitando un fazzo¬ 
letto biiinro precorreva il 
niunieipio; uccisi i prepo¬ 
sti al dazio di Porta San¬ 
ta Croce liomoln V'taletti 
e Tohia lìellezza, che ri¬ 
masero al biro piisto; trii- 
ridatn a colpì di baionetta 
il loriindiere Gius e p j) e 
Storti; uccisi e gettati dal¬ 
la finestra i suoi s-erei Liii- 
(/ liindocci e I.nioi Geno- 
re.si; e solo, fra tanti uc¬ 
cisi. non periva inerme lo 
ebanista Emilio I.aneetti. 
gettato anch'esso da una 
finestra. .Xrdevii intanto 
presso al Frontone la casa 
abitata da Filippo Orsi: 
ardeva presso alla porta 
di .S. Pietro la rasa ih 
Francesco Bnrromei; arde¬ 
va la casa p Fnffìrinn ih 
.Ydfnfe .S'dntdrelfi. Dera.stn- 
te erano c messe a .'dcco. 
nonché le casp di tutti i 
trucidati, gnellr di .-Info- 
nio TnmasstiTt, ih Sal¬ 
vator Posa, di G’iironio 
Possi, del Conte Valenti, 
le ipiah erano ruote di 
abitatori, o da pacifici cit¬ 
tadini orritpate: danneg¬ 
giale dalle palle soUìate- 
sehe di fuori p di dentro, 
a dispetto delle chiuse un- 
j)o--/e n delle porte -'bar¬ 
rate. (piasi tutte le abita¬ 
zioni delta contrada; inva¬ 
so e Jiertnrbato q conven¬ 
to delle DereI’tte: invaso 
e OK’.'.'/) a ruba e a soqqua¬ 
dro non ostante la sacra 
povertà del lungo, Fnspi- 
zio degli orfane’li; non ri¬ 
spettata la b'indieru del- 
l'ospcdatr. e non esenti da 
turpi profanazioni le irna- 
a'nt sante e le chic'e. 

■«a l>»r.«ia o la vita 


so!o Con difficoltà fu pr)s.sibile ! i’epc. .Xiin.» M.iestri. Francome dei (-omit.itj di ceii- 
far entrare in funzione una,('t'*z "'i. A :tt<»rio (Nmgi.t. siir.i c su; criteri che rio- 
parte de; qii.itlroccnto fucili i-Allierto B-'aiicc:. Michele v.'^ebbero informare Fo/iera- 


. ) 


liquidare le interpretaz.oni 


•o' f r 'c ■'■) d ; d- • 

; 1 V '.o-e e!-),' ogg 
c-;!' ir . '•' 1 ', t ' c'! 
ontror.'. de.Ir a,tre lettfr-.- 
ture: non accottaz one sup.na 
vecchie mode avanjuar- 




« /• .S 


deHe 


Incontro 
internazionale 
della canzone 

GR.'.DO. !.'• — Qmr.i.ci c-lt.- 
ziri i'ri iT.e e qu.ndi'i r.«nzo- 
r; tf'':c'..he -arfirr.-» .n l.zza 
-f!. - I-.orri") '^z. 

if ■ < r rzi'f'- cr-.s '. vlg.-r,'. 

1 (7.'.ilo ., 24 e 2-5 .■.,g..o rno'- 


i.e rar,’)-.! pari 
! roicir--) '-(.'m-o .'z.\ 
d.-ff-f.-'-» forv'T.-re e 
Tt rm.r.e ut..-- alla conim 
sc'-ezior.atriee. che ha 
ziato i suoi lavori. 


(- 


-Sior.e 


che il (ìualterio era 
laU’ultimo momento a f.«rc af- 
I fluire a Perugia. La concen- 
i trazione delle forze e delle 
larmi disponibili in quella par¬ 
ate delle mura dalla quale era 
prevedibile l'assalto degli sviz¬ 
zeri provenienti da Foligno 
.sarebbe val.s.i, forse, a ritar¬ 
dare la Caduta della città e a 
mantenere aperta la possibi¬ 
lità di una pili valida difesa. 
Ma la concitazione dell ultim.i 
ora c la mancanza di un unico 
consentirono di 


riuscito ; HKc..ir.t.n;. Umberto (Drsin;. 


dei 


già in ;-1 comando non consentir 

lapplicare questo piano. 


censori < .St.inno f)er 
Criul.,» (ìirol.i, fJiamii Don."!-jesserc decise di'posizioiii. 
giir.T. Is.a Querio. .-Xr.’n.'indol.'inimoni-cc La Sl.-XD, le (/u.-ili. 
Migliar:. Cesare Bettarin:,luna V(*lta entrate a far t).ar- 
M.'ir:.» Maresra. Cesare Po-fio della nostra legislazione. 
l.TCCo. F"S(-r» G'.arbetti. Mario pregnuLcheranno la liberta 
Maranz.ina, Carlo Uinter-'e la vita stes.s.-j del nostro 
mann. (Dauco Mauri, AL Pia'teatro ». .-MFallarme Lnicin- 
l’roictt:. Silv.an.i Tranduilli.'^o dagl, scrittori te.itr.ili fa 

F.li/);)" Tornerò. .\rfte'lo '!’"''€‘,""’-t 

De I.uca. app.irs.i sull ulti¬ 
mo numero del Giornale ilel- 


: nii'g-, 


Qu.nt,» P. 

Ferì uccio Stagni, e si 
t.T .s.'p;-attnlto siilLi ra- 


R .r.ilz'ine 
ginn;, 

.ippin: 

«i.s.tica censoria previst.a dal 
disegno governativo: € Ci 


lo spettacolo, org.ino degli 
v.-ercenti cinematografici. 

Nella nota si auspica che 
< i palres conscripti facciano 


ivimo insidie e non sinm* 
in ('(pnlr.ist.) <•011 la Costitn- 
ziiiiie e l’i'idni.unenti) giii- 
ridico del j).ie.st' 1 /),d.idmi 
riell.i ccn.sur.i. da lungo tem- 
f)o. terc.nio <fi far p.i-s.ire 
ni S(>rdma regol.nnenti che.! 
se applicati in .altri c.im- 
pi — pen.sianita alla starn¬ 
ila — metterebbero in for¬ 
se le h.isi stesse della de¬ 
mocrazia it.duina. Bene han¬ 
no fatto, duni/ne, i senatori 
(••'munisti a chiedere e ad 
ottemre il rinv'io del dih.u- 
tit.) siill.i censiira in aiil.i. di 
modo cl’.e ogni p.irtito. l'gni 
movimento jiolitu'o .sia mes¬ 
so di fronte alle sue resj)o:'.- 
sabilità. 

»r*. 


Edoardo 
americano, 
locanda ih Franc'a con 
stia famiglia composta 


Parkins ricco ' 
allooa'-ato albi ' 
la 
in 


gran parte di donne, ’-e 
liuto che il celarsi era va 
no, SI presento con piglio t 
nobile e franco agl'inva¬ 
sori. e diede contezza di 
sé. I/accento manifesta¬ 
mente straniero, il luogo in 
cui si trovat'a c molte al¬ 
tre circostanze lo appalesa¬ 
vano innocente. E nondi¬ 
meno, dopo lungo e ango¬ 
scioso contendere, nono¬ 
stante la difesa che ne im¬ 
prendeva un soldato, gli fu 
forza di rieoinprar.si la vita 
c quella delle tremanti suo 
donne a furia d'oro c dii 


gemme. Dal che si vede 
clic .s(’ da una parte si am¬ 
mazzava senza ragione, 
dall'altra non si risparmia- 
va la vita senza ragione e 
senza riscatto. 

Da S. ErcoUtno alla piaz¬ 
za delta Fortezza, la via 
Lomi’llimi (i.scendc ripida e 
siditaria, e spoglia affatto 
di case, (^iiiniii ce.s.snfo ogni 
iiliniento al saccheggio, gli 
.krizzeri dicono cessala ogni 
resistenza. Giunti su le in¬ 
compiute rovine di quella 
fortezza che il pontefice 
Paolo III erigeva contro la 
stessa città, poterono scor¬ 
gere da un capo all'altro 
In ria del Corso c la piaz¬ 
za di S. Lorenzo, la ria 
Iluiria c lu jiiuccd del So¬ 
pramuro. Queste contrade 
deserte di <>n»i unimn vi- 
rente. le porte serrate, le 
finestre che celavano i ve¬ 
tri con le persiane o die¬ 
tro i retri mostravano 
chiuse le imposte, e lo. 
sconsolato silenzio che di 
ogni iiitoruo regnava, ren- 
ilerinto immagine (fi una 
(•iff(’i .se/iolfu nel sonno. 
Vera di che rassicurarsi e 
posare pii .sdepiii. E ben 
.si rassicuravano c manda¬ 
vano grida seiraggie; c ta¬ 
luni. avvolti siccome spet¬ 
tri nei predati lenzuoli, fa¬ 
cevano danze c baldoria, 
pUiiiileiite il cappellano al¬ 
la schifosa tregenda. Ma 
la brama di sangue non era 
saz’it: chè accortisi di un 
povero cittadino, nn tal Sa¬ 
lale (7ioi'niiiiniii, l(i sul 
eiiiitn di Casa MoiinUh. im¬ 
mantinente il /reddurono, 
E più lungi, quasi presso 
all'.-Xccademin del disegno, 
la stessa sorte toccava do¬ 
po Itinghi strapazzi al po¬ 
vero Domenico Carnsi cia¬ 
battino, il qttiilc lasciando 
la sua misera bottega al 
portone delle Camere dei 
Eiledoni aveva <fe(to di vo¬ 
ler tornare a casa per mag¬ 
giore sicurt(ì. 

l oniiiii €* uiiiniali 

.Si (indura a caccia per 
diletto non già di nemici, 
ma di c.sseri rirenti. Ln 
niinilolto, che il beccaio 
Pietro lìrozzi teneva in 
gabbia presso la sua botte¬ 
ga in via della Chuivica, fu 
iicci.so; Sciampagna. il 
grosso e mansueto suo ca¬ 
ne, noto in jiut’.se per bcIic 
jirorc iFinte’l'gcnza. ucci¬ 
so anche quello, h molta 
linnniu preda avrebbero 
colto nelle ulteriori contra¬ 
de. '(' una bisogna più ur¬ 
gente non li tratteneva nel 
Corso. 

Era loro ardentissimo 
drs’der'o di aprire le ric¬ 
che botteghe che fiancheg- 
guino (/u«''!u via. Ala fosse 
saldezza grande di porte e 
,Ji barre.' fosse difetto di 
accorgimento o pazienda 
da pòrte loro, molto tempo 
consiialarono adoperandosi 
invano. Scaricavano : /u- 
cili al buco della serratura; 
e questo tacendosi ognora 
più largo dava adito alle 
paFe: e non è a dire quan¬ 
ti danni arrecasss’ro. L na 
sola bottega, intorno a cui 
s: faceva gran ressa, ven¬ 
nero .1 eaj'o di aprme: quel¬ 
la di SeraR’io Gentili al 
Citrito de"a ria Su'<va. Fu 

Ufliride :l d : 'Oiguurt,,. tr !'* 

ih verse lingue c’amorosa- 
riente 'o espress.^ro. quan¬ 
do scorsero la bottega poco 
più capace di un metro, e 
u'v.ca preda poche cenfi- 
nara d: libri. Più per rab¬ 
bia c'ne per avidità tuttavia 
la spogliarono: cd e^a stra¬ 
no a vedersi il gesticolare 
di quelle fiere co: libri in 

mano. 

Cadeva intanto un gros¬ 
so actiuazzone. che era il 
tergo (fi (/uel.'u brutta gior~ 
nata. I piu leroei tiri pre- 
gan. ebbri di vino e di 
'■angue, aggravati de.l bot- 
fno e da'le vesti inzuppate 
di jvoppta. erano stanchi se 
non impotenti di continuare 
il sacco « la Mtragt. 












Pt». 4 . Sabato 20 giugno 1959 


rUnità 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 


( Cronaca di Roma 


Telefoni 450.351 • 451.251 
Num. interni 221 - 231 • 242 


IMPORTANTE RELAZIONE DI MARRONI AL CON5ICLIO PROVINCIALE 

Previsti cinque nuovi ospednii 
per assistere i mninti di me nte 

Il piano per Vassìstenza elaborato dalla Giunta - Il decentramento degli Istituti per Vinfanzia illegit¬ 
tima - Ampliamento dei settori deirassistenza facoltativa e qualificazione professionale dei fanciulli 


L'assessore aH'assistenza del 
rAmniinist razione provinciale, 
eompafino Marroni, ha illustra¬ 
to ieri al Consiglio le proposte 
della Giunta per siunnere ad 
un decentramento deH'assisten- 
za ai malati di mente c alla 
Infanzia illegittima. Si tratta 
di un vero e proiirio piano or- 
ftanico, che jiermetter.’i di ri¬ 
solvere alcuni dcKli asjiotti ri¬ 
velatisi fra i pivi preoccupanti 
del settore; un nuovo concreto 
atto non solo di sana ed efli- 
cace amministrazione, ma che 
costituisce una nuova dimo¬ 
strazione deirinteiiflimento del¬ 
la Giunta democratica rii af¬ 
frontare i compiti ad es.sa aflì- 
dati .secondo le più avanzate 
concezioni della moderna inda- 
ftine scientifica o sociale. 

L'assessore MAHUON'I ha 
sottolineato come le norme di 
leUKO arretrate, sorpassate, e in 
taluni casi addirittura anacro¬ 
nistiche. influiscano necativa- 
mento sullo sviluppo dell’azio- 
no assistenziale. Inoltre, le ina- 
desuate attrezzature ospitaliere 
coslringonrt ad a/lìdare all'a.s- 
sistenza privata un notevoli' 
numero dj ricoverati, con una 
consomicnte disparitii di tratta¬ 
mento. 

La Giunta, clahorando il pia¬ 
no di decentramento dei ser¬ 
vizi. ha perciò indicalo una 
serie di proposte che permetto¬ 
no di .superare in parte le ca¬ 
renze lamentate, sia costruendo 
nuovi istituti decentrati, sia 
ratlorzando Pattivitii assisten¬ 
ziale in cenere. 

Non bisoftna d'altro canto di¬ 
menticare le numerose deldie- 
razioni approvate finora dal 
Consiclio provinciale, che van¬ 
no dalla erogazione dei iirorlot- 
ti farmaceutici aitli ammalati 
dimessi dalPo-spedale psichia¬ 
trico. ai su.ssidi per cure post- 
ospcdnlieri' ncli ammalati rii 
mente e alle famiulii' che han¬ 
no la disurazia di avere un mi¬ 
norato psichico (unico e-'-empio. 
rpiestn. in tutta Italia), al im- 
f-'lioramento delle attrezzature 
deirospedalo di S. Maria della 
Piotò. L'elenco, tuttavia, non è 
completo. A ipiesta opera co¬ 
stante si aiptivinite ora il piano 
di decentramento che consta di 
cpiattro punti fondamentali: 

1) nKf'r.NTKAIMr.NTO I»I'.L- 
I/ASSISTr.NZA AI M.ALATI DI 
menti: i; ali/im an/.ia. — 
Nella relazione scritta dell'as- 
Fossoro Marroni, inviata <lue 
settimane fa ai con.siKlieri. so¬ 
no riportati ampi stralci della 
relazione clic il prof. Ile Gia¬ 
como. direttore dell'istituto di 
S. Maria della Pielfi, ha svolto 
suH'attività tecnico - sanitaria 
dell'ospedale ria lui diretto. At¬ 
traverso una documentala ana¬ 
lisi. risulta che. pur lenendo 
presente i po.sti-letto disponi¬ 
bili neirospizio rii Ceccano. ol¬ 
tre noo malati di mente non 
possono trovare accoulìmenlo 
ni'i due istituti psichiatrici di-i¬ 
la Provincia. Di fronte a rpie- 
Sta rcaltò preoccupantr*. la 
Giunta ha propo.sto di costruire 
cincpie istituti ospedalieri psi¬ 
chiatrici decentrati deila capa¬ 
citò ciascuno di 300-100 Ietti 

I primi due dovranno sorsicre 
nei comuni di Neroln e di Cer¬ 
veferi o saranno destinati nuli 
ammalati cronici dei due se.ssi. 

II ferzo per pii olicofrenici di 
V'ario prado. il tpiarto per eli 
ammalati dei Castelli romani, 
ed il quinto per i malati tran- 
rpiilli da trattare prevalente¬ 
mente a mezzo della eruote- 
rapia. 

Secondo tin preventivo deeli 
■uffici tecnici, oeni istituto ospe¬ 
daliero comporterebbe una spe¬ 
sa che s'apcira intorno ai (ìOO 
milioni di lire, oltre a 100 mi¬ 
lioni per rarredamenfo e l'at¬ 
trezzatura sanitaria. Il costo 
di ricovero di ciascun malato 
è stato calcolato in 1.30t> lire 
al Ciorno. 

Per l'assistenza all'mfanzia 
ilieeitfima il firolilema si pre¬ 
senta sotto particolari a.spetti 
La Giunta Si è orientata ver,-.-o 
la realizzazione di una sero 
di istituti decentrati accanto 
airi.'tituto provinciale d; via 
di Villa Paniphili. destinato a 
restare l'istituto pilota e ad ac- 
cocliere la direzione sanitaria, 
il servizio assistenza all'.nfan- 
zia riconosciuta c a ricoverare 
tutti i lattanti a.^.si.-ititi d.illa 
Provincia I mmvi istituti ibi- 
vranno sorgere nei comuni delPi 
p’'Ovincia. laddove e--:-:fono .asi- 
1' e .'cuole adc-iuate. (Quelli 
destinati ad ospitare i fan¬ 
ciulli dai fi ai 14 anni s.ir.inno 
co-'^lruiti nei cornimi forniti ili 
istituti scolast e! a lei;u..ti e d-i- 
ve esistano attiv.t.ò »-coiiom.clu- 
sviluppate. 

Anche il carattere deeli i.'-ti- 
ttifi dovrò rispondere a deter¬ 
minati criteri: la s’nittura ur¬ 
banistica deH'edificio e l'arre¬ 
damento interno dovranno con¬ 
ferire un carattere f.amiliare 
all'ambiente. Inoltre, e.^si non 
dovranno accocliirc più di òO 
assi-sfifi. 

Saranno perciò realizzate ot¬ 
to sezioni: tre per i fanciuth 
di ambo i sessi fra i .3 e i .s 
anni; tre per i fancml’! ’r ■ ; 
fi e i 14; due per le fancudie 
f fi e i 14. 

A queste sezioni smn» d.i a; 
Ciunccre. quali istituti con par¬ 
ticolari funzioni climatiche e d 
cur.a. la colonia permanen’e 
marina di Torvaianica con 100 
posti letto e la colonia colli¬ 
nare estiva di Gerano con 50 
post: Ietto. 

Le spese di Imp'anfo .s'a^ci- 
reranno intorno ai 72 milioni 
per sezione mentre il costo del 
ricovero per onni assistito am¬ 
monterò a c:rca 1 200 lire. 

2) ASSISTENBA N E G I. I 
ISTITI'TI OSPED.AI.IERI CON- 
VF-N7.IONATI CON I.A PRO¬ 
VINCIA. — E* un capitolo che 
ripuarda solo cb alienati Dalle 
ispezioni a stio tempo affidate 
dalla Giunta al direttore di 
S. Maria della Pietò. è risul¬ 
tato eh* il trattamento prati¬ 
cato ai malati di mente negli 


istituti convenzionati non è del 
tutto soddisfacente. I.a Provin¬ 
cia ha jierciò di.sposto controlli 
I)iù frequenti, inviando dofta- 
itliati- relazioni agli istituti in¬ 
teressiti allinehè que.sti elinii- 
nÌ!io le deficienze ri.scontrato. 
1,'na (Ielle i.stituzinm jm'i ca¬ 
renti venne perfino ehiu.sa. tra¬ 
sferendo i malati assistiti dalla 
Provincia in reparti di nuova 
costruzione. 

Ncdla rela/bme del compagno 
Marroni si legge che una certa 
disparità di trattanu'iito eonti- 
im 1 ad esisien*. eieando una 
.‘Situazione di disagio per i ri¬ 
coverati e pe.- le loro fami¬ 
glie, L'attuazione del piano, 
l'oii il conseguente Irasferitnen- 
to nel nuovi ospc'dali dei ma¬ 
lati affidati ora ad altri istituti, 
pei metterò di eliminare (piosta 
differenziazione. 

3) ampliamento della 
A l TI VITA* AS.SISTENZIALE 
NEL SETTORE DEEE’ASSI- 
STENZA l'ACOETATIVA. — 

E’ un capitolo vasto c com¬ 
plesso. che riguarda lo norme 


di leggo che fissano 1 compiti 
c i limiti della Provincia. Mar¬ 
roni ha sollecitato una presa 
di posizione del Consiglio, sia 
per (pianto riguarda ra.ssisteii- 
za ai minorati psichici, sia sul¬ 
le di.stinzioni fra l’attività dei 
vari enti (h'torminate dalla 
legge del ll»2fì. 

4) QPAI-Il'lt’AZIONE PRO 
lESSIO.N’AEE DEOI.I lEI.E- 
(JITT'I.MI. — Anche in (piesto 
eamjio vi sono delle divisioni 
fra gli enti doterniinate dalla 
legge. Ad esempio fino al 14 
anno di età la competenza e 
della l’rovincia. fino al IH’ del- 
rOMNI e fino al 21’ dell'ECA 
fila inte.sa fra i tre Enti devi 
e.sserc po.ssiliile; il docenlra- 
mento. (piando sarà attuato, 
realizzando le sezioni in co¬ 
muni dove esistono attività 
professionali, favorirà rinseri- 
monto nella vita attiva degli 
illegittimi. 


Scarseggia Inacqua 
in via dei Voiscó 20 

.N'f'l palazzo (Il via de; \'of.-,c 
II. 20 scarseggia l'acipia e gli 
ifKjiiil'iii non possono iisiifru r<- 
delie font ine per tire il bu 
eato perebi', me-n or .'^o.no. una 
tub.'itura si è gii i- ‘.«'a c non é 
.stata ancora riji,irata 

Lo stali.b'. (iovi- s.vono ol¬ 
tre (niito persii'ie. i- inoltre 
'eri.ameiite danneggi.ato (lia.-ta 
Un po' (Il iiiogg.,'i per readen 
le scale impra’.c.iliil: > ( liliene 
Iier tre volte gli operili del 
(’omutie SI sono remiti sol po¬ 
rto e hanno eretto persino le 
impalcaM/re e per tre volti* 
ballilo rmiiioiitato lutto o So ni' 
-ono andati 

E‘ da not.iro i.nfna* elio gp 
iiKpiilini t-rano e .sono i>ro!ili 
a pagare di tasca loro -la la 
ripara/.Olle all'imp'aii’o idrico, 
.--la (pielhi al liicernaio c all(' 
terrazze, m.a non so.no mai r;u- 
.'Citj ad otteoen* rau'ori/./.a/io- 
ii(‘ per far i!nz'ar(‘ i lavori 


CON UNA DELIBERA A MAGGIORANZA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
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Gravato dì altri duecento milioni 
il bil ancio della Centrale del latte 

L’aumento del compenso di due lire al litro favorisce soltanto 
un ristretto gruppo di rivenditori — Intoccabile il Consorzio 
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fusi \ iene riinirtibi la siuiiiii.a rii DO lire ehe I eiltariini 
(lagaiKi |ier ogni biro rii bilie. .Sono messe in evidenza le 
\oei (lei cosli ehe potielibero essere ririiittb 


Con una improvvgsa decisiorie 
a maggioranza, nei giorni scor¬ 
si la Comm.^'.one :.jiini;n;.stra- 
trice della Ctiitmie del latte ha 
approvato una del.bera che, se 
sarà convalidata dal Consiglio 
comiinaic, comporterà un aggia- 
v;o annuo di 21)0 milioni per la 
Centralo del latti- La delibera 
Iti (pii stione accorda un aiimen. 
to di ‘2 I.rc al litro a., r.vend.to¬ 
ri rb-l lat'i- Tale comi.(-r;-.o sa¬ 
lirebbe (l..!le attuali 10 lire al 
litro a 12 lire, provocando l'ag- 
gravio che abliia.mo detto 
La decisione è grave, tanto 
più grave in quanto il presidi ti- 
te della Centrale, avv Lu g 
l’into, il 14 maggio aveva invia¬ 
to ima lettera a tutti i (pioti- 
d.ani nella (pialo precisava il 
proprio pens.ero siill.a rich.e- 
.sta avanzata dalI'Associaz.one 
dei rinvenditori (b 1 latte: tale 
pensiero era nettarm-nte all'op¬ 
posto di (juanto invece è stato 
approvato dalia maggioranza 
della Commi.^.siono ammini.-tra- 
trice ( prt'S ili etite compre.'io), c 
con la ferma oppo.-iiz'.one di dm 
r.appro.sentant: in sino alla 

Commissione aniministratrice 


A che cosa .si deve il volta¬ 
faccia del presidente deila Cen¬ 
trale del latte'.’ Acce.-mammo nel 
passato a delle' forti press. 'i;: 
che da parte della G.unta veii-- 
vano fatte sulla commi.-siore 
ammir.i;tratr;c(', e ;n particola¬ 
ri- sul [ire.-^.fb lite Oggi abbia¬ 
mo !:t (-(inferma clic t;. 1: pressio¬ 
ni sono ('.s..s:.’e c-d es.. stono tut¬ 
tora, altriinc'i.t. non si spieghe¬ 
rebbe l'.'.tti gg.amento del prc- 
.s dente i'.nto il (piale s.a b- i.c 
che. qu.'ilo.'a ven.^se conces.'O 
i'iiumeiito di 2 lire al litro a. 

vi-’ul,■ ori. il defic.t della Cen- 
l'alc alimi ntcrehbo note'volmer . 
•i' e il ttiiito de^ dcrato pnrcgg.e 
del bilancio, per ;I (piale s; la¬ 
vorava da (piando Tazionda è 
sta ‘,1 mu‘ .c i ,.l // ita. diverreb¬ 
be irragg iii.g.b.ic 

Tutto c.i) a.'jiime una maggio¬ 
re grtività se si pe.',-=a che noi 
c.issett; delTas-c.-sore I.'Ultore 

g.accin:-o le prat'.clie relativo 
.ill.'i diminuzione del coinpe:- 
so por la raccolta e il trasiior- 
’o del la'te clic attualmente 
v.ene jiagato al Consorzio lazia.- 
lo. con grave' d «nno per la Cen¬ 
trale Perfino il Consiglio co¬ 


11 monumento sotto l’aeroplano 
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tlll4 siiigiiliire vishuif riiill'altd ricgli s(sivi. I.'.ifm» apparlleiir al niiisen mllit.ire miK» Il 

(|iiiile sniiii affiiir.id f riirit'rj del Clrcu 


IMPRESSIONANT E SCIAGURA NELLE CAMPAGN E DI GUIDONIA 

Un toro infuriato assale il vaccaro 
e lo uccide straziandolo a cornate 


Insegne il creditore 
brandendo un’accetta 


Un focoso possidente è stato 
ieri denunciato a (liede libero 
per minaccia aggravata aven¬ 
do minacciato con mia .scure' 
un creditore che si era recato 
nella sua casa per sollecitare 
la restituzione di una certa 
somma di danaro. 

Tale .somma fu prestata, 
qualche tempo fa, dal signor 
Silvio Cccchi. (li 42 anni, abi¬ 
tante in via di Villa Ricotti 3(5, 
al signor Giulio Ba.sile, po.s- 
sidcntc. dimorante in piazza 
.Mazzini 27. 

Ieri il Cccchi si è recato 
appunto nell’ ahitazione del 
Ba.sile fier chiedere la ie.->ti- 
luz.ionc del danaro. Ma sem¬ 
ina clic si .sia trovato di fronte 
ad un rifiuto. I.a (Uscus.moih* 
tra i due è andata sempre più 
accalorando.si e a un certo 
punto il Ba.sile, impugnata 
una scure, l'ha braiulita mi¬ 
nacci''samente contro il ecc¬ 
elli. Quest’ultimo naturalmen¬ 
te non Ila atteso il peggio c 
si è dato snliito alla fuga. 
.Ma nel correre c inciampalo 


I ruderi del gigantesco «Circo Variano» 
affiorano presso S. Croce in Gerusalemme 


Si IralLi di iin;i (^ropcrla ini|inrl:(iitis.‘iiit)i:i — 
a (|iicllt' del (à’rcn ÌMar-^imn — Utta jn'sla luti 


la’ iiiistiri’ dfl inniiiiiiK’ittn di piico iiifi’tiori 
aa un cliildiiictni (* lar^a (-(’iitucituiiiaiita metri 


simo •, sono 
nel corso di 
IO entro le 
presso Santa 
.•■alemme. La 


Lo rovine di un grandioso 
circo romano, preci.samente 
lineilo « Variano • le cui pro¬ 
porzioni erano di poco inft-- 
riori a quelle del Circo • Mas¬ 
venute alla luce 
lavori di restaii- 
Mura aureliane. 
Croce m Geni- 
.‘•copi-rta archeo¬ 
logica si (leimea come tr.-i le 
più imiiortanti del g*-ni‘rc fat¬ 
te a Roma, l/immeii.-.a co- 
.struzioiie si fa risalire aU'età 
di Elio Gallalo. 

La soiirinteiulenza alle an¬ 
tichità sta attendendo da al¬ 
cuni mesi nd esplorazioni ar¬ 
cheologiche di quell.a intcre.-;- 
sanie zona di S. Croce in fTc- 
rusnlcmmc. finora picclnsa 
alle iiKiagim dalla presenza 
(i> staiiilimeiiti militari. In 
occasione di-l progettalo tra- 
'■fi-rirncnto m tale alea del 
Mu.'-eo storico della guerra, 
complesso iiiij'oni-iite (li ma¬ 
teriali realizzato a Trieste con 
l'opera assidua di vari anni 
di ricerche da un appassiona¬ 
to f.accoglitore, il sig. Diego 
D'Erinquez. si c provveduto. 


col finanziamento (ii qiicst'iil- 
timo e del suo i.stituto. in ba¬ 
si* a (iispo.'ii/inni impartite dal 
Ministero della l’iiliblica Istui- 
/ione, a sond.-iro i inazzah su 
cui vorraniui collocati i cimeli 
più pc.-anti. per evitare che 
e.'-^i pn-hidaao una riccrc.i fu¬ 
tura. 

Alila* scoperte. rcali//al'- 
fatico.samente .-| grande pro¬ 
fondità in me//o a fatiscenti 
edifici im'dt-rm. riguardano il 
l’alaz/o impi-rialc di Co.stanti- 
no. Un tratto di volta crolla¬ 
to presenta ima decorazione 
jiittoiico con degli amorini e 
im'a(|uila di color rosso. Piu 
in là. a ridosso degli acque¬ 
dotti. sono stati mi'ss: in luco 
più di una nie/za dozzina di 
pavimenti in mosaico ,n bi.an- 
co e nero, .tlcuni dei quali de¬ 
corati di bei motivi vegetali 
con uccelli e un medaglione 
ccntr.ale con Inisto umano. 

L'avvicendamento di varie 
co.-'Iru.-ioni succc.'.'i ve. la lo¬ 
ro manomissione, il profond<- 
intorramcnto e frazionanicnto 
lemìonn lo .sc.avo lento c pe- 
no-so. Occorrerebiiero anche 


PER DECISIONE DI CGIL, CISL E UIL 

Mercoledì sciopero di 4 ore 
alla «Pirelli» di Tivoli 


Mcrco'.t di pros.'.tno. z-t g.u- 
gno. ; i.'ivor.dor. deil.s V.zi'l'.' 
di Tivol. effettiier.inno uno 
sciopero d: qu.ittro oro. Là 
decisione è st.'ita pro-’a con¬ 
cordemente da; tre s.nd.acrd: 
provinciali eh mici deila CfJIL. 
UIL e CISL, che s; sono r.ii- 
n.ti per dee.dorè l’azione d; 
lotta noi gruppo Pircìì-, ro.sa- 
necessaria poiché l'I.'nione 
ndiistr.ali non ha convocato i 
s.ndacat; per d.scutcrc le se¬ 
guenti r.chic.ste; esatt.» .appi.- 
caz.one del nuovo contr.itto d. 
lavoro; c^’ons.one dt-^.a quat¬ 
tordicesima mensilità a tutt. i 
lavoratori: orario di 4S ore 
settimanali o comunque garan¬ 
tire il s.'.lario per 43 ore; ri¬ 
vedere :l sistcm-l d; cottimo 


.-.dia b ..c .dei p-Ti.' rio che, 
.',.i lina ni'igg.orc pr.'daz or.e. 
corri'pond.a un niagg or gin- 
vi.'igno. ciiminazione (ie.iì 
claiisoi.» siilie .-•■senze per il 
prem.>i d. pro.d-.iz ono. 

Lo segrvior.o dei tre s.r.d.à- 
cat. ,ì\ev, no mei.tto forni..le 
r.chu'st.. d. tr.. tt.it. ve entro 
IS cm. .'.iiTn.or.i'’ .n.fustr; di 
•iei 1. 7.0. Neri e.s-en.io st..t 
convoc.at . : .« ndae.it. h.'.nno 

■iec s.-i. quale prima m.-nTest-a- 
zione. ;.4 s.’..'pcr,i d. 4 ore alla 
l’.reii: d: Tivoi;. i.e sogrcten- 
,!ei tre s ndacat; li.anno inoltre 
-tab.i.to li, r.im.r.s. dopo il 24. 
per decadere una ulter.ore 
.»z one di lotta, ad.-, qii,.Ie sa¬ 
ranno intere.s.s.ati Tutti i lavo¬ 
ratori di': tre st.ab.limenti Pi¬ 
relli dell.» nostra provincia. 


più considerevoli mez.’i finan¬ 
ziari. Gli t-lemeiiti. anche mi¬ 
miti. che si \aim.i tuttavia rac¬ 
cogliendo gctt'-raiino ima mio. 
va luce insperata su un pcrio- 
tlo monimi'-ntalo di lloina. 
(picllo del B.isso Impero, ;in 
cera sc.iisameiiTc noto 

La felice destma/ionc della 
■•olia a .sede di un importante 
inus(-o storico pormcttcì .à. «- 

speraiiile. la coniplct.i v.ilori/ 
z.'i/ioiie arrlici-Ii.giro - mi'mi- 
mentale del luogo che è de.--ti- 
nato a diventare un.a nuova 
insigne attrattiva delia no.stra 
città. 

I! Circo Variano, uno dei 
più gr.mde impianti si'ortivi 
(ii tutti i tempi, s.irà proba¬ 
bilmente portato interamente 
ali.i luce ('litri! il lDtì(>. in occ.i. 
sioiic deH'apcrtiira dei Giochi 
■linipici, 

• Natur.ilmcntc que.sta ò so¬ 
lo una -spcranz.-i — li.i diclii.i 
r.'ito il prof. Diego D'I'nri- 
qiit’z. Tuenio .a cm si d,'V(^ la 
straordinaria scopcrt.a. 

« I lavori di scavo — egl: 
ha ((otto — sono giunti a buon 
punto, ma devfinn essere in- 
ten.sificati.-ll circo non ha cor.- 
fronti nel mondo per vastità 
di impianti c di attrezzature. 
Un’opera grandiosa di gran¬ 
dissimo valore arcbcol(>gico ». 

« A mio giudizio il circo, 
che h.a un.a pist.a lunga circa 
un chilometro o ima larghc.tz.i 
di L'io mi'tn ó cort.amcnto Tir.» 


Riprendono la (olla 
gii operai della SII 


I !,a\or :,ir; 
ti, ;mp...:il: 
r.pr,-sO i' -g t. 
mc.’-z;, g or:... 
r.\ d l’iir, !' 


della SIT (Si'cic- 
tc’.efonic;) h:,nno 
z.onc. ctfi'ttuandi- 
a d. sc:o}'ero. per 
idegii..m< iito di-iii 


■ oro retr.le.i.t.o;;; con «pic'.io cor. 
1 sp.i,-.:,- d altre az;*‘:irie ;stal_ 
. tr.e; roii; ,T.e 1; d:v.'ir:o c.-;-.- 
-■’t-iitt' s. .'igg.r , sulit’ i»-7(Hi() l:r, 
mi la I r :i'pre.-'ent;,n1: az.c::- 
d -II. e (jneil dell'lntersìnd. s: 
-o-.o r.fmtat: d: accogiiere !?. r - 
ehie.sta pri*vocan(lo la ripre- 
.-a delia Irbcrtà d'azinne dei la- 
\oratori. Quest;, duri.r-te Io scio, 
pero. Iranno v.it.-.to due ord.ii. 
del g.er:;,' dirett. r.spott va- 
mof.te ter.- :;.i e al m;::;- 

.-ter.» del I., \oro 


Oggi la Fiera 
in via Margufta 

'^ne-'.t m itt;-.;, in.iug-,i 

.t'i II X F.era d'arTe di \ :.; 
gtTT.a Vi p.-irTecip.ar.,-» C'V 
irtist: tta!;.-.n; c fiO strariier;. 
.ppàrtonont; a 2B nazioni. 


in malo modo cd è caduto pro¬ 
curandosi alcune lesioni alla 
mano destra, per le quali è 
.stato giudicato guaribile in 
cimiuo gioini aH'ospedale di 
San Giacomo. 

Il Ba.sile, come abbiamo già 
(ietto, è stato denunciato a 
piede libero. 


Fa il pieno 
e poi fugge 

Alle 12 di ieri il (juattordi- 
cemie Luciano Ho.s.iti. aiutante 
:n via Pamsperna 1D3. e stato 
.(vvu'inato da un distinto si¬ 
gnore a liordo di im'Ardea 
targala Siena. Lo srotm.sciulo 
gli Ila cliiesto di ticconipa-gnarlo 
sino alia strada per Firenze 
tìiunti in pitiz/ale Flaminio 
egli si è arrestato presso un 
distributore di lienz.ina i-d ha 
chie.sto 20 litri Poi è ripartito 
.subito senza pagare. II Rosai- 
■gli ha chiesto perché. Ho un 
conto aperto — ha ri.sposto lo 
sconosciuto. Identica scena al 
p.az.zale Ponte Milvio (il ra¬ 
gazzo era già sceso dalla mac 
china). Il tizio ordina 10 litri 
•li bi-nzina e poi fiigge. 1! fatto 
■> stato demmeiato i: CC di 
Po’if'* Milvin che stanno in¬ 
dagando. 

Grave un ragazzo 
caduto da un tram 


M 


Un ragazzo di luidici anni. 
Tonino Mullcri, è stato ieri 
ricoveralo in .serie condizioni 
al San Giovanni per c.ssersi 
poco prima buttato da iin ri¬ 
morchio tramviario in servizio 
.sulla laica 14. 

La linea in questione col¬ 
lega corn'c noto il Quartic- 
violo alla Stazione Termini. 
11 ragazzo doveva scendere 
alla Scuol.a Don Bct-^co. alla 
Prcnestina. Il conducente J>c- 
m'i non h.a effettuato la fer¬ 
mata di fr(*nte alla scuol.n c 
neppure quella successiva. 
Sembra che citi si dcbb.i al 
fatto che il cranducente ni n 
ha udito i fischi di avverti¬ 
mento del fattorino del ri¬ 
morchio. 

II ragazzo allora si è buttato 
(falla vettura in piena corsa, 
ma è caduto malamente cd 
ha sbattuto con la tc.sta con¬ 
tro il suolo. 

E’ stato subito soccorso da 
due viaggiatori che avevano 
assistito all'incidente e che si 
trovavano sulla stcs.sa vetta- 
r,i — i .signori Luigi Nardi c 
Antonio Rapini —. i quali han- 
>:o provverluto ad accompa¬ 
gnarlo immediatamente al- 
i’ospcdalo. I medici si sono 
riservata la prognosi. 


Troppo tardi il poveretto è stalo soccorso da 
alenai contadini che lavoravano nello vicinanze 


Una mortale disgrazia è 
accaduta nel primo immerig-’ 
gio di ieri a Guidonia. Un toro 
infuriato si è .scagliato con¬ 
tro il suo guardiano e Io ha 
ucciso a cornate prim.a che 
i contadini [iresonti avessero 
il tempo di intervenire. L’Au¬ 
torità giudiziaria c i carabi¬ 
nieri hanno aperta un’inchie- 
-sta sul fatto. 

Erano le IC. In un prato 
della tenuta Cavarnccola, il 
yaccaro Raffaele Tranquilli di 
58 anni, residente a Paganico 
in provincia rii Rieti, stava 
facendo pascolare il bestiame 
quando un toro si ò improv¬ 
visamente imbizzarrito e gli 
si è precipitato addosso feren¬ 
dolo a cornati* o calpestandolo 
sotto gli zoccoli. 

Allo grida del poveretto so¬ 
no nccor.'i alcuni contadini 
che lavoravano nello vicinan¬ 
ze. Es.si, do)>o non pochi sfor¬ 
zi. sono riusciti ad allontanare 
Panimnlc impazzito c hanno 
soccorso il Tranquilli, affrot- 
tnndo.si a trasportarlo alla sta¬ 
zi! ite sanitaria di Settccamini: 
purtroppo il ijovcretto c si>i- 
rato durante il tragitto; il ca¬ 


davere è a disposizione del- 
l’Autorit à giudiziaria. 

UN AMMALATO 
SI UCCIDE 
AL S. CAMILLO 

Ieri sera alle ore 23.30. nel- 
ì'ospedaìe di S;-.n CiuniUo. il 
degente .Angelo Baratti di 48 
anni, abitante in via delle 
Grotte 10. si è gettato da una 
finestra del primo piano del 
reparto Morgagni, dove era 
ricoverato dal 24 marzo per 
enfisema pleurico e scompcn- 
-so cardiaco. 

11 poveretto c stalo subito 
soceor.so da! per.snnale del no¬ 
socomio. ma è morto un’ora 
dopo nonostante le a.s.-idue cu¬ 
re dei medici. E' stata aperta 
un’inchic.sta. 

Mostra degli antiquari 
in via dei Coronari 

Da venerdì 2R giugno e per 
tre giorni consecutivi, in via 
dei Coronari avrà luogo la mo 
.'tra degli antiquari. 


Si uccide bevendo 
acqua e stricnina 

Il folle rompìiilo per un rlisseFio - Il 

poverello è deeediilo a Lordo di un’auto 


Il signor Mario Rossi, di 
54 anni, si è suicidato ieri in 
seguito a un dissesto finan¬ 
ziario, 

II Rossi era proprietario, in¬ 
sieme ad altri due soci, di 
una tenuta agricola situata al 
14 chilometro della via -Au- 
reh.a. Da qualche iemjx> però 
le coso non .andavano bene e 
i soci avcv.A'.o deciso di porre 
line alla loio attività. I-a so- 
cict.i, dunque, doveva c.sscrc 
.sciolta e a tale fine i tre si 
.sono riuniti per stendere un 
bilancio. Solo che. tirando le 
.somme, i tre si sono avvisti 
rieire.si.'tenza di un passivo 
o.scillante tra i due c i tre 
milmni di lire. Il Ros.si non 
ha retto di fronte a questa 
di.sastro.sn re.alt.à, E vcr.^o le 
11 di ieri, mentre si trovava 
all’inti’n'.o della propria abi¬ 
tazione. ha dissolto una ccrt.a 
quantità di stricnina in ur. 
bicchier d'acqua e |x>i h,a in- 


n. oiu ri’o roNsiT.iARr 

roMl'NIST.-X rirl rampid<»clit' 
^ convor.iln per Ir ore 19 rii 
liinrrii in Frrtrr.azionr. 


goiato la mortifera bevanda. 

Subito dopo il Rossi deve 
essersi pentito, perché ha in¬ 
vocato a gran voce un nipote 
che con lui convive e lo ha 
informato del folle gesto poco 
prima compiuto. II giovano ha 
fatto salire immcdiatamuTte 
lo zio, die appariva già in 
gr.avi condiz-oi’.;, suil.a propr-.i 
auto e si è diretto a tutta vc- 
lociT.à verso l’ospedale di Santo 
Spirito. 

Durante il tr.agitto però le 
condizioni del Ro.ssi si sono 
ancor più aggravate c l’uomo 
ad un certo momento ha ran¬ 
tolato: « Mi raccom.Tt'.do, con 
i pochi soldi rimasti cercate 
almeno di pagare le paghe 
degli operai ». Poi si è acca¬ 
sciato sul sedile, orm.ai privo 
di vita. 

Quando la macchina, alle 12. 
è giunta al Santo Spinto, i 
medici .altro r.c.n hann<i p-^- 
tuto fare che constatare il età 
.'ivvc.nuto decesso del Rossi. 
Un'inciii-zsta e stata apicrt.a e 
la Salma è staf.a po.=t.a a di- 
siv s.,’:--.r.c deir.Autorit.i giudi¬ 
ziaria. 


niima!o svi'V;, apprm ato un or¬ 
li.ne del giorno .n eu. .s: chirile- 
vs la r.duz onc- del cc-mponso 
p;.'gato al Con.-orz;o, ni;i tale 
oidii’.r- dt 1 giorno n e staio 
.incora roso esecut.vo dalla 
G.uii'.i 

Cesi, il (’onsorZ'o corT'.t'.U.a a 
IK'rceptrc H lire il litro (juando. 
pagatidog!.< no 4 (e t-ile com- 
jicnso sar('bb(* p.ii che remunc- 
r.t!.\ i)) i.i C( utrali- potn libo 
a\eiL‘ u:i nsptirm.o annuo di 
(‘.rea 380-400 imllo::;; noi. solo. 
Ulti ora s. t( nt.'i d. port.are 
compenso per : rivenditori 12 
lire 

L:a manovr.i. è bine dirlo, è 
riiprotitiita alla più bassa de¬ 
magogia Iti iiuanto. anche .se il 
(irovvf dim-nto duws-e essere 
attualo, il bi neficio tr.agg.ore 
andrà ad un nstri-ttnssmio 
gruppo di rivenditori 50-100 
ìattcne (su circa 1.500 1 che ven¬ 
dono dai 1000 a: 1300 litri al 
gmtio. 

Con due- lire r.l litro in più 
non si r..solve il p.^oblcma degli 
oltre m.lle r.vcr.ci.tor. che spac- 
(•.tiiio dai 100 al 200 lltr. d. l.at- 
te a! g.orno 

D.i parte de: rtippresontaiit; 
ch(< s; .sono oppo.st; al'.-i mi.sura 
-.ella Commnss-.one amiir.nistra- 
trice. .s; i ra prospettata una 30- 
liiz.one che. senza aggr.ivare il 

h.lat'.c.n dell i C('ntr:ile d('l lat¬ 
te. stireblie comunque andata :n- 
coTitro .alle d.fiìcoltà ch'ila mtig- 
gioranz.a dei r:vc:-d;torn Tale 
proposta ollriva un compenso 
d: 16 hre ai litro jicr : primi 
120 lltr; d. latte venduto da 
ogni rivendita (7 d: compenso 
e 0 l.re per :1 riconoscimento 
delle .=:j)ese di gestione» e 7 
l.ro al litro per tutto il latte 
venduto oltre i 120 litri. In 
(piesto modo, ad osemp.o. ima 
latteria ehe vende 1.50 litri al 
giorno di latte, avrebbe otte¬ 
nuto un aumento del compen- 
-o di 630 lire il giorno, mentre, 
con raumento del compenso da 

10 a 12 lire, come è stato chie- 
.-■to. e per il momento aceoito 
dalla maggioranza della Com- 
mi.ssione. il maggior guadagno 
della medesima latteria .sareb¬ 
be di appena 300 lire al giorno. 

Mentre da una parto si finge 
di andare luoontro alle aspira¬ 
zioni delle piccolo e medio ri¬ 
vendite del latte, dall’altra, poi. 
non si ha il coraggio di (lire 
ehe. ovviamente, j 200 milioni 
annui di aggravio flmrebbero 
con l’c-s.sere pagati indiretta¬ 
mente dai contribuenti, perchè 

11 bilancio della Centrale del 
latte non solo non potrà esseri? 
portato in pareggio, ma sarà 
aggravato 

Il presidente Finto, nella let- 
li'ra inviata ai quotidiani il 14 
maggio, metteva in evidenza la 
csiguit.à dt'I coctfieirrite ehe ri¬ 
maneva alla Centrale del latte, 
per provvedere all’.aeqinsto del¬ 
le bottiglie e delie materie pri¬ 
me per il funzionamento e la 
manutenzione di tutta la com¬ 
plessa attrezzatura per la lavo¬ 
razione del latte. le spese del 
personale, le spose generali, 
compresi i controlli ig.onici e 
sa:'.iir.ri- 

A fianco d: questa considera¬ 
zione. il presidente Finto met¬ 
teva in evidenza la spropor¬ 
ziono della r.partizione de! 
prezzo del latte che attualmen- 
i te è d: Do lire a! litro: 55 lire 
al prò ìuttore. 8 lire si Con¬ 
sorzio del latte per la raccolta 
e il trasporto alla Centrale: 3.40 
alia COT.AI- ; or il trasporto 
dalla Centrale alle latterie. 10 li¬ 
re al litro per ; rivenditori, con¬ 
tro 13.60 che restano alla Cen¬ 
tralo per tiitt.a la lavorazione c 
le spese ccneraT. 

Improvvisamente, queste con- 
siderrizioni vengono cancellate 
dal presidente della Commissio¬ 
ne amniin-.str.a’rioe della Cen- 
Tale. contro ogni evidenza, con¬ 
tro sé stesso, cor.'ro ogni regola 
■ii buona amministrazione. 

E' giusto, riuiniii, chiedere al 
jPrfs.-Rr'e F ; t-a da quale par- 
ite vengono ìe pvf'ssior.i che Io 
jspii-cor.o a prendere provve- 
l'i.menti che sono co.ntr.'ri agì; 
■'.tt ressi d( H'.azierd.a e de; cit- 
r-d;n:. ehe favoriscono gnipp- 
I r strettissimi (ii persone e che. 
'in tilt.ma an.alisi. non vincono 
rerr.ni, no ;;,eiontro .alle r.chicsto 
dei piccoli rivenditori. 




Il maschione 


Lunedì assemblea 
dei lavoratori 
dell^ACEA 

I Ii'.il' tt.i (l.il '■iml.icati' pr<-vir,- 
lei.ije iHVernti'n eleltrici. ari^ren- 
Ite alla CGII- liinerii 22 Ciuitr.o. 

1',' ere 17.2,11. n, ] ,](.j 

\ H.AL-.\t'E.A. .avr.l I,:. c-. ì asseir.- 
l.le.! Gl ner.ile (lei di; , r.d, r.ti L.a 
ritmi, r.e e st.at.a cenvoc.il.a per 
di«cutere fazione rt.a svelGcre 
rer ottinere il rispetto doGli ac¬ 
cordi sir.dac.ili sottiiscritli, fac- 
i c.-'gltment,-» delle uvendicazieni 
pr,-sentate. c per f. llccit.are Io 
sviluppo pre4Ìutti\o dell’,azienda. 


V. 


’l 


d,'i più pr.ar.d: del mondo, e 
scio di ir.f,'ri,''ri' .al Cir¬ 

co M.assimo Ri.spetto .a qn,'. 
st’:iltinio, per»’,. h> .''Tiit-.o ri; 
[onns«'r\-.az:ore è sj-ii.-.i ,1.,’..;.;,. 
miglioro. Sugli sii.alti .abbia¬ 
mo. per esempio, in quc.st: 
ultimi giorni, ritrovato nume¬ 
rose lessero di abbonamt'nti'*; 
le gradinate per gfi spettato¬ 
ri. so.no an.'he ess,* ;n ottimo 
stato di consorv.izionc. Slatto 
.al circo vero e proprio abbi.a- 
mo iriiltrc ptisto in luco un.a 
.-erie di t'difici e di impianti 
S<'>tT,'! le gradinate si triavan,* 
gli inipiar.ti a vapore muniti 
d: tub.alure la cui lunghezza I 
supera il chilometro; buona 
parte di es.si .sono pi'r la mag¬ 
gior p.arte presumibilmente 
servite ad immettere l'ari.a 
nei piani sottostanti. I.e scale 
di travertino rinvenute sono 
quasi tutte in buono stato ». 


.\o; c; ,<t..;r»:o d’'c:<c.rn<'ntc 

.'litro:'.r.J,» \oì -^lor.inotii 
a,, :n o.-r c<>.'E in- 
?74t\;.urt ^ ,sr .io xi* 

.. n liti fiz n ,t* r».4^.,• ^ s. 

tnti'.esi che prccnr.nriciano nno 
cai.'otc in mi:ssa fra i sette 
colli 

II » Dù.'.p Mirror ». un gior¬ 
nale che rende qucIcosù co¬ 
me quattro milioni lii copie 
piorriiriiere. s: è tìlhirnir.to. per 
questo faccenda, ed h,j indetto 
"ri: le proprie lettrici una spe- 
c.o d; TCteTCridum ~ Diteci 

i.lmeno — ha chic-sro :Z ginr- 
noie c.lle britanniche pioci- 
ncr:c — che hanno di 

speciale questi italiani, c i 
romani in parzicolarr ». 

Le risposte sono state parec¬ 
chie, e tre le più rarie. 

l’na. in pari irò rare, merita 
.secrn,-fo noi di essere sottoli¬ 
neata: quella che ha proposto 


. erezione. :n una piazza di 
Londra, di un monumento cl 
• inorane tasto romano -. 

l'n,i delle ragazze ir.tcrprl- 
Ll*\* * L*^’**’ 

diciannovenne di .'fanchc.stcr. 
ha a sua colta dichiarato: • In 
/ralla ci sono dei bei ragazzi. 
Essi ri trattano come se fo¬ 
ste un personaggio speciale: 
si preoccupano continuamen¬ 
te di rat e n otTrono fiori ». 

E un'alZrr, diciannovenne. 
.Angela Marron, di Lond-a. di 
rincalzo: - /fanno un modo d; 
agire da perfetti gen‘:luo- 
mini ». 

Dite la veriiri; avevate mai 
pensato di e.ssere tedi draghi 
di cortesia e di cavalleria? 
A'o, vero? 

Ma c'è sempre qualcuno che 
si preoccupa di rimettere le 
cose a posto. 

In questo caso, cd esempio. 


SI tratta .iel ventiduenne V K . 
un focoso rappreserf del 
no.stro fascino ma.'cc! no Ha 
•atro c posto: blue-je ms. ca¬ 
ri -T, r.l À * sxrìi’nl'' :-r *'0 7"ì- 
loso, la catenina d'oro fasullo 
con la placchetta del nome 
avvolta intorno a un polso 

Per la ventenne Kater-.r.c F, 
giunta da pochi g:om: nell: 
’wsrra città, vederlo ed inna¬ 
morarsene è sta:o un tuiVunn 
F. sono cominciate cosi le vas- 
segguite e tutto il resto. 

— Mi ami? 

— E come no! 

Poi le prime ser.-.te m tr.it- 
tor;a 

— Darlir,g. non ho spicci Ti 
dispiace pagare? 

E Katherine pitgava. beata. 

E* see.sa da quell'empireo 
bruscamente ieri sera quando, 
durante appunto una passeg¬ 
giata romcnttea, giunti in un 


angolo b:,;o. anziché occupa¬ 
re p acevolmentc il tempo l’ 
R. ha arato un s'ibif-n-'O 
camb amento ii umof-e. Ha 
' • r.; r> r, ; re da un 
duo di Katherine un anello 
con sopra un zircone che V.R. 
invece riteneva un diamante 
di valore E nel far ciò per 
poco non ha s'rapvato ria an¬ 
che il dito dell.: ragazza. 

La quale s: è messa c stril¬ 
lare come un'aquil: c lo ha 
nneor.so. .spalleggiata da due 
agenti d: polizia che si tro¬ 
vavano nei naraag;. 

VR è stato o~eso e rinchiu¬ 
so c. Regina Cadi. 

E’ Katherine, del’isa. he n- 
p-eso ,’c via di Londra 

Ecco nna ragazza tn.g.'ese 
che forse non sarà del tu'to 
.i'cccordo con le ragazze in¬ 
tervistate dal - Daily .Mirror », 
romoletto 


Oggi alle 15 i funerali 
dì Giuseppe Bongiorno 

ore 15 di cGgi. p.artordo 
,.4llT<1it-,it.' di rr.edi,-!na teg.ale 
•viàte d>:iT'nivemtà ». ,avr.,rr:/» 

I fu;-., rdi del r-.n'.p ipU'' 
iC-vif-ìre ft- nei rn. . iper.tc'i l.n 
, ire, s;.,r.7.- p,,rTiC' lamienlc d.-h - 

-• »-- •- m. e* e* * 

.-X. , ,,, .. 

( cer.'.ur.i'ti e gli artifascisti r-i- 
a'..ani re rOeraw.o r.urr.er,''St lo 
f-mccio estremo alla s.‘>!ma ri--l 
cemh.itti'nte d,'ila classe 

''rcr.,;a 

"irpSiELÉGliil 

Sono rlirnit di DANDY 

Via Xazio.'.ate 16S (angolo 
XXIV M'.Uio) 

Eiegant <s tre C'mfez oni pronte 
e su mi su ra 

Fresch . Alp'»cas - Ltno. ecc 
Giacche sport . Pantaloni 
tutti. Camiceria - Cravatte • 
Pullover Confezioni Facl»-.Abi- 
UI-Marzotto SDcb* per ugnora 


A J% * ir- 
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APPELLO DEL C.D. DELLA FEDERAZIONE COMUNISTA ROMANA 


Estendere 
contro la 


il movimento di 
Giunta clericale 


condanna 
9 fascista! 


L'Iniziativa dei partiti an¬ 
tifascisti e lo sdegno del¬ 
l'opinione pubblica verso 
l’amministrazione capitoli¬ 
na hanno assunto nei gior¬ 
ni scorsi un grande rilievo 
cittadino e nazionale. Una¬ 
nime è la condanna che si 
leva contro i) sindaco Cioc- 
cetti e la Giunta clerico-fa- 
Bclsta, unanime la richie¬ 
sta di dìntissioni. Martedì 
23 il Consiqlio comunale 
si riunirà in seduta segreta 
per discutere sulla revoca 
del ntandato al sindaco per¬ 
chè indegno di rappresen¬ 
tare la città, sulla base di 
una richiesta esplìcita dei 
consiglieri comunisti, socia¬ 
listi, radicati, repubblicani 
e socialdemocratici. 

Con auesto atto politico 
viene posta sotto accusa 
non soltanto l’inqualificabi¬ 
le decisione di non celebra¬ 
re l’anniversario della libe. 
razione di Roma, ma l’in¬ 
tera fallimentare gestione 
del Comune di Roma nel¬ 


l'interesse del privilegiati 
e non del popolo. Le vicen¬ 
de del piano regolatore, fat¬ 
to su misura per la gran¬ 
de proprietà immobiliare: 
il caos e la carenza dei tra¬ 
sporti urbani; l’ostacolo ad 
ogni iniziativa per lo svi¬ 
luppo industriale; l’assen¬ 
za di scuole in zone Intere 
della città; gli aumenti del¬ 
le tariffe del servizi pubbli¬ 
ci; l’esistenza di 89.000 di¬ 
soccupati nelia Capitale; il 
moltiplicarsi di borgate 
malsane e di borghetti abu¬ 
sivi; il favoreggiamento 
metodico della speculazio¬ 
ne privata sui servizi: que¬ 
sto è il bilancio di un’am¬ 
ministrazione che ha pro¬ 
seguito e aggravato la po¬ 
litica dei gruppi monopoli¬ 
stici, del capitale vaticano 
e delle grandi famiglie no¬ 
biliari, spingendola ai limi¬ 
ti estremi. Questa è la scel¬ 
ta politica fatta dalla De¬ 
mocrazìa Cristiana, che si 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Condanna a porte chiuse 
per 3 giovani rapin atori 

Falsificdroiio e s[iaccinrono bancoiinlo tìa iniìla 
lire — La « Lazio » citata da un creditore 


esprìme nell’aperta allean¬ 
za con i fascisti. 

Roma ha espresso la sua 
volontà di porre fine a que¬ 
sta politica, di avere una 
amministrazione onesta e 
democratica. 

Il Comitato direttivo dei¬ 
la Federazione comunista 
romana rivolge un pres¬ 
sante appello all’opinione 
pubblica e a tutti ì mili¬ 
tanti antifascisti perchè più 
esteso, più forte si svilup¬ 
pi il moto di condanna e 
la richiesta di un nuovo 
indirizzo. Si moltiplichino 
in tutti i quartieri gli ac¬ 
cordi, le manifestazioni, I 
comizi! Si incontrino i de¬ 
mocratici di ogni corrente, 
si operi una chiarificazione 
profonda fra gli elettori e 
gli aderenti alla Oeiiiocra- 
zia Cristiana, sdegnati an- 
ch’essi contro l’ammini¬ 
strazione Cìoccetti, pensosi 
anch'essi dell’avvenire di 
Roma! Si muovano 1 lavo¬ 
ratori che chiedono miglio- 


Piccola cronaca 


ri condizioni di vita, gli a- 
bitantì delle borgate, i sen¬ 
za tetto che chiedono la ca¬ 
sa, 1 disoccupati che vo¬ 
gliono lavoro, gli artigiani 
e i commercianti soffocati 
dalle tasse, le famiglie che 
esigono scuole, servizi pub¬ 
blici mcderni, tutti coloro 
che vogliono fare di Roma 
una capitale moderna e 
progredita! 

La città medaglia d’oro 
della Resistenza, la città 
delle Fosse Ardeatine, la 
città che ha isolato con la 
sua condanna morale e po¬ 
litica la Giunta clerico-fa- 
scista, faccia sentire la pre¬ 
senza viva del popolo at¬ 
torno alla seduta del Con¬ 
siglio comunale, per scon¬ 
fìggere chi vuol portare 
Roma allo sfacelo ammini¬ 
strativo, politico e litorale 
e per dare a| Canìpidoglio 
una direzione nuova, popo¬ 
lare. espressione delle for¬ 
ze democratiche e di pro¬ 
gresso del popolo romano. 


O MMor va r##i* i o 


((SlillllllllTill'l'!)) 


Un messo comitnair si ^ 
prfsrntuto. s<;ba:o scorso, in 
via del Pavona:zetto. una spr. 
cie di pista IH terra battuta 
della borgata di Ibetralutu, 
intimando a IS famiglie che 
là vivono in IO borucefu’ di 
stjomberare le ube.iiztoui. Le 
qual: sono perirolanti Se lo 
sgombero non sarà effettuato 
al più presto :! Comune ri¬ 
correrà alla for;a. 

Doi'r dofrntitio andnro luf 
(ibi'itri' Ir IS dopti Io 

sgombero? Il mi'.<so no>t Io 
ha drffo. e quel cho è pcijiiio 
non l'ha detto neppure il Co- 
ninne. / «lostrt inedcbili ani- 
ministrutori dinio-jtrano dnn- 
qiie ancoro un,; rolta il loro 
singolare eoncctto dcll’arre di 
porernare e <1: acer a cuore 
'.‘inreres.se pubblico f.'tinceMo 
che a!;ei‘oIrnen:c può rianu- 
niersi nel capora!e.<c-i>; * .-I r- 
ranpiatei'i ». in uso .sor;,, !a 
najii 

Troppo poeo. signor .sinda¬ 
co? vogliamo allora preoc- 
cuparci. prima, d: rroiMr,- ima 
al*i!,:zione a (juesre LS /aiii;- 
nl'.e e dopo, solo d,^p.,i. fiirle 
sgomberare dalle pericolanti 
ba racche? 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 


CINEMA 

Lo spietato 

Quando aiulava di moda Za¬ 
ne Gr.iy. i caie bogs erano ca¬ 
vallereschi e conservavano 
.sotto una pellaccia nuda una 
anima ftentile c il cuore tene¬ 
ro, .Ade.s.so clu’ anelli' il roman¬ 
zo ice.stcrn .si e imbastardito 
e attinfje nell'inventario deila 
novell'.st'.ea - nera t;li iirden- 
ti cappelloni hanno perduti) 
,)i;ni Iiarlume di sentimento e 
pi esentano sullo sehermo 
con finezze letterarie del tipo: 
■■ l'i spaeeo la seliiena. H.lì -. 

• Ti stii'.olo le maseel'.e. Joe 

ieo'iluttazione e sparo'. - Non 
dovevi farlo, Hill-. -Mi hai 
miardato con l'oi'ehio storto. 
. 1,(0 ... .. K d.re ehi' un;i vo'.t.i 
\ o!o\ o bene. Mdl - - .Mi h:u 
c,>!i)ito al punto aiusti). Joo 
Sei un tiiatere in fi-iinl'a tu-, 

• ri fa male. Uill'.’ •■. •• l'n ma¬ 

lo d.i morire. ,!,)e-, e via di- 
eendo II pr.i'.aeoni.st.i di I.o 
.spietato, un lilm della prato- 
ri:! innaffi:,'.,) con selt/. alla 
Spili., 1 ),'. n,)!i Si disoi)sta ,l.ii 

,J,)e e da; 11:1!. di eu'. al)l)!a- 


.Atliiiiibri!: Ulliin.i iiolfo a War- 
look. cun H Fonda e risasi., 
Itieoeia 

Alllerl: Il some della violenza , 
l’oi) O. Foni I 

Vtnlira - .InvlDi'lll: Itlllma notte a 
Wailoek. COI) Il Fonda e nvist.. 


mi) p.iiiato IL) un nome. m:i t '-pero: fili innatili di me/.z ìiiotti- 


.Alla II sezione della Corte dall’attuale 
d: Ass.se (pre;'.dcnte Napoli- -Lazio- il 
tp.no. l’M Ciuaseo» si è con- eò d; non 


dall’attuale i)res;dentc della 
-Lazio- il tjualo 'zli conum.- 
eò di non voler riconoseere le 


eluso ieri il processo a eaneo .'omnie anticipate da; presi- 
dei Kiovani Aldo .Anzelini. Ma- denti delle var.e se/ioni. jin- 
r.o Cultnetti ed Italo z\nsidc;, ma della sua nomina. Ni'lla 
imputati (il rapina, tentata lettera si aitttiunitova che la 


rapina, tentata lettera si aitttiumtova che 


estorsione e Ics.oni aititravate; 
I.uiftì Hcrtol.ni di furto ed 
El.o Collalti di atti osceni. 

Nel maoitio de! l'Jól!. noi 
pressi di Centnc('l!e r.Ansidei. 


te; .società si trova attualmente in _ mitmIx orsù 
ed precarie eondiz.oni econom - m, (Collegio it 
che .avendo iivuto. persino, ia it) ao. pmtoià 1‘: 
101 visita deU’uff cialo ciudiziar.o li su- " Civiltà 
ei, elle ha proceduto al pignora- Procoderà. .■)lli- 


il Cumictt: e l’AnzeIni: attira- mento di tutti i mobili, in for- 
roiio il Collalti in una località za di un provvedimento ri- 
sijlitaria e lo depredarono d(?l ch;e.''to dal Coniuni'. 


ICA GIORNO III 

1 — Olle'). S.ili.Ili) zo i:71-l!M' ()|a'- IC I 

m,istilli Ettiii», U s"le S"!Ci' .die 
iii,‘ 4 .;ìh >• 1 1 iiiioiit.t - 111 ' L’ii.m i-u- 

fjll BOLLETTINI 

m I — UcDiiiKraflcii. Nuli: masolii .SU % 

fi-mmino ,‘tii Morti : m.i-i bi àe 
fi'))))))))],' l> dei (pi.ili S miiii'ii (Il 
-ott,’ .inni M.itrimiim ti.iMtitti ,,, 

lille n. Ita h 

— M(-l<-orolo):l('o — La tempora- H 

lore tura ili lori niltnma té. m.is.'i- U 

ma ai.’ 

MOSTRA 

‘ de!!.! — Oiiiil. .«Ilo ore I8.3ii. albi n.d- l’r. 

toinun.- t'uia l.'.AUostiinan.i in pi.i/z.i , 

scere le '--.A. iniiupura/H'no ^ 

iirn'i doli.! mn.ilra poisi'liali' di npor,- 

I ^;,oro di Uonoilettn Tozzi l.a nio. M'i--e 

ni. pri- restoià apirta tino al In- in.!.i>. 

Ni'lla ^lio beo 

che la UNIVERSITÀ’ POPOLARE mie. 

lente in — AU’i’niversUà popolare roma- z.iinb. 
L'onom - mi (Coiioitio itom.mo). mtin allo r.io: 

sino, ia lituo. p:ii\oià l’ivv .-Wilo H .-vsoo- ( 

diz ar o li SU' " fiviltà e e.i-ltonomi i >, .j 

Jiittiora- P'veidorà. all.- ole 11!. da parto 

•n fnr Lomitatn foiiimiiiile di p.itro- -'n-i' 

" nato 1 - con fiiitorvonto itolla prò- aUti.. 

rito r,- sidonti- oiloiaii.i oli .M.il ia .torvo n; ;( ( 
lino o dot presili-' prof l).,nilo ()., ri 
alla III It.iceini. 1.1 ^■.lns^■Kn•| di premi .-d | 

ibunaie. dlimii meritevoli lii-t t.ieon Vi-;', 
iiol'o leonti Inai,‘SSO Idieio 


UN LAD RO SFORTUN ATISSIMO 

Rubata una « lambretta » 
cozz a contro un cam ion 

E’ finito alTospedale: ne avrà per Ire mesi 
II furto in via Cardano, l’incidente al Gianicolcnse 


ipiesti) non conta: ciò che nn- 
I','r!a è die odi è un vii'e- 
soenffo. un iluro ■■ un in.i- 
-tini) iloil.i !;;usl:/i 1 . il quale 


<■ rivista Fiorenzi 

Drieitle: TidiS. Poppino e le f;mii- \reiiiil.i; Le 
tielle •' rivist.i SaU'ver 

Prliieiiie; 11 m;iviti). con A Sordi \rlzii|'i.i: Hip- 


rivis-t.i 


Prima Porta: Cove Boy, con W. 
llolden 

pio X; nipeso 

PiieelnI: I diavoli verdi di Mon- 
tecassino 

Quiriti: La rajtazz.a che ho lascia¬ 
to. con N W'ood 

U.Tdlri: La legge e legge, con Fer¬ 
ii.irdel 

KegIMa; Toni e Jerry nella gccon- 
d.i f.int.isi!) 

Riposo: C.'ipitan FiU’Ci). con R. 
Rory 

Roiri.i: Lorella 

Uiildnn: Tavole separate, con R. 
Ilayworth 

.Sala Eritrea: Il pirata dello spar¬ 
viero nero 

Sala Piemonte: l'assaggio di notte 
Sala S. Spirilo: Il medico e lo 
Btregcne. con M M.istrolannl 
S;il:i Saturnino: TotiS nella fess.a 
dei leoni 

S;ila Sessorl.ina: Il eors.aro della 
mi /,7 I hiri 1 . con .1 Derek 
S il.i T r •spuntin i : ’/. iena gialla. 

Sdì rnilierto; FI H ikim. con N. 
Tiller 

Sala Vignoll; Allegri eroi 
S.tteriio; 1. i famiglia Tr.app. con 
I, I.enweri’r: 

San Felice: .Amore e canzoni 
S.iiifliipi'lllo- Orlando e i paladi¬ 
ni di Fi r.i'i I 
s ivcrio; llqioso 

Sil\er Cine: .Afrodite dea del- 
r imorc 

Sii'laiio: Dieci In amore, con D. 
n v 

Tevere; Riposo 

Ti/liiio: Alt 1 marea .a mezzo¬ 
giorno 

Tr'-te\ere; t! giuramento del 
Sionv 

Tri inoli: Qii inilo volano lo cleo- 
gne. 1-011 T Samnllova 
avventine di Toni ruvi'iito; 11 nndìcii c lo stregone. 

l'Iiil.iiio- Orlai'do e i paladini di 
. Franci , 


jionsa )iii: Non \'iilliiriii>.' Ultima notte a U.irli 


sp.,r.i pnm.i c jx'nsa )iii: .Non 
e',' pein'olo che i becchini ii- 
in.itig.ino (iis.K'i'iip.ati lliieiu' lo 
inip.iV ,1,1 p,)l;,’;ot:o in lilnc 

jeati.s non liVi.i ii'goiali'i i ('onl; 
con -Martin, t cc,i pii'Sidi'nte. la. 
ilio il; bestiiiiiii'. asS.a.ssiiU), r.i.s 
locali', iioin'lio ìn.aiito ,1; iiii.i e.v 
b.illerin.i. l'Iic non è proprio un 
angelo del toc,il.ire l,a .•'ignor.i. 
p,‘r essciv fsaiii. è una vipciii 
!'he SI .mnul.i nel seno de! tni- 
ni;,rito g.il,"gg;., ev'll qne- 

st; quali’.,) ;i lailpl sleidi f'osì 
com',' avveinitii pe: le ,l:,'eimi- 


.\iiguslus; l’eec.itorl In lilue-Je.anF yi,,!,,;. 


rivista Sileni 


OH I’ l'etit 

.Xtirello: 1 r.ig.izzl del P.irinll. eon 
V Morieoiii 

.\tirora: La s|lit,i (ivi ,lesperados 


d.-detto, con S. 


L. .\'iel.s<'ii 
\\iirlii: Imtii'seata 
Itellarmlno: Anni che non ritor 
n.ino 

nelle Arti: Aseoltainl 


..'..■CINEMA i 

l’RIMF. VISIONI 

Adriano: l',ueri.i indi.in.i 

Aiiierle.i: l’Ulto, Pippo i' l’.ipeilno 
all.) 1 i'-eossa (inizio ulti¬ 

mo L’i’.a.M 

\leliliiiede; L:i biondi e lo seetif- 
fo. eoli J M.insU, ld (alle Iti.àO- , ^saioiii- v o-i- ii.i n 
UI.lil-L’Il.K)-- U.ML Aim l-rsslV" La legg,' d( 

l'V'-'m' 11 . '‘èVv ^ F Me Murray 

(.di,- n .to-l.i. l’.islellii: I.'iirlo e la 


Tr.iey 

AUr.NF, 

\uriiru; l.a sd>i i d, i despcr.adoa 


Avila: T.iiiimy lliTe selv.iggi,'. ei'ii \iniln; Tutti innamor.atl. con J. 

L. .\'iel.s<'ii S .s.;.ird 

\\iirlii: Indii'seata lloston; l.o .avventure di Ouerrin 


.-t .s.;.ird 

lloston; 1.0 avvcnttire di Ouerrin 
M, sibilino 

Ciisii-llo; L'urto e La furia, con J. 
Woodw.trd 


l’n gioviuie, che aveva ru tu 
lii.to un,) seo,iUT, ,• fin to con- t,> 
;:m un c.iin on v,i ,• '.Mna-t,» ;,1 

S!': ...liu'tite fent,i: .al S.ai Ca le 
ni.l.o. è sl.iUi giu.iii'. :,) guai'.- i! 
line III tre ines: per \ar e fr.,:- 
ture. fr.i !e (|u.'i!: (juell.i ,lell.. 

g. iinba smstr.'i. e nunier,i.se fe. 
r.ie: !:i p,i! '/..i l'ii i denune,..!,' 

[ler tinto ;iggriiv.ito. 

11 l;idruiie,i!o sfiiriiiiialo 
Angelo Vineenzo .-Xgl ;im'i d; 17 
iib.t; lite :,1 v ide Mareo- 
n; !( Ul Kg!i. verso le ore IH, 

h. i riib.il,! ;ri v.;, G Ciirdano l.i 
!;i ■■ lambret;., - ti.igata Itinil.. 
l'JKL’ii.'l <■ bit ci'iii.nc ;itti .■ za 
,',',u ra/' re per !e t. .e dell; b;i 


portafogli. l-a caii.sn. in corso alla III B.neini. I.i ^■.■ns,■gIl•l di premi .;'d|-., ■ lambì 

Data la delicatezza dei fa'.!; sezione civile del Trslninaie. •'uniii meritevoli did i.ieeo vi- '.'.ij..,,-.! 

il processo si è svolto a porte è stafi nnv.ata all'll lugl-.o. ''‘'enti ingi.'-so libero ^lairr'i/' 

eh.use II ILM ha eh osto le II signor Mariott; è ;iss;st.to ASSOCIAZIONE ROMANA e t' .Mal 

seguenti condanne; -Aldo .An- dall’avv. zXntomo Tonni Bazza. LIBERI DOCENTI perchà mimi) .P Viu -ttro' .ire 

zelmi. tre anni c due mesi; . ^ . i.'.\'.s,.viazl..n<- romana liberi ■in via della e.r 

Italo An.sidci. tre anni c nove Danni per 2 milioni <l<'.;enii univer-alari ‘'“'"oca Ui - ‘ o;, 

mesi: Mano Cugnetti. due anni . ”',-'■‘'''"•1 per (lomani ''d-j ■ bliord-r,' 1 curvi efie 

O otto mesi Fi o folbiM; «efe PCf Un inCendiO b- 10. Ili via dei Barliu-rl o. pei p"' 1“ ^ ..btiorrt,.!, i., turi-.i , lu 

o otto mpst. LI.o LUI ,ut., seta tr.,tt.tre ,leii.a iliiera docenza 11,.! porta in v.a degl; t'rt, di Co¬ 
mesi e Luigi Bertol.II!, nove yjj j,, inctoi. st.Uo atm ile e |ier l.i nomina . ^ ,re, <■ arili 

" u^-c -wv MU r'cclCt'r; -bTto I ^ elo,'.:!. e 

T'la \!'i-i-t-iot.o c eircuifo, è svluppr.to ne SOGGIORNI ESTIVI ENAL jp.'-:er.ore 

La C me ha condannato AI- ^‘'«rob.ittcga della car’.olena IN SVIZZERA targato Ib 

H-I AmzM .o'n Uno Borghi e De -Santi.s. in via I.’l'di.io turismi. delPF.N'AL dal propr 

rne-jf Itaìó zVisT^o^ à duo ami L24. 1 vigili hanno provinciale ha organizzato un p.-r.;. d tn< 

ò mici .eriettfdomato lo liamino dopo .alcune fa-KKi-rm a forte tij 

0 (lue mesi. Mnrio Cuttnotti aci i., r ,1 .. l.e,\sin. in Svizz«'ra. emi turni di ,, 

un anno e dieci nu-si. Luigi ' t-t giorni compreso il vi iggio. i , , 


ut !‘Ui I!,>'1 vwoiid h.i si'.ip. rt,) 
tagonista dello se.intro K' si . d Far .aneli,' su ì.o sn;,'- 

tri,sportato Seli/.i .luiug.o tato le lu,*! si stiengiino 
S. n Cam;!!,) ,■ qu.. .iiip.i ebe mia \ei .i >oi iire.-.i ei al'li’.a 

no'.i.CaZu'ti., Ila conf*'Ss;,t,i fatto solili.dzate sulla sciita; in 
iirt.i .'iinipi'nso. I.i pi'lln'ol.t si .ivv.,le 

^ •*' "’àai eiuiett.i t.'uy Ma 

TESSERAMENTO .Ison e Valerie i'ien.'b sono 

KJCI I A C r* I itUeriueti luineipali Ha di- 

r,V3»L».l. ietto: (ìiairge .'àlii'imaa 


lolle I ii'i'i'nt.ite ,ial gioriui .Xrlstoii l.o s|iii'talii (.ap .alle I.a.tlO 


nO'.i.CaZUitl., 
flirt.I 


TESSERAMENTO 
NELLA F.G.C.I. 

IN VISTA 
DEL CONGRESSO 


Il sono 
Ha di- 








ARITI Alle ZÌ I;, uCoinpigiii ilij 
vi.iggi,' di (; t',n.iil.i ('•■n| 
Pi.iz. Pus, ni. Solieri. etici.Il 
ilui'i'i. 'Sp i,',','Si Regia di K F,' 
ll.'gllo 

col.I.Il OPIMO; Imniiiienle apiT 
toi .1 

El.lSKOi .Alle ZI ,. Rigoletio » 


retroiiottega t 
1 Borghi e De 
i Fraitina l‘24. 


st.ito litio,de e |ier l.i nomi 
delle e,i i ii b,' «oeiali. 

SOGGIORNI ESTIVI ENAL 


San ti.s. 


cartolen ; IN SVIZZERA 


i.’i'diciii 


vigili hanno provitu-iale 


delPFN'.AL 


ni Hill Kg!i. verso le ort' IH, H e,ingresso pr.iviiie ale del- k> ■-a JÌ8iLì.'.s'ayt 

h.i rilli.ilo in v.a G Cardani) Li FOCI, avrfi in /.o donien.ea ariti Ade Zl.l;< uCompigi 

!a ■■ lambret;., ■' targata Itiuil.. g.iigMo con uni ni. n: f.'U., vi.iggi,'. di (1 Gn.ol.i 

l'JKL’iiH <■ ila ceiii.nc ato .. zi.me piibbl.ea .,1 C.nenia \'er luis.au. Soln ri. Gli, 

.'l'iu ra/' re (n r !e \ .e delia balio li «'oiigia-'S,) pros- gin:**‘'*^'' '*’ b- 

eit'.i Mal glieli','• incolto, però. :1 giortm ’2!* nei lo,*;,!, ileìlii .se- col.I.lt OPPIO; Imniinenle 1 

pereh,' meno di ((U.'.ttr.i lire /ione S:.l,.r.,i F tio .,.1 or.i s’ ini.i 

liop.i, nientre in v;;i dell,a e.r som) svolt! -g.à 4'? congressi d El.lSKoi .-Alle zt' ,, Rigoletto 
eonva.ll.tz.one G.iui ,a)!eiis(‘ s’;i. e.ri’olo ed altr ‘Jd - mo n (ir,» IE.*S|I\.\I. *'• * f't L ■'t* 

va per abbordar,; i.i curvi che gr mma ne pr..-s m g.orn la.al! 'A,m^..^'o'^",l^T’'aìi 

porta in v.a dogi; t'rt, di Le- I n.. gr..nd(' g ,> 111 . 1 ’.. de. te.s eeneeito del soprano K 

s ,re, arili;.lo a urta!»' .1 liuiiiia ser;,menti) e do! r, .•!ut..m'iito F.urell Te.iirii C;ilii Meli 

\el(H'.t;i e,nitro li |i„r;'.f.ingo ne!!;i <|U,'iIe S.m.) inipi'.tn.it alle l,',.;!ll ■ F.'gli d'.illinm » 

[io-ter.'ire s.n.'tro dei e.tin.on. tilt*. ! ciimiiagni ,1:nteiit. » Zi: ■, .•Mlnitn Li.ives,’ 

t.'ii'g.ito Honia L’IIVJT. con.io!’,) attiv;.--!. dell., FGL’ roiinuii »'■ ” 

dal pro|ir;etar,() Luigi Cap- st.'t;i .ntiiiito org.iii.z/.it., [lei rillhs ncril cnCTTàrr 


tilt 'j-j.-irit 

Av l'iitlim: l .'i liii'tidii e lo seentlo 
e,MI .1 M.iiislteld (alle Iti.lO- 
i:!.L‘.i-'jii.:i.)'L’z. lui 


TEATRO SISTIN^ 

Qiie.sta .sera . ore 21 

MADAMA BUnERFLY 

di G. l’iiceini 
eon I.IDY.X NKUOZZI 
Maestro Direttore: 

UU’l’AUm» UOTTINO 


niiitii; 1) 7. viaggio di Sinb.id. con (-olomlni; .Andrea Clienlor. con A. 

K r.r;mt l.n ildi 

nii‘!|iMi: Le avventure di Ouerrin Eseilr.i: Il c.icei dorè d'-l Missouri 
Mesi'liino Fi'Ilv P.','<'.,tori di P,'yton. con 

C.as;ili)lll; Cose il.i piizzi [, Tlirner 

Cassio; l.a li'gg,' del fucile, con (.^iiiri'ntin:i; Rolliti Ilo,'»! del Rio 
F Me Murr;iy (Trinile 

C.islellii: L’urlo e la furia, con J taiccliOa; T.'mp' b'-otl per 1 ser- 
\Vi,o(Uvar!l genti. e,'o .1 Grinilti 

(’enlrale; 1 t;irlassatl Xmi!,,; I.e dooi,.' sono deboli. 


Woodivaril 

(’enlrale; 1 t;irlassatl 


Cliics.i Nuova: C.qiit;in Fiinco. con Oli ix ili i: ptiow [Lvif. ron Ava 


R R.iry 


O itdni'r 


CliMllii; l*.'ce:itorl in tiluo-Jeaiis. p.irui'i; M-'ZZ 


con f* l’ellt 

Cidiimlin; Andrea Ctieiiier. eon A 
I.II.lidi 

Ciilooii;i; ’i’em|ii biiittt per 1 ser¬ 
genti. con .t Grilliti) 

(’oliissri) ; Til;iiiic lalitudlne 41 
N’i'iil. CHI) K Mooro 
CoriiUo; Agguato nei Caraibl 


S,an Fran- 


eiseo. con M l’.ivan 
Pli'i'l.i; l’iss.iggio di notte, con J. 
S'ew.i rf 

Portiii'iise: Li r.igazz.a del Palio. 
PreorsfIna; [tiiintorie d' pUCitatO 
.S. ^|)•l,l|lt"^; Ori.indo c i pal.’dinl 
di Frnnei i 
•s iverlo; Rip' so 


( rlsl.illo- La .Mala Do.sniid.i. con Tamoto- I,*' fatieho di Ercole, con 


a.irlii-riid: B seig.nle di legno, 
j eoli ,1 l.ewis talli' lli.tlO-lll.HtJ- 

zu.f'U'Z'Z r.u) tL iiiu-riuo) 


A G.irdner 

Degli tàrlplnnl; Passaggio di not¬ 
te. con .1 Stewart 

Di'l Flori'iillnl; Toti'i nella foss.i 
dei leoni 

Dei Piccoli; Cartoni animati ;> 
colori 

Della Valle: Il vemlieatore ner<'| 

Delle Grazie: Sogno d'amoro. cimi 
.1 Drn 

Delle Mimose; N;q'oll sole mio 

Diamante: .'Xggn.'ito nel C:iradii 


's uc, arili;.lo a urta!»' .i buiui;. 
i\el(H'.t;i c,nitrii :! |i„r;'.f.itigo 
j [lo-ter.'iio s.ii.'tr'o del e.,m.oti. 
jt.'U'g.ito Hom;i 211VJT. eoli.lo!’,) 
iditl ['ro|ir;etar,() Luigi C.ip- 


i iM'i “iVi V- m'Ii’viii Capilol: E' sb .reato mi marinalo. Dorla- l.’.ilb ro degli imjiiecatl 

' Vs iideMi .'TeaUo'NuoviV;’a! .'. ‘O.'.zie aUe 17, ,,.,e ADorl; L’urlo e la l'uria, e 

\ .. Il il t -.il •*! iJ.Lo si Wi'tKiwan! 

eenceito 'del ' s..,)'r;.iio ' Ede:-,, ■’ «• pro.'es.so <11 Nurim- |),ie Mac.'lll: 11 pam ms 

F.iiell •|■.■lI^o Ilio Melisso- •»'g' . . e II iiaese di f'.iperlno 

al ■ 1-, U) . F. gl) li' b t iipraidetietta ; L’amante pura, l'.delu i-lss: t.a Ine inda dell.a se; 

.VP,,„,,l’ c.in R SebnenU i fetieità. eon I PergiTian 


con R Sclini'ldei felieità. con I l(ergiTian 

Corso; l.:i vit.i ;i due. con 1) t):ir- Esperia; l.a C.asli di di Marsiglia 
t iieii.v (alle lii.;tO-111.3U'gU.;iO-:t2..’!t)) Etielide; Le diavolerie (li Till. eon 


organizzato un pel!;, d tnor.'mte 


v.a Selva-1 diinian;. 


GUIDA DEGÙ SPETTACOU 


un Calino v . J .»• I- *■’ «l 1 

Hortolini a nove ;i)Cìì cd Elio a duo milioni di turni .ivr.mnn ini/in noi piorni 


(Lee; nu'Si. Luigi 


CoLlalti a selle mes;. 

« « • 

FALSARI IN TRIBUNALF 
— Il PM dott. Palma h.t chie¬ 
sto ieri, alla I seziono del 
Tribunale la condanna di Lui¬ 
gi Carolis a 7 anni di reeJu- 
s.onc. di G.u.seppi’ Carolis. 
Kinijio l’ernisa Oil -Angelo M;- 
.'tretta a cimiue anni di re- 
clu.s’one cia.scuno per il reato 
di falso per avere fabbricato 
a Trapani, il 3 febbraio l‘J.77. 
e spacciato a Roma e Civ.ta- 
\ecchia b;;glietti da mille lire 
falsi. 

Dopo il PM hanno avuto I.t 
parola i cl.fcnsori avvilenti 
Cuttica e Bassino. 


•.’H luglio. A. 


e ’glt agosto 


11 g.ovrine è finito a terra 
ed ò stato fiide.to soccorso da 
alcuni [lassanti e dall’altro prò- 


SABATO 27 LA PROSSIMA TRASMISSIONE DELLA POPOLARE RUBRICA ? 


\unvamenle rinvialo il 
par la indisposizione 


Ifusiohiere,, 
\farin Riva 


Conferenza stampa deli’UDÌ j 
lunedì a Palazzo Marignolì 

In n'iazioiie alla jir<’.sentn/.io- 
n«' dei progetti di b'ggi' sulla 
[irofilassi antiix'l'.omu'iitiea. la 
l'nione d.inno '.t.i! ime ha in¬ 
detto una <'<>nf<'ri'nz.i st.iiii|).i, 
per luni’d) 22. alli' ore IT.HII. 
nella sal.i d; /’alazzo .Mangiio- 
Ii tvia del Cor-o l,'ì4'. 

Introdurr;! ron .'Xngela Mi- 
nf'tia. v.ce [in'S'.denti' della 
Commissione piirlamentare [lei 
l’bg'.ene e la fàitn.t.à 



([ilatea fillt') 

F.uro|ia-. Il (iiocesso <11 N’orimlx’r- 
g;i (alle Ui.15-l7.H5-iy.l5 - L'O.DO - 
-’L’.Hll) 

n.iiiiiiia; B posto delle fragoti' 


\'**iniv: T'''rrtTDptn fi*;!moro 
Virili'*: (Morno nììtoflctlo, rr*n S. 
T'r;u*v 

r I V E M A rllE IM? \ TirANO 
ea uidi*/» Ar;m-r.v>T. i 

IIrMinrrf'». MrUfol rr'-iL»!- 
U*. M‘Hsiniix. »rli>. 

S'»li 

Tr xTrer • ri 

V »llr 

AwVsi econo’mÌcì’ 


fi CAIMTAt I «(DCIEI A I. (U 

.\.\.A. RISI*AUMIATORI:!! UEU- 
DITD M.\SSI5ID annuii iilTrianin 
[ii'f raiiitiill iiiiiTu* il) titilli resti» 
tiiililll ila fi mesi a 5 anni. I c.a- 
[iltali siimi senqire g.irnntltl ila 
o|ierazliiiil Iniiniiliillarl. Per In- 


C IMiltil (• iiiiiiiii ni» n inr»i II a anni, i ca- 

l’anie^e; Il ballo asciutto, con .1 S''mpre g.irant|tl da 

1 ,.\g|g operazliiiil Iniiniililllarl. Per In- 

lE.iriiesIna: 11 m.aestro. con Aldo «’inna/t.iid rivolgersi In nnaUl.i- 


F.ibrizì 


Kjiistrom (.'dio 17-IB.45-1 faro; i,.a stella spezz.at.a 


si Italica et C,amera <11 Commer- 
elo n. I’JI075 - ISTITUTO FIDU- 
•re; L.a freeela «’IARIO IMMODILIARF- - Vl.a 
111 R, Sl.aigi'r Pleinontc 32, Roma • Tel. Ign.Mg 
f.antasma dello ,\. a. RlSp.ARMIATORl !» INVE¬ 
STIAMO CAPITALI anche mlnl- 


LA - LAZIO - CITAT-A — Il 
signor Simone Mariott; fi.a ci¬ 
tato in giudizio la •• Lazio - 
nella persona del suo presi¬ 


di affezionati del •• Mtisi- 
j-, chiere - dovranno anche oggi 
fare a meno della jiopolarc 
rubrica televisiva: la indispo- 
.siz.ione di Mario Riva, pri'sen- 
j[ latore dello spettacolo e idolo 
delle "Signore Clotilde- ita- 
_ liane impedirà nlFattorc di es- 
sero presento alla trasmissio- 


- musichiere -, Saranno [ire- i COHìIII di domani 

iiw", ,.di7;l.Z'-ó»;'«He deiionl jn Sicilia 

scheroni (([unta ri.g'giunta un lt,,ii);int i<\i.iiin,» lu’»: 
milione (ì.àii.OdO lire» zVntomo buII.< attuali' situ;izì,>ii< 
Caldini (2H(HUI0 lire). Salva- ri-ii!i..ii .!• li.- . 

tori' Lombardo (.àim (Kit) lir<‘). ^àn-iti.i in II,' -« giu nii I 
,. . c- I 1 ... .. La Uii^ltr.i. , 11 %' t«'.. 

fu. vai ni Salvatore (2 milioni ,|„,t Salvai 

<’ L.HMZOO C Ili iiia<'5(rm^t r.4r«»n«‘: Eanaiuirllo n\ 


£:enerale 


Ohfido 


izli idojìtorj o oruanizza- 


tolti, per ottenere la resti- Musieliiere. in prima 

tuzione di due milion: di lire l^nea Gannei e Giuvannuu. au- 


Itoiiiatil aai.iini.i liiog.i ci'iiii/i 
ill.i attuai,' sitU’izì'iiK' (l••litic.l 


r.ntieipate alia società sportiva 
a titolo di prestito. 


tori del copione, hanno pensa-1 
Io giustami'nte clic l’as.senz.-i dii 


Il Mariniti, che fu presidente Riv;i farebbe perdere alla ru¬ 
lla sezione c:cl smo della brie.i quelle eanitteristiehc die 


- Lazio - per se 


fino al l'IiHuno finora coiitr;.ssegn;ita. 


Tic "irTMii- 


Caldini (“HOlUlO lire). Salva- ‘’ ri-iiliaii .!• li.- .|.•zi..|.i ii, 

ture Lombardo t.Tl)i) )i(i() lire). S'- 'b'i m |I’' - gn. nii l••c..llt J 

. c* I * io 1 - «-i* UiiNHr*i. «»U‘ U*...o vi*n U 

Salvatore (2 milioni ,|„,t Salvai..!,. .Ma.-I 

<• _.)() OOO lire) e la iniu'Strina l'.triiin'; Caiiannrllc (IV Miglio), j 
Laura Lardori 12 niilioiu e 44b or,- ic. i-on l.-oi nzo Mo.isi: .Apploi 
nula lire), che verr.-iiino post: "ì.i Fun,, c.iniill,'». ■•le iii,;>(i *a>!ii 
a confronto coti i (uiattro rii 'C""/"’ I»’l’>gui (•.iiliirill,- ((liaz I 


Vi segnaliamo 

t»**») nllliiiii - (•••) hiioiio 

(••) illtrri' 1,1 • (•) crailrviilr 

♦ 

C INF.MA 

- 1.(1 liooi'l I e lo sceriffi' » 
1*1 .i.'i ii tiiiio'ile. .Vvi-iiti- 

llo. I tl V. 

» Il 'Il .\ o r I oi tu'r ija » 

i*’*i .il G., 1'1 .itui'.i. f.tiio- 

p.i. Ri'xv 

-il ji'.f.i lìc'.li' /r.iyolc - 

, »••• I F.,.uim.i 

- lo Si'f. Ti 11 oi li l/l.ir,ilo - 
1 *' .it .Mi';i"i,":.:.i;i. .''iij'i i- 


go.H.'i-gg.AO) (•Invanì* Trastevere; La freccia * emiii» immodili.MiE - \ Li 

l'iiimtiii'Ma; Hong Kong coiilJilen- insanguinata, con II, Sl.aiger Pleinnntc 3-, Roma » Tel. Igo.MS 
ti.il (5,H0-t7.-15-l0 P M.) Oiiaitalnpe; 11 f.antasma ileRo ,\. A. RlSp.-XRMIATOUl !! INVE- 

Galleria: Il figlio ili Ali Biib.à sikizIo STIAMO CAPirALl anche mbil- 

Imprri.ilc: La felilire ilei possessi), ilnftvieoiiil; C.aniera lilliiiiat,!. enti mi alto reililllo r.-iiilrtatl Ua p.i- 
con tl Viilal , , ,,, '' Ekberg raiizia Immolilltare. ininlemieclla» 

MaeNlosn; Il eacctafiire del Mm- Impero; L’.illiero degli Iinplrcati ri. Informazloiil iitialslasi Italica 
solili, eon C Cable (inizio alle iris; Resurrezione, con M Bni et Camera di Commercili mime- 
15.HO. tilt 22.45) liinlo: ,Mogli pericolose, con G ni 1911)75 - SOCIETÀ’ I.F l.tl . 

Metro Drive-In; Guerra indiana Moli Via Plemonle .12 - Telelonn 4Si) 518 

(.di,' 2l».'.U)-2'2.50) (l. 500) I eorliie' Fantasmi e Ladri . iilui» \ irMi \-rnniM itiTo-t', r. 

‘••..•-......Ili .... .oidi eoi 111 . 1 ... oa ......,i , 1.1 -i„ii.,.. RISI ■XRalIATDRI!! MUTI I E 


I5.H(l. tilt 22.15) 

Metro Drive-In ; Guerra indiana 
(.db' •.’l).;U)-’2'2.50) (l. 500) 


Ionio; Mogli pericolose, eiiii 
Moli 

t l'orliie' Fantasmi e ladri 


.Mi'tropolMati; Du ci secondi col i.ibla: 2.1 p is.st dal delitto, con sÒ-IVÌtiV ò V. V' .,J.V-r 7 >•. 

diav'.lo. con J P.ilance (alle v .mbiison 

1I..:U)-)8.10-2I).2I'-’Z’2.45>_ Livorno: Dono d’amore, con R o ! 


novernbrc I;'5ò .so.stienc ne!!;. R'v;) .•■offre di c.ilcoli al rene, 
citazione di avere anticipato ed è (piind' partito albi voRa 
óll.i società tre milioni c niez- di Fniggi. dove si sper.i che ia 
20 per fronteggiare delle r.c- cura delle acque possa b'istare 
ecssità improrogabili della se- i rimetterlo in forma per sa¬ 
zione di ciclismo ricevendo in baio pro.ssimo 27: se la cura 


restituzione solo un milione e 
mezzo. Dopo avere atteso pa- 


[idro-termale non Imster.à. do- 
|vrà venire sottoposto ad un 


zientemente il saldo dei suo intervento chirurcico 


credito — prosegue 


II collegio medico che ha in 


z:onc — per tutto il periodo cura il popolare comico aspi¬ 
di - crisi - in cui venne a tro- cura però che non c’o da pri .'c- 
varsi la - Laz.odop'-i le di- curarsi: operazione o :io. ri- 
m.ssioni delFox stto presi.ien- vedrcinn fra poco su! vidi,a 
tfa generale Tes,=.',rn!o. il Ma- Mar;.i Riva, almeno :n o, 


> 1.1 rio Ki\.i 


r otti, anz che ricevere ;1 suo .’.one della nianife.'tazinnc 
denaro. rccv(t:e una lettera chiii.-^ura del - Musichiere- 


: operazione o iio. ri- 'mmiak "Mvis'.chieris.«inio- eh*' In a*’ 
n fra poco su! vidi ,a ! vedr.à schiera*: tien nove cam- ten/one. 
K;va. almeno :n o,pioni dell;, rubrica: tutti co- .sta s, ra 
Iella nianife.'tazintie .i- loro. ciò,', che ;n due anni .‘■i ir.’uya 
a del - Musichiere-'; iolsino adornati deila sciarpa di Brasseiir 


(luest’anno; pruno fra tutti :1 
-grande- Spartaco DTtri. ehi- 
vinse la h.'Ila somma di otto 
niiliiin:. seguito a ruota li.ilLi 
piccola e Simpatica r;er,i E'ar- 
farclli, che ha al suo attivo 
2 milioni c -óiiO OIUI Li e. c di, 
Eir.silia foraggio ‘ I iniLotie «■ 
IH) r.OO lire) e Francesca Mar¬ 
rano <t!7.a000 lire) H priiiiato 
come S! v.'de tocc.i ai concor¬ 
renti di (|u. 'Sfanno: e I’-.a.'S<> 
nella inaiiica - nella corn/ieti- 
zione .’J.-irà Sjiartaco D’Itri. che 
ha ancora natur.ilmcii’e il re¬ 
cord della dur.i'a come - inu- 
.'irlrere-■ sed ei se’tim .ne 
In a’tesa, (pi nr| . ri; t'-.nt;. 
teii/one. ;,,','o;i'< n’ ;uiioc; qil"- 
,«ta s, ra d; vder.' - I.'. e,"- 
iri'ti-ia con l'ottitn'i Ba rre 


z., (lei Mirti), ore 

t’.IV.Oli 


COrNVOCAZlOxM 


Partito 


OGGI 

L.iiirriilln;i. oic lli.HO. CI), len 
Ceiili.i 

DDM.XNI 

VIDiiia. <>i,' 1(>. attivo iti sezio- 
11 ,' r, n Fusrà. 

U.D.I. 


. Il p /r.iyolc 

, »••• I F.,.uim.i 

- lo Si'.'. Ol ii I- "I li ih'irolo 

i*. .it .Me;i"i"':.t.i;i. ,''iij'. I 

.'IIHIll.l 

» Eh refill flt notte • ( *) a 

L'iiirinett.’i 

• 1 , 1 , • .•! alU, Sp!,'I|. 

( 1 , 0 ,• 

I..I le.i'ic 'icl .0(;ii<>rc - (•• 

.i] 

- li lli ’.tl ftoll llZO 

' •*• • \ '.t ,'1 ; 

- ! .( -i morti' i 

filli /l'o - /•••■, Hr.e:''! 

- j r'tt.i • 

..tfK\. .• -i"), i*..oi, :.ii a 

» l.o-oli- .l’i, ; ri!,' - Ri.,: 

t'., I(iil);n., 

*1.1 \l ino! . T I ZÌI* ' * . .( 

V.t;.;;i V. 

• ['«•i f if..ri iM I,!iie Jc.i.i-' 


Mignon: La felilir,- del [ii>s.s,',sBO. 
con 11 Viilal 

Mini,'ni.>; 11 c.ti'ciateri* del Ml.t- 
solili, cen C, GabU* 

Mnilcrmi Sah'Ua; L’am.inte pura, 
l'i'ti R Scliiieider 
N’,'n York; Guerra InilLina 
l'.irloll; Rasiegn:! Illnis di succes¬ 
se: L.i b'gg’' d"') Migliore, cui 
G Ciii'pi'r 


Huds.u) rlli'Viiiiii. nias 

Marmili: Fiieco setto Li pelle, een igilyig 

Masslnio: Le bi'llissime gambe di n, | e'/.mii 

S.itirina. con M V.an Dorcn __ ' ' ' 

Maz/lnl: Quota pi*rls<'n()io. con K siENDDAt ri 

Tii nografia Qatt 

McdaKlIc d oro: Riposo .llacc'.'llne et. 

I T -r M “®‘' uii'iislll 

Magar.i: Mio zio. con .T Tati mìo 


liiimobili Rfiiii.-i. anche per somme 
rlicviiiili. mas.sima srrict.t, Tclc- 


I.E'/.IDNI COLLEGI 


ll'ari-. : l.o '.idi'lalo (inizi.) alle Noincntano; La scliLav.i degli .ap.i- 
15 30. idt -22.15) < J,es. con V Medina 

l’Iara: L'uomo del rlksctO, con T Novo-tne: Oiii.'itta l'd Oloferne. 

,Militili:.* l'on M Girotti 

({iiallro Fontane; Scacco alla nitriin; I.’aimrc nasce a Rom.l. 
moli''. Coll J. Mon';iu (Inizi.* ,.„n j ('.arey 

alle Ifi) <rlvnu»t'i; f.n etrega In p.aradt'io 

l)nlrlnrila; Kuro/i.i di notte (all, Noe ik 

in in litoti t’ii2.,,2? 1.11 II. :((ini uri,,ri,-- Il •*'x-.a/iere scnz.i volto 

1 Ilivol): I 'lolili gnoll lore 16.30. .'v j.;irì,j 

' 20.20. 22..'>0| 

itlo\i: Il (iii'i-, sr..' ,11 .Noriiiitieig.' 
i (aìle 1*. :tll-1'.) ’gtl .511-22 t.à) 

! S.itonc Margherita; Missione dia- 
! I(,*ll.‘.. 

{ Sini'r.al,lo; l,';.inaliti' (iiira, con It 
; Sclineid'T 


S I ENDDA t riL(>GRr>MA - >le- 
ri.igrafia Dattilografia anche con 
.nacc'hine elettriche c Oltv-ttl » 
100(1 nieiislll Sungennaro io al 
Vometo. NAPOLI 


131 AI.IIKRGIll 

_ Vll.l E GGI A I URK |_ JQ 

CAURI.b - HtJlEU iKllU.st. - 
Vt;ile Atarconl. tei 17-» Direlta- 
inciite siill.i spiaggia Camere mn 
■Igni confi'rt Oltim., cucina f*.<r- 
co auto Iiitcrpvllatect S I2d2l M 


<llt■,\■*■*o•iT Cn (ionio f.aclle, eoi. CASTELGANDOLFO Villa pano- 
r, T; 'Ili r.imIc.T HtIRt.i.sl uppartan., iito 

OMkUIi' Slii,<y n.'.at. con Ava ilUadrl.stan/e confort mohili.do 
r; i-ii'ii r parco gt.irdinn periodo estivo 

••■dazz’i: Lo ,:i(er.ine insanguinato tlel. 756-h(H)l 
I* " • L i h inda itegli onesti, cui REUMATISMI 
Teb' M(',\ ri'i.iti'vi 


iEm Nf'lln ritt.h Einfortio 


•f f I f .«ri I fi 

.(! ('..àf 


.' x’'". '■ - 

. .\ugii- 
1 . -Io 


sei Itllll.l I 
Siiper>'lii,-nia: 


Di,'cl sei'oiull col 


** ' — l»cG. .'rllc ore 17, al Cii,ol,. 

- inu- e .Ami., ti.iri)'. ["li s, (il Vl.a 
ne inor,'ii‘'<' 7. ., S.U.itio. l.a pt<'t,s- 

t'-ilt;, 'of,ss;. Dina UeiO'iii .Tovin,' jiat- 

ini"- b i.-’i sul t.-iii.i , (..1 s<'.ioLi | . r i, 

. ,. r.'g.i/z: «lagli II :ii il anni ■ «• I i 

' ‘I loti ss.É Giubi li .1 V, reoinlte!)" 

i a rre j (, jr;, un.. , nr.< mi. a Lo 

I •rieiit.tm. iito ^■l.•f,■ 1 ,s^..n,^l,. I 


elU.s. Ci".1.1. l'ie.'l.-te 
• òt’ • ZIO . i»»*. .t:t'Ai) *'ia 
N ..g..r . 

- TltoiOf - ••' ('ot.,-r-e,, 

-li f. lii.Oli l’Io lo,, I . ( ♦ ' • 

[),.. M irrii: 

- ? I ;• :s .1 T i! T'';*r’o . ( • , a 

1. 1. 

- ! ,. I a ' r; I . ri p ir . - ' * 

> '. m; . 

- I.'*, n. lo ' a .1,0 ir l'o'o.fijc 

I ••• I ;i 


RADIO 


TELEVISIONE 


1»5 A I 

pnnat: \.mm \ nazion ale 

635. Hrc\.i>n’ni «l’-l tempo p. r I 
pescatori. 7; Gì, rn.dc r.,(lio. 
8; Giornale r..dio . R.,ssegn.< 
della «lampa it-ólana; u 45. La 
comunità um...nrt. D: K-'dio- 
scuoja delle vacanze (Ca'.cnda- 
rictto della «ettuv. .r...'. 

Musica Sinfonica. :2 Vi p.iria 
un medico (.A D'gli.tti); 

12 10; Canzoni In v< g.,. 12 25: 
Calendario; 1230; Album must- 
caie; 12 55: L Z, 3.. viat, 13; 
Gior.nale radio; 13 25; Argclir.t 
e ( Ito strumenti. 14; Gierr..iìc 
radio; 14.15: Chi e di sena? 
14 30; Trasmissmnl reg:' 

:6 l5: Pn vtsioni del t, m/a- | • r 
) pcrc^toTi. 16 30; Vetrina V.'ts 
H-dio tCanziT.i e b.illabjlii. 
17; c.iomale radio - Sorella ra- 
17 45; Don Pasquale (dram- 
n.., biilTo ir. tr,' ..Tti di Mieta .c 
Ar.iirsi ' - .Mii«:ra di Ga, t..r.o 
D- :.iz. tti - T, rZo ^(to - 

CT»*-> F" r%rt. 1} r-» K. es e * »> Z'.-n- 

gi:i'). I'(25: Mario Pezzotta e il 
suo crn.plrsso; 13 45; Università 
int< rn .zinnale Guglielmo >Iar- 
crr.i. ly: Estrazioni del Lotto; 
19(.5' Varietà Carisch, 19 45; 
pTi (Ir,Iti e pr.'dutlori italiani: 
2(1 I n po' di Dixieland. 20-30; 
Gcrr..,;,' r-.dio; 21; Passo ridot¬ 
tissimo - R idir t, :< invito - « Il 
g;, cr' d«ll'..m,'re »■ i1,'Ha morte s 
di K''m.rin Rol!.,r.,t (Traduzio¬ 
ne di \t: ■ mi. 22 .iti Tre 

per tre (Varietà in tre tempt 
pvr tre g, .■., r.’Z»"ni ). 23 15- 

C.o'tn.Ue r,.di'i . Musica da b..l- 
1). -4 f !tii!'.,' r.' tuie 

SECONDO PKtKiRAMMA 
9: Capolire.,. 10 Disco verde. 
12 10. Trasmissx'nl ri'gmnalt; 
13; Si o no?. 11 ;. 0 : Gnun-vle ra¬ 
dio; 14: Lui. lei e l'altro (Tea¬ 
trino): 14 30: Giornale radio; 


1 (Ii.'ivolo. een .1 P.dance (.'die Pri-iiesi,-; Peee.'ilerì in !i!ii('-|c;iti« 

I 16 30 [H.t()-vn.l0-2’Z.40) IL 400) 

I Trevi; t.a luotid.i e lo sccrlllo ' <»»••••••••••••• •iniiiinmii»i 

I iT'ivL?;;";.':' ir-.!-'"'' attori E ATTRICII 

; Vi'gii.» Clara; Mann.ii a terra, con * VIVI ri I 1 1\IV1 

M R.'. n. y (inizio alle 16) DDCll/IIATI i 

Sn ONDE VISIONI I KtlfUAll 

I.Mrira; i..i I... ..lul.i di ll.i sesta fc- Lunedi 22 giugno, ne: giar- 

; beltà, c u l llergiu.ui „ Vei'idb.i Amcric.'i- 

\l|,Uir: .Sielgeilt.' d ispeziiuie. CUI 1 

' M Aieii., ..li LI !t. ; g'ornali.M; dei Lon- 

' Mie; Il ,l'.miii.it»re di CJdr.ago. .'OrZ''> tle!!;. Stampa Cineti.'i' i- 
c n R T.iyler grafica a-i.'i'grieraiuio. ne! c.ir.-o 

Alrvoiir; I.e .letllic F.'H'i debeli. d.';i.( ([U.rt;, (’ir.ifl G.tia del 

\nil>.,srlal«r(: Un<> i-tr.inier» a f.„ci,;;,. u;, sianilic.itivu ridi- 

.i,'„.s,i;r;™ j 

S.ss.itd deil.i .S,'tt:[n,i .'Vrte e)ie 

.Arici: Il ginv.mc leone Jiantio dato Un contriiiuto d: 

Artrrchtiio: Orebidea nera, con eC'.'Zioriale riÌK'VO C.an 1,1 loro 


fy (.1 II 01 ( 1.1 degli onesti, cui REUMATISMI ARTRITE SCI.A- 
,7“''' , MC.A ree.Itevi subito alle antiche 

1 » .net;,rio; Nella ritl.’i l’inferno n rme d: .Montegrotto Terme, 
PI .,(....; O’it'.ggi dei banditi, cm '.mgid naturali, grotta sud.it.. ria. 

, R lJ,'nnn’g . rep.irto Intorno di cura pensione 

Prencsi.-: ... in blue-leatis empietà. Rivolgersi Direzione 

• Anttclie Terme, di Moiitegr.itto 


ATTORI E ATTRICI SD« 0 ,.;rNO angela V.a FIu. 

* VIVI rii 1 1\IV1 „ n , RinUni . ottimo trat- 

nnnaavamf l.imento - Marina Centro • (;iu- 

r KrIVIlA I I 'gnn-Settembre L. iteo . Luglio 

* 8 1 L I 3 P 0 . Agosto L. 1.700. 

Lunedi 22 giugno, ne: giar- , , St24'9M 

duii del - Vei-ein.i Americ.i - lerle 

. 1 .f’,Mi A. Ilelloril .M.XLN di > .altourman- 
■ ‘ , il ‘’é.''. ' ’c ‘ . 'Ile (A.ist..) .M. tri 12f0 Ai gie- 

-or/.'u ;!e..,! S.,impa C .lieti, t i- q,.[ ni.U‘sto-'=t) Cervino. Turni 
gr.'.fìe.'i a-.-.'grieraiuio. ne! c.ir.-o liberi (l..i 5 iugli.i ,-.1 '50 .ag, st.i. 

d*'!:., ([U.rt;, (ir.iti G.tia del iteti., giorn.iln r.. L i 100. Per In- 

f.nen;;,. un ,>:g!!;/ie.it;\o ridi- forni.uioni riv.ilgersi pr,•«,«.> la 
mi-seirnento a nu:iier.).-(' catego- Direzione (lelI,i C'..\S.'\ l’ER FE- 
r.e deil.'i .S<'tt:[n;i .'Vrte (‘ile ■•'). BELI.ONl vi.. Corte d ..p- 

Jiantio dato un eontriiiuto d; i’' 


[.elio n. 
to (.-ALI 


C.,s.,le 


Monferra- 
S 121.31-.M 


S I.oren 

A'-leria; ['. ter Voss. ladro di mi¬ 
lioni 

A-lr.t; Honh'Ur Trictrsse. con D 
Niv< Il 


;.:t;v,’.’i e Ir. loro [u'rsomil.tà 
l’ert.tn’.o. ,ittor;. attrici, prov!;;’.- 
'or:, r.'g:--;;;, tcenic;, Invorate.r; 
r.cover.inno di'!!.' Medaglie 


ACQUISTI VENDITE 
,\PI*\RT. TERRENI U 30 


\ll.iiile: .S< le.tggio 0- li vento, eonjd'oro 


14 40: Trasmissioni region.,U - sebi - Cltin.» notizie - bipa- 
Seliermi e rdialte. 55 Giradi- netto 

s... Mu-;r-,M,r(ury; 15.10 Gi/ r- 7 l.It/.ri PRlKi It A M M .A 

n.,!,' r...li.. i 6 ' Terz., r-’gm.. c.n imn .-/e .bi:;. C, m- 

I. .'M.lb ..I della mu-iea. IH .... , .r !. Coi,. 

(.iorn...e ra.ln, - « Dubr,.v.«klJ . ,„.razi. ne G-< H-ie., lut.-rnaz:*.- 
d..I r..i c.r.t<. di Aì.-S.sandro Pii- o— rvator, g. olbn i. 

skin. t.t.ìa; H.dlate con noi; 1915 ; J, J Frotierg, r 

19 50; Musu^ in ceUuioirtc; 20; (Munehe). b.GO; Ne) cenlena- 
Radioscra. 20 30: Passo ridoltis- jjf. d, ll’umlà: Le irtte unit.irie 
simo - Cl.ik (Attu.ilità cinema- nei Risorgimer.t.i; 20; L’indica- 
t'‘gr;.f)che). 21: c Fr.mcesca da lore ('cor.cmi.'o. 20 15' C, nc, rio 
Rumini » tragedia in quattro at- di ogni ser.a; 21: Il Giornale di i 
ti di Gabriele D’Annunzio, ri- Terzo; 21.20; Picce/a antologia 
dotta da Tito Ricordi per la poetica (Poesi.v spagnola de! 
mugica di Riccardo Zandonat - dopoguerra); 22: Concerto sin- 
Direttore Gianandrea (Javezza- fonico diretto da Mir!,..el Gn-- 
ni - Maestro dej Coro Norberto [en con la partecq azione della 
Mola - Negli nfervalll: Asteri- pi.ìnistr, Yvonne Lor;, d. 


Cltin., notizie - bipa- 




1 


Pierre tlrassrurs 


II-12I.5' Programma clnemalo- 
grariro p, r I., '•<■1., z,.,ia di 

Roma In occasione deila VI 
U..«segna Ini, tn..zionaI,- 
tr,in;c.,. .Nucleare e dt-Jla Cl- 
ii,-m.',t,«grafi.» Il doli. Cvclops. 

14-15 10: Telescuola: Corso di 
.-Avviamento Professionak- 

17-15; l-a TV del ragazzi: « Og¬ 
gi alFaereoporto » program¬ 
ma in ripresa diretta daj- 
l’-'\« teopotto Intemazionale di 
Cì.'impino (Prima parte 
» Ciampino. ore 17 s realizza¬ 
zione di Piero TurchettH — 
Due ragazzi. (Hgi e Gahriel- 
ta. In c mpagr.i.a del presen- 


IERI 


Radio di notte 


Riceviamo e pubbli¬ 
chiamo: 

Caro redattore, per- 
Cile non parli mai di 
« Notturno in Italia •, 
la trasmissione che 
va in onda ogni notte 
da • Roma II • e non 
sforna soltanto cfp- 
zoni e romanze ope¬ 
ristiche ma anche no¬ 
tizie e commenti po¬ 
litici. per giunta an¬ 
che in lingua stranie¬ 
ra? lo, purtroppo, so¬ 
no costretto anche per 
via della mia profes¬ 
sione (sono guardiano 
e spesso sono di turno 


alla notte) ajrni. 

tare quasi la intera 
trasmissione, e non ti 
so dire quanto sia di¬ 
vertente e inganna- 
tempo sentire dalla 
Rai cos’è avvenuto in 
Italia durante la gior¬ 
nata. Ascolta una voi- 
ta • Notturno in Ita¬ 
lia • e mi darai ra¬ 
gione- Che fa. per 
esempio, la Camera 
secondo i notiziari 
delle ore piccole? La 
Camera dunque « vo¬ 
ta» oppure ■ discute •- 
Ma chi discute e su 


stero. E :l Senato? 
Che fa il Senato? Vo¬ 
ta e discute. E il Pre¬ 
sidente del Consiglio 
che fa? Il Presidente 
del Consiglio riceve. 
Riceve tutti l giorni, 
ora un ministro, ora 
un diplomatico stra¬ 
niero, ora i rappre¬ 
sentanti delta tale 
associazione. Riceve 
sempre. E noi (che 
dovendo star vegli la 
notte solitamente ri¬ 
posiamo quando la 
Rai trasmette i suoi 
più Importanti noti- 


domandarci: cosa si 
saranno mai detti 
dunque II Presidente 
del Consiglio e l’ono¬ 
revole Moro che, dice 
la Rai. si seno incon¬ 
trati al Viminale? 
Avranno parlato di 
politica? O di donne? 
Ahimè, nessuno degli 
ascoltatori notturni 
della Rai lo saprà 
mai. Ma un'altra co¬ 
sa vorrei dire ancora: 
10 conosco solo un po’ 
di francese e quindi 
non prendere per oro 
colato ciò che adesso 
dirò, ho il dubbio pe- 


.u trfic ancrie 1 nozi- 
ziari in lingua stra¬ 
niera che » Notturno 
in Italia ■ Intercala 
fra i vari brani mu¬ 
sicali, siano sempre 
fatti allo stesso modo. 
Ed allora mi chiedo: 
ma a che serve dun¬ 
que tutto questo? Spe¬ 
ra forse la Rai che 
qualcuno all’estero si 
metta a cercare - Ro¬ 
ma Il • per sapere se 
• I Presidente Segni ha 
ricevuto il ministro 
Colombo o il sottose¬ 
gretario X? 

Cordialmente. Artu¬ 
ro Pareli! (Roma). 


t.fti.f,' R. n..t'i 7-,gli.ini •■«■rn- 

l-i':’,. 1.:;., ;'':t., .i.l.i, l,-,.j,.|- 

!•• Ul Ci.iuq.iii'i Atti.IV, ts,, un 
lungo giio. ih, M «v<,lg,'rà ir. 
(ju.litro Ir.,.-n,i.‘.«ioni. •>«; f.,'- 
tr:,iino , .«no?, • rt- viiiiio la 
vita multifoiii'.*' (Il un gr-an- 
,10 acrvopnrto internazionale. 
Passeranno d.,IIe p'^te dt voio 
alla torre di controllo, dagli 
hangars agli utTIcL dalle cu¬ 
cine alle sale di K.ggiorno; 
vedranno come si organizza¬ 
no i pi.inl di volo, come lun- 
z:,.n',r.o t servizi di frontn-ra. 
come SI sv.ilgono le ,>rer.vzi"- 
ni di arrivo parti-nza. Ni 
r»n,Scranno conto. Ciisl. del'.,- 
niirr.,'r< «,• e v.,ti,- attività a*’- 
r, ■'[.«•rUi ili, c[uc ll,' attività 
I lie d, s!.,no r .,1 r.,g.,zz: tanta 
curiosità e Interrss,- - « .-tv- 
ve nlure tn tihn ria > ras.>-egn.. 
«ì« WÌ’IJ 

13.30; Telrglnrnalr. 

18 50: Pavvapnrto N. 2 iLezlone 
dt trancese). 

1910: «ilninnia - Lettere alla 
Televisione. 

P.I25: .-Addio, mia bella addio! 
(Canz.ini in congedo dal 184) 
al r.,I3 richiamate d.a Michele 
Galdieri e Franco MoniceUil 

19 55. Il bigllriio d'invito (Mo¬ 
stra Elettronica) 

ZfitlO. Telegiornale. 

20 30; Carosello. 

21 : ■ lai rlllà accusa > film 

22 30' F.iirovislone (Col!egam<'n- 
to tra le reti televisive c-ur.'- 
[ce - Fransi.,: Parigi . Con- 
(Orso Ippico . Telecronista 
Nino Giaiif.):), 

23 Tetegiorna/r. 


.\ .\!.,gnr<ni ! 

Mlaiilir: In lli'enz.., .a P.,iigi. con , 

! T Curiiv .1 

I Aiirro; .-\vv,'ntura a Cai>ri, con | ; 
[ M .\r. n.i 

Ausonia: I.;. c, nr)Uista del West. 

eon J Cliaf.cticr r 

.Avan.s: I ..1 .M.q., Desniid.4. con A ,■ 
G,r,ln,r r 

Ilelsilo: Ultim.i notte a Warlock, ^ 
cn H Fond.a , 

Iternini: I marciapicull di New ' 
York 1 


p.-r :. 

fi 1 g. 'rn .! .'!; ctie .«.’g'i.>.*),) ì.i 
!.tr.) da Iu:ig}i; .'i:):;': 

'.'• ; corso ;!('!!.1 si'T.it.i. ('he 
:.;'r.r.'. con ii:i;i ceni. pro,*:.‘g;r.- 
r.i C')n I.i pri'tiK.iZ'.orto o s: 
fonclufier.i on :i bal-o. .sfi!o- 
r.inno !:i:!t' le p.ù n.ile per.-o- 
ri;.;.r.i d. ! ni.in.j.r c;nr:i),'.togr.i- 
fico, L .1 serata .-.ir;, ap,'r;.i d;i 
Le!',) Bop.<,ini. j] p;ù pop.)!.tre 


. ,!.!!.' -Medagle ;'‘'‘^7=‘TIA.M0 .NEGOZI 

rv l'-i FITT.ATI ogni zona, per Invrsll- 

menti capitali. re,tdtlo mtntrno 
C .nenia - as-egri.t'o lOT-. Indirizzare ofirrie 

>t; che .M’g'i.).*),) (leiiagliafe; ISTITl'Tt» FIDUCIA. 

da lung}); inn: Rio I.MMOiill.lARE - Via pie¬ 
de!!.! Jor.it:.. che omnie 33 - Roma. 

11 : 1 ;, ceni. pro>,‘g;i;- a A. ACQUISTI.AMD - PF.RMU- 
pretn;,iz.on.' e s: TI.AMO .AI!F-E FAIlHRIC.AitlLI 
c,)n :i balio. .sfi!e- anche semirentrall. c,istruzioni 
Io o fi 'r) 0 --,i- Intensive et palazzine. Indirizza- 

} .VA il\ sA J ' *• a4 t.i-ri ■ri •'T^ 


nnlr»i;na: donne sono deboli. r;si:«'nr‘porU'r del mondo c-.ro 


Ì | con P petit 

I nrancaccto: Tutti innamcratL con 
I J S',s«ard 

J jllrlstol; Un condannato a morte t 
a , fuggito 

ijllrnadway: In licenza a Parigi. 
l I con T '('urtis 


ni t'.ogratìcu: ;1 reg:s!i Ales 
s.ndr.) preser.fera !; 

:nan:fo.i! .7...ine. l’.ifore e d.ip 
p:',:.)re Erti I;<) C:gci:: legger, 
io n;o*.;v.i7:.in;: e le due he!!' 
.l’tr.c. n.i'inni Sc’n..',f:ìno . 


f ralltornla ; P.cc.tori In blue - Isylv;, K.xc II . Cur.M'gner.inrm a\/a/ICI CAS.II*rAni 

! *’ *!*^*'*- n 3 f-srri ì'Ui e d'.vTo [)r. in;:-.!.. SAN I TARI 

I ( inesfar; L r.o strmiero a Cam-',, ... ' 

è hrt.lgron II Kruger . II.m.fes’./..une hi iv u- ———“ _ 

I rol.% iti Kirn/*»: fr:»» stnniorn a to, n» r.i /..ori. 

♦ ' C .mbrnlgc. cn H Knig<'r , cc/.emie r;.-.)n .:;Z 1 p.'r- aSttiìa 

1 4 tn-IIr Maschere- t 'ori.. .' l^ f..M. ^ ... ._ Il _lVÌ r 

*. i M.o,'dvs'.,rd ! ,v.ir.5 e;nt m.ì-. ui b.i^e rB nil lM KaW 

.Delle Terrazze; R hiRo ;.rclutto. ,. v .’ii* ,7 ore f .**i di l'i wBMVIIlllliJ 
, eon J Lewis " ' 1 ^ „ ’J . ».zr^D.sru»<Ziw« . otSOgf «« 

I Delle A'Itiorle: Le* amant.s gruppo d: d.re,ter: 'd. g.orni.; fSCCCIIAl I *<’’*'**'* 

Del Vascello: Tutti innamorali, c nenn.Mgrahc; che hinn.i avii- wKaaUNW ■•oaca.cwo.ui 

; con J Stss.ird tu m.ido ,!; .-egif.re attor;, prò- m*?,- VENERES 

I Diana: Selvaggio * li vento, con nutter; e tecn c; no! corso del- SMwBllE bCI I B . 

i zV >t.,gnani * . toro ‘n’t'nsi e soer^,-, -A>»Tk iran^^aif 

! 'l-.i ■ p?em.;;z;or.e 

« EAc^-kior; 'Nella città Flnfcrne eogl.e pert.inM ee!ebr;tà del *“*- Co» «-«-P** 

} ct^n .'A M.ign.ini mondo c;neni.itogrif!c.i iliu .. ■ ' •" 

} Fogliano: Yankee P.,5cià. c.in J '.'n-'h del loro ren.d nien*o e Dottor 

I L’albero d.gi. impic d^irii^rVi, mfredoSTROM 

» r.Irdeneine: Orchidea nera, cor no .iss.'gnat; ; numcr. d. g ,ri i V-VRK'OSR 

* S l.et, n ’C!: afor; pirt.'c fin:; ,il \I; t .a ivi v a/oij 

f Giulio Cesare: Non c’C tempo pcr|R (IIye del C neni.i che pr>'n- A'F.NEHf.E - PF.I I.E 

I , . . a. «. •' -■* snuno Si- DISFUNZIONI SESsU.\LI 

j Indiino: 1.., ville deU,- mille c'I- "'^’ò "dcr'^’ye ^7!r|id U'-! CORSO UMBERTO H. 504 

I Ime, r. n n I.eo e ;! d rettore d. cir.i, 


: . ,ar offerte detlasllale; ISTITltTO 

) t.n, .Iiao),-!..- I idl'cI.ARIO IM.MOnil.LARE - 
'.ir.i ap,'r..i^ (t.i Piemonte 32 - Roma. 

1 '• ACQUISTLA.MO APP.ARTA- 

1 mon.do <■ , o- mknTI centrali - SEMICEN- 
reg:s!i A.t's- TR.\LI zone varie, ogni gran- 
presenterà !i dezza. purché occasione, Indtrlz- 
r.ifore e dop- rare offerte driiagllale; ISTITU- 
C:go:: logg, ri, ID FIDUCIARIO IMMOnil.lARE 
e le due be!!e ' ' *■• Piemonte 33 • Roma 
Sc’n..',f:ìno c ' 


' C,.n'.br:<lgc. con H Knig-'r 

t Dalle Maschere- t'orl., ■■ l^ fi»r. * 
C' n J Woodvs'.ird 
.Delle Terrazze; li hiRo ..sdutto. 
I con J Lcwis 
1 Delle A'Itiorle: Les amant.s 


,,'c' /.om;e r;.-on .:;Z i P'.T-| 

s"Ji r V 1 «4H.A. -« Vili- ffif.ii: i 

! ivor .1 r'.el e;nt rti.i-. :ii b.ne 
,!!., v.,!u;.,7;one f,.;t.i d,i un 

gruppo d: fÌ:re:tor: -d; c;or:ii!; 


Del Vascello: Tutti innamorali, c nenu.t.igratìc; che hintul avii- 
I c.n J Stss.ird tu nnido ,!. .sygu'.re attor;, pro- 

Dlana; Selvaggio * li vento, cm nuttor. e tecn c; no! corso dol- 
>L,gnani , I ‘ loro -ri’ens.ì. c. spesso. Inn- 

Eden: li molto on.'reveu-Mr Pcn- g , a:: v;t.i La prem.az;or.e 


nyptckcr. con S Tr.tcy 


Eacelsior; Nella città l'inferno. !per’ant,') ee!ebr;tà 


) c^n .'A M.ign.ini 
} Fogliano: Yankee P., 5 cià. con J 
i ChindlcT 

f Garhalella; L’a'.hcro d, gli impic- 


niondu c;neni.itograf!c.i alio 
'en-'h del l.'ro rrn.d nien’o e 
.■!-’!’;i '.uro pupo!.ir;t.i. S.-ruproi 
ne! corso d.'!!,, .ser it.i, verr..n- 


S Lot, n t ’C!: afor; pirtee pint; al VI; 

Giulio Cesare: Non r'C tempo per|R (IIye del C neni.i che pren- 
mnrire der.i il v:;i :! 24 g;ugno Si- 

G,)1,len: I mar, i.ipiedi di New r i.’ir.o pri'-^e.nt; gl; orgin:Zzi- 
York. con 13 Stiioavch Tia"v., F»: s n,4 

Indiino: L, v.Ile delle miìle col- ' ’d ' f---'’ Bado.. 

Ime, C.m n I e,- f F,.rne. e :! d retture d. cir.i. 

inln : I r .g.zz.. di r.erlin.', e.r ''h c imp.one de’, mondo. N.no 
, N lii'.cr IFir.'.i.). I 
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l’Unità: 




Gli avvenimenti sportivi 


IL CONFRONTO GIÀ’ INIZIATO ASPETTA CONFERMA SULLE STRADE DELLA TOSCANA 


Gli Issi rischieranno un nuovo duro otlocco 


dai giovani messi in luce dal “Giro J 

Lotta aperta tra il gruppo dei primi capeggiato da Nencini e Oefilippis e quello dei secondi di 
Massignan e Ronchini ■ In questo interrogativo tutto il succo della corsa - Cosa farà Baldini ? 


Non c'è più tempo per le 
poIcTTiichr? le quali, se met¬ 
tono a nudo prepi c difetti 
hanno anche il compito dt 
TCclami^-are il fatto * ih cui 
SI parla *: in questo caso il 
Giro ciclistico della Tosca¬ 
na. 

S’è parlato molto di que¬ 
sto avvenimento ciclistico, 
atiucnimcnfo con la 'A* 
nidiiiscola s’intcrulc, inpi- 
gantito proprio da coloro 
che, per amor di critica vo¬ 
levano ottenere lo scopo con¬ 
trario. In una piirolii s’c tra¬ 
dotto in pratica lo slopan 
della pubblicità - parlate ma¬ 
le di me, ma parlatene! •. 

K' accaduto perciò che si 
sono occupati della faccen¬ 
da anche coloro che in una 
atmosfera differente avreb¬ 
be ro^liiiiocolprendcrc_so^ 

Bidet non è riuscito 
a mettere la pace 
fra i n 4 grandi » 

PARIGI, 19 — Il ciiiivoirno 
ili polKiiy I-e Fiiri-i, liulcito 
ila Marri>l Illilot al lliir ili 
nii'ltiTi* il'Hcciirilii I • i|iiattrii 
Rraiiill • ilei rlcllsniii rraiii'i'Kr 
In vista ilei Tour, non iivrcli- 
lii- ilali) I rnitll hprratl. In 
propDSltii. I‘« Alirori* » scrive 
che « Aliiiuclll, llolirt, Ulvl^- 
re e GeniliilunI si kiiiio messi 
il’accorilo si. ma ocntiiio far.'! 
quello che vorr.^ ». 

Anche allrl |;lornall poilBo- 
ni) In risalili che troppa e la 
rivaluti fra II iliio lloliel- 
Aniinelll c Itlvlòre-Gemlnlanl, 
perché la na/lonale tricolore 
renila, al Tour, seconilo la 
classe Ilei suoi componenti. 

C'é. Infine, chi rileva che 
lllilot avrehhe consentilo ail 
OKitiitio «lei » Bramii » ili fa¬ 
re la propria corsa iliiranle 
le prime tappe; Il che sIkiiI- 
flca In termini poveri, che 
l’accorilo • In casa lllilot » non 
è stalo raBRlonto l'cr imlla. 


to flamba il sifliiifìcato mol¬ 
teplice della flrande corsa 
toscana clic parte domenica 
da Firenze c che farà da va¬ 
glio di tutte le forze ciclisti¬ 
che nazionali, impegnate sul 
doppio fronte del campiona¬ 
to italiano as.soluto (secon¬ 
da prova) c del •controllo • 
dello stato di forma degli 
uomini per il Tour 

A noi interessa, per la ve¬ 
rità, di piu il •primo fron¬ 
te •. cioè la prova ili cam¬ 
pionato ed il perchè è pre¬ 
sto detto: siamo in piiifino, è 
il mese degli esami di ma¬ 
turità c quindi è logico che 
anche i nostri cicli.sti diano 
un saggio delle loro capaci¬ 
tà in una corsa estremamen¬ 
te severa. 

I grossi nomi, e lo dicia¬ 


mo chiaro, i Nencini, i De- 
/ilippis, i Favero i Moser, t 
Monti, i Boni, i Carle.si .stan¬ 
no mordendo il freno nella 
speranza di ritrovare .sul dif¬ 
fìcile tracciato del Giro del¬ 
la Toscana quella giornata 
positiva che permetterebbe 
loro di risalire quelle .scale 
della celebrità che hanno fa¬ 
ticosamente salilo, ma dalle 
f/nali rischiano di prceijnta- 
re se non saranno sostenuti 
da qualche prova che ne rin¬ 
verdisca la fama. 

Ma a questo tentativo, nel 
quale c'è un po' il dramma 
di alcuni tra i più celebrati 
atleti dello sport delle due 
ruote, si oppongono le forze 
nuove che, conirnrinmente a 
quanto accadeva nel passato 
stanno dando, continuamen¬ 
te, nuove conferme delle lo¬ 
ro induhhie capacità. Kd an¬ 
che in questo caso parliamo 
mollo chiaro: i Massignan, 
i Ilonchini, i Battistini, t Bo¬ 
nn, i Catalano faranno fuo¬ 
co e fiamme pur di conqiii- 


Obuì o doni.'ini .saranno duo 
Bioinatc particolarmente at¬ 
tive per Bli atleti italiani. In 
Italia ed all'e.stero e.ssi saran¬ 
no impegnati a diino.strare il 
proBre.s.so dello .stile e lo .sta¬ 
to di forma eosl come ò ac¬ 
caduto tutte le volte clic i 
-< 1*.0. ’tiO ••. uli ormai famosi 
probabili olimpici, sono sce¬ 
si in pista o in pedana nelle 
precedenti manifestazioni lo¬ 
ro riservate. 

È nota la polimiica sorta 
nlloriMiaiido i diriBenti della 
FI DAL pre.seiitarono al Con- 
Bre.s.so la .speciale rcBolamen- 
tazione rlBuardante la atti- 
vitfi dei - IVO. '1)0-. altivit.’i 
e.straniata dai eampionati di 
soeiet.^ e controllata in Ba¬ 
re app<>sit:unente orBani/./.ato 
per loro. Kni stato ventila¬ 
to il pericolo che il campio¬ 
nato di società, sen/.a i più 
bei nomi del nostro atleti¬ 
smo. ne risiilta.s.se snaturato 


stare questo traguardo che 
darebbe ai loro nomi quel¬ 
l'alone di gloria stabile, al 
quale logicamente aspirano e 
che ne sancirebbe il loro de¬ 
finitivo ingresso nel ristret¬ 
to mondo degli • assi -. 

ha lotta dovrebbe in de¬ 
finitiva restringersi a que¬ 
sti due gruppi di uomini che, 
come abbiamo detto posso¬ 
no considerarsi i rappresen¬ 
tanti ilei due aspetti più im¬ 
portanti del nostro ciclismo: 
quello che vede gli uomini 
già affermati ma in cerea di 
nuovo alloro ed i giovani 
che desiderano occupare i lo¬ 
ro posti nella •scala mobi¬ 
le • dei valori. 

y. Baldini? 

Il • direttissimo di Forlì- 
dopo la scarsa prova fornita 
al Giro, .s'è ripreso in ma¬ 
niera più che convincente 
nella gara contro il tempo di 
domenica .scorsa, dimosimu¬ 
do di essere in forma e di 
aver raggiunto anche quel¬ 
la • eoudizione • morale, in- 


e impoverito li’cnicamente; 
si era detto anche che ì •• l’.O. 
■|i0 •• tolti dal loro ambiente 
abituale avrebbero male as¬ 
similato i nuovi orientamen¬ 
ti tecnici: runo e l'altro pe¬ 
ricolo sono apparsi inconsi¬ 
stenti. cosi come è risultato 
dai risultati forniti dalle fi¬ 
nali dei eampionati di socie¬ 
tà c dai nsultati-reeords ot¬ 
tenuti dai ■" l’.O. 'tiO “ tutte 
lo volte che essi sono scesi 
in B’ii'a. 

Perciò sono iiarlicolarmcn- 
te attese le prove che l’ssi 
sosterranno ouBi o domani in 
Italia ed aH'estero, Obbì ad 
Ilannovi’r e doiiiani a llerli- 
110 .saranno infatti imiieBuati 
un Bruppetto di azzurri e <li 
Biovani: Herruti. Alazza, il 
liiiiBhista Canova, il fondista 
Conti ed il iiuattroci'ntista 
l’.inciera Inutile dire che dai 
confronti che Herruti e Maz¬ 
za sosterranno rispettivamen¬ 
te contro llary e I.orBer po¬ 
trebbero scaturire i nuo\i re¬ 
cord itali.ani nei lOU metri c 
nei 11(1 ost.icoli. 


dispensabile per un * capita¬ 
no • di avventura che deve 
a tutti i co.sti mantenere al¬ 
to il prestigio del nome che 
porta con un Tour, condotto 
alla maniera del Giro lU'iH. 

S'impegnerà Baldini? 

Pretenderlo da lui, che è 
un campione autentico, sa¬ 
rebbe legittimo, ma il cam¬ 
pione obbedirà alla legge che 
gli verrà imposta dal Ti T.: 
staremo a vedere se que.sta 
legge piacerà afdi sportivi 
o dovrà soddisfare le esigen¬ 
ze tattiche di Binda che, pro¬ 
babilmente, gli dirà di fare 
una sgambatura salutare 

Abbiamo fatto, inavverti¬ 
tamente il pronostico, get¬ 
tando sul tappeto della ruo¬ 
ta di Firenze alcuni nomi 
che ci sono venuti a mente: 
sono nomi, del resto, che tro¬ 
vano posto nelle generali ar¬ 
gomentazioni e che dovreb¬ 
bero rispondere positivamen¬ 
te alle asiiettalive dei loro 
beniamini. 


sina. Cavalli, Catti. Meconi. 
.Mouituzzi. Monti, Hon.ajuto. 
Fecarotta ed i fratelli Lie¬ 
ve re. 

Infine in Olanda, a Maas¬ 
tricht, le azzurre aflronteran- 


1 véccìèIcIc 


lllrlli'sr-l’ro VcrcclU 1 2 

('arlmsarila-ForlI 2 

<'asnle-<»/o Mantova I 2 x 

Cremoiiese-Sarom Kav. 1 2 

l.eKiiaiio-l'oritenonc I 

l.urchese-Spe/la 2 

l'iareii/n-Sanremese 2 1 

FIsn-Slenn x 2 1 

Treviso-I.lvoriio 1 

Varese-i’ro Palila 1 2 

It.N. Napoll-Sp. Nervi 1 


i\.S. Itouiil-U.N. C'amoKll 2 
N. Mamell-U.S. Trieste I 

Partite <11 riserva 

1 <TtS ilol.-Ainslr. CaKl. I 

2 C. N. Koma-II.C. Geli. 2 1 



Il Klovaiie .M.A.SSIGNAN vur- 
r.à coiifermarr In bella prova 
fornita nel «• Ciro il'ltaila • 


no una selezione olandesi' e 
ieri, da Ci.inipino. sono p.ar- 
lite accompaBua'e d.iU'alle- 
n.itore federale Haum e rial 
CT OberweBcr. l,i Leone 
UOO.'itm e stairel'a), Mecoc- 
ci < 1(10 e stalL lta». Valenti 
200 e staf L Hcrtoni <st;uf. 
e HO ost.). Doro (400L lìorto- 
luzz.i e Ciardi (altoL Passio 
e Tizzoni (liiiiBo). Paterno¬ 
ster (disco, peso e Riavellot- 
tol. Ricci (disco o peso) e 
Turci (BÌavellotto). 

Come si vede ce n'è per 
tutti. 

Crolleranno del primati ? 
Lo speriamo, d.ito che in ipio- 
sti ultimi tempi bU a loti ci 
hanno abituati molto bene. 
Tuttavia, quello che più ci 
interesserfi di sapere è se il 
- piano Oberwezer - sta fun¬ 
zionando: se poi verranno 
nuovi primati, tanto nicBlio. 

RCAIt) GIIKR.AR»! 


MENTRE PERDURA L’« AFFARE GRATTON » 


DA OGGI SUL DURO CIRCUITO FRANCESE 


GIORGIO Nini 

OGGI A NAPOLI E HANNOVER E DOMANI A PISA, BERLINO E MAASTRICHT 

Cinque prove impegnative in Italia e all’estero 
per i P.O. ’60 e le azzurre dell’atletica leggera 

Da oggi nella città partenopea di scena i decathleti, mezzofondisti, ostacolisti e lanciatori - A Pisa Meconi, 
Baraldi, Cavalli • In Germania Serrati, Canova, Mazza e Panciera - In Olanda le donne capeggiate dalla Leone 


Oggi Manfredini 
giungerà a Roma 

E’ tornato Siliato ma non ha dato pre¬ 
cise notizie sul « flrande acquisto » 


Continua raltern-arsl <11 noti¬ 
zie culla camp.igii.i acipji.«li-cc(i- 
einni di Roma e L.azio, Si-niprc 
aH'ordine ilei Biiuiio ncU.i So¬ 
cietà BÌ.alIo-ros»:,'i é ralf.are 
Gratlon. Secondo alcune voci, 
il fiorentino sarebbe B‘à. o ipi.i- 
0i, della Itoma. Fecondo altre il 
•• nostro - non avrehlx- aliain.i 
poFoibililà di v<'stir<- I.i m.iKli.i 
gialli>-r<«».a nel proecinio anno; 
ancora, che eRli i.arehb<* in pri'- 
dicato ili vi-nire a Roni.i. mi 
alla Lazio (in cambio di T.i- 
irnìnl. QiifOta ultiin.i posFihiIit.A 
raccoRbeva .anche in .imbienle 
viola) i niaBBiori Livori. 

L.a queslK'nc é piTcìo FiiFcef- 
tibile di niinuToFi evihippi: 1 
prossimi Riorni ci dir.inno ipia- 
le delle VOCI fiicciI.iU' cr.i l.t 
veritier.a- Intanto, eeniprc per 
restare alla Roma. St.irt.iri. 
Ciampini c Sc.ipiBli.ifi coiiiiii- 
ccranno a ci'iivoc.ii*- <l.i m.<r:c- 
dl tutti Rii atleti per ilividi-rc 
sulla cifra dei reinB-'KBi. (RiiB- 
già, che in un primo tempi» 
aveva fatto Je bizze chiislendo 
un contratto biennale, ti.i ieri 
fatto macchina iniLetro. in una 
lettera inv;at.» alta ».i'c:<'t.A in 
CUI ai dich.ar.a <i.Fpi*.to .< fir¬ 
mare anche un contr.-.tto per un 
anno. 

• • • 

Neanche con il ritorno <li St¬ 
ilato da Milano, ai é e.iputo ieri 
qualcosa di prec.ao ml.c tratt.i- 
lombarda. Il prcaalenfe bi-incrv- 
tlve da lui condotto netta città 


Amonti-Colin 
stasera a Brescia 



Quruia sera, nrl rlnc dello 
Stadio RlBamnnlI di llrritcìa. 
Sante Amnnii. campione italia¬ 
no dei pesi mrdiomavslml. sa¬ 
rà chiamato a fornirr un'altra 
prova della sua abilita c p<rrrn- 
za contro II campione di Fran¬ 
cia Charic» Colin, Amnnll. che 
è reduce dal bel successo ro¬ 
mano sni haltaBllero Rocco Maz¬ 
zola. ha capito esidenlemenle 
che la via della |clori.-i non piio 
essere percorsa In pantofole. 
Colin, che per molli anni e sta¬ 
to tra i mielinri • croiisler • 
del continente, é ancora un e- 
lemento validissimo, pieno di 
vlialiia e Intraprendenza. Per 
Amonli. non presediamo quin¬ 
di un - msich • Ircsrro; sarà 
Inveee un buon collaudo In sl- 
Cta dell'Incontro con il tedesco 

Schoeppner per 11 campionato 

CEsrops. 


azzurro iiif.itti .si Filo ritorno 
non h.i S'oliito f.'irr di-i nomi. li- 
mit.miloFi solo .1 iliro vlu- pri¬ 
lli.i o |ioÌ Fl'oppilT.^ tin.'i hoiii- 
h.i - ni'il.i poiFon.t ili un Br.m- 
<lc .itl.n'i'.iiili'. S.irà Gr.itton o 
Roiizoii’ S.irà ('.imp.iii.'i o Il.i- 
rison? Hi-. in o l’.i.sciiHi? 'l'.ilc <• 

1.1111.1 é I.i rulli.I ilei nomi, chi* 
FI.imo (iroprio m imb.ir.izzo fuI 
<li-«-i(l<To ipi.ili <li ipn-Ftì B<‘<l.i 
ni.iBK‘or<' t ri'dilo 

li pri'.sKlontf li.i t'oi ei’vler- 
ni.ito, noni>Fl.inti' Io fuiouIiIi* ilei 
iliriBi-nli Br.in.il.i. olio il p.ifF.iR- 
B-o ili I.OS.ili .li Tonno <|os n li- 
ho iTs-oro onn.Ti m oni ilo S:- 
li.ilo jn-ro non h.i soluto tliro 
FO r.lijot.l Fl.l Fi.Ito si'iiilulo (por 

sunti tniliom?) <• fi ki.i .iddiso- 
iiiiti al o.inihio oon VirBiIi. noi 
ipi.il o.iFo orollort-lilioro tutti i 
nomi di .Titico.mti fiiooiIiIi o 
I l -Br.indo- (fino .i olio punto'’I 
.o*(|u’f1o s.iiotiho I*(*v-fj(»ron!iii<' 
Inl.iiito, é s'.it.i rins'i.il.i .i !u- 
tio.ll For.i I.i rniniono di-Ua fp»"- 
oi.tlo C T doU., l,.iz:i». olio <lo- 
s'rà <l,'o:<|i'ro in monto aB'u .'o- 
(pi..*.Ii <• .allo oov'-.i>n: 

» • • 

St.i.-or.i .srrisor.à .a Roni.i I’**- 
ilro Manfroilm' Il iiro-B..aIo- 
roFFo é p.ir!,!.' lon in .loioo <l,i 
Iliionos AirtT <IBC. li Il.'in.i f: 

loBBornionlo .il Tri- 
F''nt.ino ::i s .f? i iloll'■ .imii'lo'- 
\o;<... «-oli il S.iunior.nB 

Stasera a Villa Glori 
il Premio Cicerone 

Fiero il o.ini|»o di-i proli.iluli 
i'.irloiiti .il N.\XII Oorlis dot 
(rollo elio dos ra l.iuro.iro il Bti 
BiUBiio II nuBl><*r tr<' .nini dol- 

1.1 BoiK-r.izioiio XXXIl IX-rliv 
It.di.uio dol nono. I. 1B rsH> l'ii'ii. 
nu-tn B'.Im KiB'I. Giuslo. Mu- 
rn r. M.n ti.-n.i. t'n-.-t'. i^u.indo. 
l<k l..iiup.oi|o, .M.al.ip.iB.i. H.i- 
Biolilx . Wu.dt IO! ehi 

I ..1 pr, '< nz.i «h'i du«' - ino- 

r,il, 111.11 - à 1111111 1 - smi-o.. 

r. ippniil.U'.li d< Bh .dlos'.iiuon- 
Il di-1 Nord o dii (.'oiilio jNii<l. 
tr.a I qii.di l.t l'.irtil.i o tuttor.i 
.qx-ri.i .isondo il primo \ mio 
il « N.izion.do » od il » N.ipoli * 
l'd il si'oi'iido « I.'Il.di.i F. .'ISSI- 
rur.t .all.i rl.issioa pr,iv.i un m- 
lorosso p.arli'-i'l.iro 

Sl.i'-or.i iitl.tnto sarà ili seoii.a 
all'ipItiMlromo rom.uto il l’ro- 
niio l'io, ri>ni’ iloi.do di •-.■ìO f>(iO 
liro ili premi miII.i dist.mz.i di 
li-in moiri .d qu..Io sono nm.i- 
sti isorilli l'Ilo o.ts'.dli 

Inizio ori' 21. oliti proso in 
procr.imiu.t FI't,» lo i-.t>siro s,.. 
lozh'iu I t'ors.i rrrsanliin. 
Slr I .a/if». TiilTit; 2 o..rv,i- t)iiln- 
tasalle, I lnrbellu. G'riui: .1 oor- 

s. i |‘uiirlhitnd«*. filrif.aleii tpir* 

nulle- l't OOI...I Os.iri». Mene¬ 
lao. Pilrom.aso 7 ei,r«.i Ore.a- 
Cna. Tolsiiil, Pillilo: eors.i' 

Cielo, Annalena, Ghlntlnne. 


Lo Ferrari può vincere 
la «24 Ore» di Le Mans 

La gara sarà valevole per il 
campionato mondiale marche 


('ili ,-litri azziirr.'iiiili .saran¬ 
no divi.-;! ini Napoli (obbì e 
(iomaiii) <' l’isa (.solo iloiiia- 
iii). .-X N.qioii la KID.AL ha 
invitato Il,-illotta, H.irlK'ri.s. 
lliomli, Ho.seliini. Cliis'.sa. Ho 
(lact.-mo. nonloni, Fo.ssati, 
Fr;i«cliini. Gi.-u'olilio. Giov.tn- 
ni'tti. (Iros.'ii. Lodilo, Lombar¬ 
do. Luoioli. M uiarosì. M.issi. 
i’ooi'.iBiK’lla. l’.imU'li. R.ido. 
Rizzo. S;ir. Svanì e Z,milio¬ 
ni Inoltro Gandini. Fai*. Co- 
st.'i. l’iutti. Tomiato c .loBlivr 
olio si oimontor.'inno in una 
pros-.'i sui .'I (Kit) moiri siopi. 

Lo Baro in proBramma so¬ 
no: doo.'itliloii. -Kit). HDO. 5 ()()(). 
Ilo o.staooli. a.st.-i. di.-oo. m;ir- 
tollo o III,Troia 10 km 

Oltro a qiio.sti atloti invi¬ 
tati p.irtooiporanno allo Ba¬ 
ro molti altri .-itloti elio han¬ 
no m.-ind.-ito l.i loro i.sorìzio- 
no fra i quali Coriiaoolii.i 
.-Ml'arona Gariluldi di Pisa 
noli.') matlin.-|t.'i di domani e 
dopo la l'ITottiiazioiio doll'in- 
oontro di o.aloio Pi-a-Siona. 
.si di.siuitor.mno le provo ilei 
moiri 100. -KH). 10 mila. -101) 
o.st.iooli. alto. luiiBO. 1 alio, 
triplo, poso. Biavollotto .-Ad 
o.'so prondor.iTino p.irlo- Caz¬ 
zo;.!. Do Murt.is. D'.-Xsn.iseb. 
G.ilbi.'itì. H(»BÌiono. Gianno- 
no. M.irtini. Gavolli. .-Ambii. 
Hi.sobu.i, Di Torliz/i. L.is ol¬ 
ii. l’orrono. RibIii, Cordos-.ini, 
Introini. Hovoraro. F’r.iti, 
T.iuro. Hravi. Toronziani. Mi- 
c!i.is-:o. H.ir.iMi. ni.inoh:. C.'is- 


l’.AllK:!. l'.i — 1.0 « F'orr.ari «i 
p.iit'iiiii iiollanieiilo favonio .al- 

1.1 B-ira di 21 ori- di Lo M.itis 
elio FI eorn-r.A ilom.ioi Li- irò 
litri, iloll.a polonz.'i di .'looo e.i- 
s’.illi sono piu ueorlo o piu Iob- 
Boro di quello elio s iiisoro 1'.in¬ 
no soorso inoltro (luost'.iiiiio Io 
F'oir.'iri sar.iniio oquipaBCiato 
oon frolli .1 disoo 

t’olii;uio.-i o So.\rI;ull. sullo 
F'orran. o Moss. su ,\stou M.ir- 
tiii. Ii.i roBisirato i luiBliori 
lompi .allo pros'o di oirouilo. 
lonuhilo o.uioorronlo por lo 
iii.ii-otuiio 11 .diano (S Iti FS'i'ili'so 
.loaoliin Itomiior <-lio oorror.A .al 
sol.Udo di uii.i l’orsolio o olio 

11.1 viulo rooonlonioulo il Gr.iu 
l’roiuiii di Ol.ind.i 

L.i Br.iiido i-ois.i di ri-s|sToiiz.a 
di l.«- M.iiis as r.t inizio alto oro 
sodioi di doni.ini s.di.ilo o li-r- 
mini-r.A .dio soiln-ì ili il.'iui’i'.ie.a 
Tulli i iii.iBBiori .('•SI »lol vo- 
l.iido s.ar.mno .alla p;irli iiz.a 

I loiiipi iiiielion sul Biro s,,no 
si.ili quelli di C.iiornos- lo'lior.a 
su F'orr.iri in To" : 10 all.i nio- 
«h.a or.iri.i di I'I'MTf. Allis.in-Do 
Silsa R.iuios puro su F'orr.iri 
o.'n .a IO di pi''.'. C.iiidi-lnon- 


l’iill Mill sompro su Forr.ari eon 
■IT'T 1(1. Colli.iiio.a o Scarlatti 
:ui(-h'ossi su F'orrari liaiuio Ldio 
Il miBtior Biro in ri2"a 11», moii- 
tro .Moss su ..\siou Martin h.a 
impioB-do T'I2"!i to 

Il semìnalore d'oro 
assegnalo a Del Grosso 

Nella sodo doU'lN'A la Com- 
missiom- pri-'-ii-diita il.all'on lo 
lì.ild iss.trro II.» ib'oiso di as¬ 
soci) ire il ir si'iuin.aloro <r<>ro » 
.d|-alIoii itoro Lutei Dol Gros¬ 
so d«’n.i RoCCl 'Ua 
I..I moli iBli.t d'oro por ralo- 
Bori.i o st.il I .is,.oBn.al.i piT la 
si rii- A .» Ilol)«-rto I.oriei ilei 
I, iuoro>-i l’or l.« Sono C .a 
Giov.iiuii Cosi.iii/.t dell.t Hiol- 
li-so. l'or l.i IV Sono .a Silvio 
Di Gl un.irò dolP.Avolimi' od .a 
Sil\o-tro I.i-ii.» del Pi'rto- 
Cru .ro 

La Ilici if' ro del «otloro 
Cio\..i)iIi \i rr.A .«"•« cu (t.a dallo 
.dii li •!' ro fi itor.ili- Gujsoppo 
G.dliizzi 



a <;i'NN.\R NGRIl.XIII,. il - pompiere ». h.» dello • arrivederci all'Italia ■ c se n'è tornalo 
in Srezia. Per poro tempo — ha dello Giinnar — poi ritornerò perché amo troppo il 
rostro Paese. Nord.iht c parlilo Ieri in alilo alle ore II Insieme «l connazionale Selmosson. 
Ci metterà Ire siorni. .\l tirar o Gnnn.ir che ri lasrlo non senza rimpianto diamo anche noi 

Il più cordiale ■ arrir edere! • ' 


11 discorso di Pajetta alla Camera 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

la contraddizione fra volontà 
intran.siBente e realtà in mo¬ 
vimento, quando qualcuno 
può e.ssere indotto a pensare 
che più forte delle cose che 
mutano possono essere la vo¬ 
lontà di potenza, il conflitto 
militare. 

Per questo, mentre denun. 
clamo il fallimento della vo¬ 
stra politica, ne indichiamo 
anche i pericoli. Ci è mae- 
-stra, del resto, la storia re¬ 
cente del nostro Paese. Che 
cosa è stata l’esperienza fa¬ 
scista se non quella di uno 
sciovinismo di tono piccolo 
borghese e di dimissione na¬ 
zionale nei confronti della 
(Germania hitleriana? Si con¬ 
siderava, allora, la guerra 
lontana o impo.ssibile’, poi, 
quando venne, fatale, perchè 
già vi era la compromissione 
con i tede.schi e perchè sa¬ 
rebbe convenuto stare al 
fitinco di quelli che pare¬ 
vano i più forti. Cosi fate 
voi, oggi. 

K quando noi denunciamo 
d tragico pericolo delle in¬ 
stallazioni atomiche sul no- 
nostro territorio, ci si ri¬ 
sponde elle la guerra atomica 
e inijiossihile. .Ma intanto si 
va fino aH’estrcma compro¬ 
missione, si agisce in modo 
che, se la guerra atomica do- 
ve.sso .scojipiare, il nostro 
Pai'se sia il primo ad essere 
colpito, distrutto. K mentre 
si os.'ilta la potenza america¬ 
na. mentre parlate ed agite 
1)1 termini di strategia ato¬ 
mica mondiale, lasciate il 
Paese impreparato c indifeso 
— Come fece il fascismo — 
non a un attacco atomico, ma 
al più semplice bombarda¬ 
mento aereo. Il vostro riar¬ 
mo, la vostra politica di c di_ 
fesa > è in roalt;i quella che 
espone la nostra Patria ai 
pericoli più terribili, senza 
difesa. 

Ma percliè? Se siete im- 
prejiarati (e non saremo cer¬ 
to noi a chieilcre maggior 
(piantità di armi), almeno 
non rasentate il pericolo del 
conflitto, cercate di starne 
lontani. Quando invece vi 
stimoliamo a condurre una 
politica di distensione, ri¬ 
spondete die. dal momento 
che il presunto avversario 
cliiode di trattare, bisogna 
rispondere negativamente, 
perche converrebbe a lui c 
non a voi. Ma non è vero: 
vi sono problemi storici, la 
cui .soluzione non torna ne- 
ce.ssa riamen te ncirinteresse 
(leU’imo e a svantaggio dcl- 
Fiiltro. Lo .scoppio di un con¬ 
flitto, per esempio, sarebbe 
un danno tremendo per tutti; 
la pace e la trattativa devo¬ 
no es.serc, pertanto, un van¬ 
taggio per entrambe le parti. 

^^orge, a (piesto punto, una 
altra obiezione dettata dal 
vostro fatalismo: c Se la di¬ 
stensione è nelle cose, essa 
verrà; non importa quando > 
.Ma è una posizione che non 
considera che, in un momen¬ 
to di svolta e di crisi inter¬ 
nazionale, conta Io sforzo da 
parte di ognuno; quando la 
bilancia è in bilico anche il 
poso del nostro Paese può 
e.ssere determinante. 

D’altra parte, l’ostilità al¬ 
la trattativa porta ad andare 
contro corrente. \’ì è un con¬ 
trasto aspro, si gioca oggi 
una grande partita politica 
tra UKS.S e USz\. Ma intanto, 
fra qiialclie giorno il vice 
picsidentc degli Stati Uniti 
andrà a Mosca, insieme al 
fratello di Kisouhower, E a 
•Mosca è stato Macmillan e 
vi andranno fra poco i la¬ 
buristi inglesi, perchè non ci 
si può presentare oggi agli 
elettori americani o inglesi 
.scnz.a avere fatto (|iiel viag¬ 
gio, La corrente che spira 
oggi nel mondo è quella dei- 
rincontro. della trattativa. 
Ma ritnlia? Saragat aveva 
già pronte le valigie per re¬ 
carsi a Mosca, poi qualcuno 
1,1 ha consigliato di aspetta¬ 
re. Sono anni che una dele¬ 
gazione parlamentare italia¬ 
na è stata invitata in URSS; 
ci sono già andati tutti, e 
(piando fin.ilmente auliremo 
anche noi. saremo buon ul¬ 
timi. 

Volere la trattativa 

Non si tratta solo di caren¬ 
za di azione diplomatica. Il 
fatto c che abbiamo una 
clas.-Jc dirigente pu.sillanimc. 
incapace di fare politica, che 
.sa soltanto subire passiva¬ 
mente Tavventiira. che ha 
perduto la capacità e il gusto 
della diplomazia. la pa.ssione 
della lotta politica per una 
l'.nisa nazionale. 

E nnmero.se sono le que- 
.stioni per le quali può es¬ 
servi una trattativa con la 
partecipazione italiana. Ol¬ 
tre ai problemi ili og.gi af¬ 
frontati a Ginevra, sui quali 
pure avremmo avuto una 
parola da dire, vi è quello 
della zona disatomizzala, del 
piano Rapacki. Ma voi siete 
stali i primi a respingerlo, 
.1 non voler neanche avviare 
una discussione, a conside¬ 
rarlo un pericolo. Xon vo¬ 
lete che sì parli di allonta¬ 
nare gli eserciti, di zone di 
disimpegno. Voi siete eroici, 
volete essere in prima linea, 
preferite una marcia di av¬ 
vicinamento alle frontiere 
ilei conllitto. Siamo rimasti, 
così, su questo problema, as¬ 
senti e abbiamo favorito la 
iniziativa di altri, dei Paesi 
scandinavi e dei laburisti in¬ 
glesi. che ritengono il piano 
Rapacki una proposta da 
prendersi in considerazione. 

M.t vi sono altri problemi. 
.-\\*cte parlato più volte dei 
missili atomici in .-Mbania. 
Non avete dotto però se, per 
le vie diplom.Ttiche, avete 
chiesto .air.'Mb.tni.T so h.i 
r.^mpc per missili, se esiste 
la possibilità almeno di un 
controllo rccipr<ico. S:cte in¬ 
vece arrivati al ridicolo di 


criticare come minacciose le 
proposte di Krusciov a Tira¬ 
na. Krusciov ha soltanto det¬ 
to che in Albania i mìssili 
non ci sono, ma che altri 
Paesi li vogliono collocare 
sui loro territori e che i mis¬ 
sili chiamano missili. E que¬ 
sta non è davA'ero una mi¬ 
naccia. Ma avete discusso la 
proposta, avete incaricato il 
vostro ambasciatore a Mo¬ 
sca di porre il problema di 
un controllo? 

Anche con la Jugoslavia la 
vostra azione ò negativa. Voi 
ingrandite ogni motivo di 
lotta ideologica fra Jugosla¬ 
via e il campo socialista, ma 
non vedete che i dirigenti 
jugoslavi hanno distinto tra 
polemica ideologica e pro¬ 
blema della difesa dello Stato 
e sulla questione dei missili 
Iianno detto le stesse cose 
affermate dai paesi del cam¬ 
po socialista. 

E in Grecia i missili non 
ci sono, ma voi premete per¬ 
che vengano installati anche 
li. per creare Un altro punto 
di compromissione, un’altra 
zona di pericolo. Anche espo¬ 
nenti non comunisti, come 
Vcnizolos e Markezinis, si 
.sono dichiarati contrari ai 
mi.ssili e favorevoli alle pro¬ 
poste del governo della Ro¬ 
mania per una Conferenza 


I comìzi 

DEL P.C.I. 

l’KR I:NA NliOVA MAG¬ 
GIORANZA OKMOCRATI- 
CA. PKR UNA POIATIC’A 
ni PACE 
OGGI 

PARMA: Romagnoli. 
GALLARATE; Orlandi, 
DOMANI 

PONTEDERA: CacclapuotI 
OSTELLATO: Valenza. 

LUNEDI’ 

MILANO: Terracini. 
.ATTIVITÀ’ DEI PARL.A- 
MENTARI CO.MUNISTI 
Una delegazione di par¬ 
lamentari comunisti, gui¬ 
data dal compagno Luigi 
Longo e con la partecipa¬ 
zione dei compagni VIdali, 
Speciale, SeccI, Adamoli, 
Barontini, Natta, Minella e 
Pessi, sarà oggi, domani e 
lunedi a Genova. 

In questi tre giorni sono 
in programma numerosi 
incontri con i lavoratori 
genovesi 

CONVEGNI PER L’UNIT.A’ 
DOMANI 

VARESE: Secchia. 
ALESSANDRIA: Robottl. 
BRESCIA: Tortorella. 
CATANZARO: Brambilla. 
PAVIA: Genzini. 

VERONA: Chiara. 

COMO: Quercioll. 
ORISTANO: Sotgiu, 
LUNEDI’ 

MANTOVA: G. C. Pajetta. 
PROSINONE: Zanchl. 

Domani si terrà II con¬ 
vegno dell’Unità anche ad 
Aosta. 

CONFERENZE SU . LA 
GRANDE SVOLTA• 
MERCATALE VALDAR- 
NO (domani): Benocci. 
SAN SEPOLCRO (lunedi): 
Benocci. 

Oggi e domani In provin¬ 
cia di Napoli si tengono de¬ 
cine di assemblee e con¬ 
ferenze per la sospensione 
del MEC e per una nuova 
politica agraria. 


b. ilcanic.i contro l’installazio¬ 
ne dei’ mi.ssili in tutta quel¬ 
l’area. Ma a A’oi sembra non 
interes.sare la possibilità dì 
partecipare eventualmente a 
nucsto dibattito 

Qui si pone tutto il pro¬ 
blema dei Balcani, verso i 
quali sempre è stata interes¬ 
sata l’Italia. Ma esiste una 
vostra politica nei Balcani? 
La prima co.ca da fare è di 
prendere atto {Icll'a.ssetto 
nuovo di quella parte d’Eu¬ 
ropa. che è stato sempre, nel 
pa.ssato. un pericoloso foco¬ 
laio di guerra, ma che ormai 
da più di dieci annj non è 
teatro di scontri, di lotte in¬ 
testine. E da ciò deve con¬ 
seguire che il problema oggi 
è (piello della neutralità dei 
Baicani, di farne una zona 
elle dia garanzia agli altri 
jiacsi. 

Della proixista del governo 
romeno siete stati soltanto 

c. ipaci di dire che è una tro¬ 
vata propagandistica dettata 
dal Cremlino. Ma a una po- 


leanza ». Ecco il * coraggio > 
di chi getta il nostro paese 
allo sbaraglio! 

Avviandosi alla conclusio¬ 
ne, Pajetta ha osservato che 
con questa politica il go¬ 
verno italiano agisce come 
chi rimane tenacemente ab¬ 
barbicato a una trincea men¬ 
tre il fronte si è spostato 
altrove. Siamo a una svolta, 
■alla fine di una politica ri¬ 
gida, frontale. Non siamo 
profeti, non possiamo sapere 
dove sboccherà la Conferen¬ 
za di Ginevra. Ma essa, c(i- 
muniiue vada, dimostra già 
che è impossibile non trat¬ 
tare, anche se dà la prova 
di quali difficoltà esistano. 

Una politica di tutti 

Il punto da cui bisogna 
partire è il riconoscimento 
della realtà. 1 governanti 
Italiani non vogliono rico¬ 
noscere la realta della Re¬ 
pubblica democratica tede¬ 
sca; ma essa esiste egual¬ 
mente, anche se non vi pia- 
'ce! L’altro giorno — ha ag¬ 
giunto Pajetta — sono stato 
in una sezione del nostro 
(lartito. Si parlava dei risul¬ 
tati elettorali, delle tlifficol- 
tà, dei voti che prende la 
DC, e un nostro compagno 

_ ma noi non lo abbiamo 

messo in diplomazia, per 
adesso! — diceva: < Eh, se 
non ci fossero i preti! >. Già, 
se non ci fossero... ma ci so¬ 
no. E cjuale politica potrem¬ 
mo fare se agissimo come 
se essi non esistessero? Così 
e per voi, per la vostra po¬ 
litica, che si riduce a una 
espressione: < Ah, se non ci 
fossero i comunisti! Se non 
ci fo.sse la Germania orien¬ 
tale! ». La realtà e elle ci 
sono, che non si può chie¬ 
dere alla RDT di annullarsi 
per aprire la strada ad Ade- 
naiier. E lo stesso è per la 
grande Repubblica popolare 
cinese, nei confronti della 
quale l’unico problema che 
il relatore democristiano 
sembra vedere è che non si 
sa ancora se sarà Formosa 
che conquisterà Pechino o 
viceversa! Così, la vostra 
politica vi porta a ignorare, 
a cancellare interi conti¬ 
nenti. 

E avete mai pensato a 
quanto è diversa la stessa 
realtà europea da quella che 
avevate disegnato soltanto 
(jiialche anno fa? Era l’Eu¬ 
ropa — dicevate — della 
democrazia, della libertà, 
della pace. Ma l’Europa del¬ 
la pace è quella della Fran¬ 
cia. che continua a insan¬ 
guinare con metodi nazisti 
rAlgeria, nonostante le pro¬ 
messe di pacificazione, mas¬ 
sacrando. torturando, get¬ 
tando in campi di concen¬ 
tramento decine dì migliaia 
di uomini e donne. E l’Eiu 
ropa della democrazìa è 
quella in cui il generale De 
(jaulle può fabbricare un 
Parlamento a suo piacere; è 
quella in cui vediamo che 
neanche gli uomini del suo 
partito riescono a cacciare 
Adenauer. E* l’Europa in cui 
la vostra politica, la politi¬ 
ca della conservazione so¬ 
ciale possono essere con¬ 
servate soltanto con l’invo- 
luzione antidemocratica. 

Ma noi ancora una A'olta 
non disperiamo e riteniamo 
che sia possibile una poli¬ 
tica italiana che si inserisca 
nella corrente pacifica. Non 
vi chiediamo un rovescia¬ 
mento delle alleanze, una 
rottura clamorosa. Ma vi può 
ei^scre una politica estera 
italiana di tutti, che tenga 
conto della realtà in movi¬ 
mento e ne favorisca il cor¬ 
so pacifico, una politica di 
graduale disimpegno, di ga¬ 
ranzia di pace per tutti, a 
Occidente e a Oriente. 

Pajetta ha quindi indica¬ 
to in dicci punti le grandi 
linee di questa politica. 

1) Primo punto non può 
essere che quello di muover¬ 
si sempre rtello spirito della 
trattativa, che si tratti di fa¬ 
vorire incontri al vertice, o 
le soluzioni ginevrine o di 
un voto airONU. agendo 
sempre in modo da evitare 
inasprimenti e cercando rin¬ 
contro e il negoziato; 

2) Bisogna quindi nor¬ 


malizzare i rapporti diplo~ 
matici commerciali e cultu~ 
rati con tutti, 

3) Si deve riconoscere la 
realtà della Repubblica po¬ 
polare cinese e della Repub¬ 
blica democratica tedesca: e 
non A’ogliamo dire che que¬ 
sto significa subito relazioni 
diplomatiche, ma intendia¬ 
mo indicare una politica che 
tenga conto della realtà, che 
intrecci rapporti economici e 
politici, per arrivare quindi 
ai riconoscimenti diploma¬ 
tici; 

4) Una delle iniziative 
che l'Italia deve prendere è 
quella di una discussione 
per la creazione di una zona 
disatomizzata. L’interesse 
concreto dell’Italia è di chie¬ 
dere di farne parte; 

5) Altro nostro interesse 
è di ottenere una graduale 
abolizione delle basi stranie¬ 
re. E’ inutile che la mag¬ 
gioranza gridi, come fa as¬ 
sai sposso, alla occupazione 
deirUnglieria e della Polo¬ 
nia. Assai utile sarebbe con¬ 
durre una politica che porti 
airuscita di tutte le forze 
straniere sia dalla Polonia e 
dairUngheria. sia dall’Italia; 

6) E' necessario svilup¬ 
pare una politica di pace 
nei Balcani, zona peculiare 
agli interessi italiani; 

7) Occorre perseguire 
una politica di indipendenza 
nazionale, fino al supera¬ 
mento della politica dei bloc¬ 
chi, al loro completo scio¬ 
glimento: 

8) Bisogna sviluppare 
un'azione che favorisca l'in- 
dipcndenza nazionale, la pa¬ 
cificazione e lo sviluppo eco¬ 
nomico e sociale dei popoli 
del Mediterraneo; 

9) Occorre una politica di 
difesa effettiva contro le 
conseguenze del MEC, difesa 
che gli altri Paesi compiono, 
purtroppo a nostro danno; 

10) Infine, richiamo l’at¬ 
tenzione del governo sul 
problema della difesa delle 
frontiere, die si pone anche 
come rispetto della Costitu- 
zionc, deU’aiitonomia e dei 
diritti delle minoranze na¬ 
zionali; ciò vale per l’Alto 
Adige come per la Val d’Ao¬ 
sta, come per la frontiera 
orientale, dove da tempo si 
invoca Tautonomia regionale. 

La via delVItalia 

Ancora una volta, alla po¬ 
litica del governo, noi cre¬ 
diamo di contrapporre non 
la politica soltanto del no¬ 
stro partito. Riteniamo in¬ 
fatti di indicare una diret¬ 
tiva accettabile anche dalla 
vostra maggioranza, a con¬ 
dizione elle c.ssa voglia tener 
conto delle esigenze di tutti 
gli italiani. La vostra è sta¬ 
ta invece una politica estera 
dettata da im interesse fa¬ 
zioso di partito, accecati co¬ 
me siete dall'odio contro la 
nostra parte. 

Ricordiamo — ha concluso 
Pajetta tra gli applausi vi¬ 
vissimi dei banchi comunisti 
— che noi abbiamo parlato, 
spesso, nel passato, senza es¬ 
sere subito intesi; ma non 
abbiamo parlato iiiA’ano; le 
nostre parole per la difesa 
deiritnlia c della pace sono 
già diventate delle cose. 

Ultimo oratore, il d.c. CO- 
DACCI PISANELLI ha lun¬ 
gamente espo.sto le iniziati¬ 
ve e le attività del gruppo 
parlamentare italiano ade¬ 
rente airihiione interparla¬ 
mentare. Egli ha dovuto ri¬ 
conoscere, cercando di giu¬ 
stificarli. gli ostacoli e le 
lungaggini, frapposte all’in¬ 
vìo della delegazione parla¬ 
mentare italiana invitata in 
URSS. Ma ha assicurato che. 
rpiando in settembre si re¬ 
cherà a Mo.^ca, insieme agli 
altri componenti del Diret¬ 
tivo dell’Unione interparla¬ 
mentare. studierà il modo di 
varare finalmente il viaggio. 

In precedenza. Taltoatesi- 
no RIZ si era fatto portav’occ 
delle correnti nazionalistiche 
ispirate da Bonn che mirano 
.a un aggravamento della si¬ 
tuazione in Alto Adige; il 
fascista DE M.XRS.VNICH 
aveva chiesto un più intenso 
e completo riarmo della Ger¬ 
mania occidentale. 


litica di neutralità dei Bal¬ 
cani. di di.scussione, di col¬ 
laborazione dell’Italia con 
questi Paesi, nei fatti, cosa 
contrappimetc? Soltanto dei 
rigurgiti di nazionalismo, per 
i quali abbiamo già troppo 
pa.cato. 

P.ajctta ha quindi afTcnna- 
to clic in ijue.-Jto settore in¬ 
teressi italiani, per i (juali 
li nostro Paese deve poter 
sviluppare una sua azione 
autonoma. Una iniziativa 
italiana adriatica e balcanica 
di pace e obbì insieme una 
pi'ssibilità e una necessità 
cosi come lo è una iniziativa 
mediterranea. 

Non basta, non bisogna i 
.aspettare. I militari ameri- j 
cani non fanno mistero che. { 
in caso di conflitto atomico, 
con ri'RSS. e.ssi contano dij 
cavarsela in gran parte a^ 
speso dei paesi europei, sinl 
ijuali prima ili tutto cadreb-j 
he il colpo Questa prospct- 
tiv.-i n(»n pi.ace ai popoli eu-i 
r<ipci c non pi.ice a noi. Mal 
i iliriBcnti della liiplomazia| 
Italiana credono d; essere 
coraggiosi. Un eminente di¬ 
plomatico, Umberto Grazzi. 
ha vantato il fatto che il no¬ 
stro sia il solo Paese atlan¬ 
tico ad avere aumentato le 
spese militari cd ha aggiun¬ 
to: « Inoltre, ritalìa. per pri. 
ma e per ora unica nel Con¬ 
tinente. ha accolto le basi 
per il lancio dei missili a 
lunga portata, aumentando 
così i rischi che essa corre 
in caso di conflitto, ma con¬ 
tribuendo in pari tempo ad 
"iccrescere il proprio peso 
specifico nelle decisioni stra-I 
tegiche e politiche deH’.-M-* 


5(tt vertf* ff ppefo étti» sptrsnia 
continuano • fiorirò l ‘'Indici^ 
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XOTEVOLK SUCCESSO SIXDACALE OOPO UXA LUNGA AGITAZIONE 


Nuovo contratto por 200. 


'Dir 


Rottura per i metallurgici: 
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oggi le 


del legno 
decisioni 


IRl e Confindustria respingono ogni discussione sui cottimi - Proclamato un altro sciopero dei pastai 
per il primo luglio - Trattative per i ferrovieri - Le rivendicazioni dei lavoratori del settore dell*edilizia 


UN PRIMO RISULTATO DELLA LOHA DEI BRACCIANTI 

11 governo convoca le parti 
per Toccupazlone agricola 

I deputati del PCI sollecitano a Leone la discussione dei progetti di legge per 
Pimponibile, l’assistenza e le case rurali • Dichiarazioni di Fogliazza e Gatto 


Un altro contratto collettivo è stato firmato dopo una lunga agitazione e nnilaternlmente dai pa- 
numerosi scioperi. Riguarda i 200.000 lavoratori deH’industria del legno e del Orone. 
sughero. In proposito l’on. Vittorio Foa, Segretario della CGIL, ha dichia- Ciinfuidustria c l'In- 

rato; «La CGIL ò molto soddisfatta per il contratto concluso. Se si tiene n 

conto che in passato questa categoria è stata sindacalmente debole, in '.o„tiatto norme die con¬ 
ragione della sua distribuzione territoriale e dello dimensioni delle sue unità nomano la contrattazione 
aziendali, se si tiene conto deirarrctratezza della precedente disciplina nor- a/ieiuiaio di questo aspetto 


--——- Il governo si è finalmente deciso a conv'ocare i rappresentanti dei brac- 

La discussione zione. ai tavolo della trattati- cianti e quelli degli agrari per discutere sui problemi dell’occupazione in 

queste perccntnaii la agricoltura. La richiesta di questa convocazione è stata tra i punti più impor- 
|jBr II buiiTrurru niiaimenic dal terreno di tanti della lotta del braccianti che ottengono ora un primo importante suc- 

dei tessili notizia data ieri precisa che la convocazione è stata decisa dal mini- 

MILANO 19 — NePe trat- ta?n‘lina Seoneri'!J sti’o del Lavoro e da qucllo dell’agricoltura e che la riunione avreà luogo il 


aU.nitaii.i la cniit r Ut iziniie per il rinnovo del con- valntazione sull nnpcRno i() giugno alle Oro IB. Ncl-—-—- ,, 

.maiu la lonnauazu ut n.azionale di lavoro per assunto dai rappresentanti de- l’inpnntm — afferma tim ^ doperà, ma per im- 

-|a/U'iuialo (il qiie.-.to aspetto j tessili ò stata ieri aflrontata industriali in questo cani- iinooiuio aiiLima una ^ j> governo ziare una concreta e rapida 

porto l;i discussione stille riclucste potrai» cominuiuo, o.sscrc Ilota 1 ministri lllu- ini/ìa a prendere in colisi- trattativa, 

e su- avanzate dalle oriianizzazioni fb strevanno alle parti i derazione. In queU'ordine del D’altra parte la convoca- 

pr„vv.-,li,„<.,.tì ce il «... 0 ,- sì..™.., MMÌ. sì elm..leva al .ione delle parli - rosi co- 

ssibi- j;. Stata in qiiesta sede ri- ><ato deeiso. il 27 ciimno. per uo ha preparato in rapporto governo lii convocare le parti me chiaramente affermava 

ti ta- presentata la nelueba di fìs- esame delle richieste nor- al mamlato ricevuto tlalla per avviare una contratta- l’odg votato alla Camera e 
e da- sare un onere iniziale in atte- mafivc e .salariali. Camera e i pri>ldemi rela- zione sindacale dei livelli il: imi anche ciuello (iel Sena- 

.., sa di una più completa soln- -'l*o scopo di arrivare (pian- tivi, alla cui siduzioue sa- occupazione. Di citi non si to — r.on esaurisce il pro- 

‘ ■ zione del problema. A’’'’'? '* ranno chiamali a collahorare fa esplicito cenno nella nota hlema, soimatlutto per quan- 

M '■ . 'h n"i""!’- -or ò t ms lorti .-iodocoll .. ollU Inso ., 1 , 11.1 coi,vocazione, lo rÌBUarda Rii aspetti legi- 

à'iraior X 1 .n',',',’"'d'V il'V nìlà deilMiXa-Se la nota pulciosa corri- 1 sin,locati. ,rallr„ parie, slatlvi ileiri.nponibile di ma- 

per la FtHlerfe.-silì al .àu per •''''■'> del prolilema della parit.’i, sjnunle alle reali intenzioni parteciperanno alla riunione no doperà. La qvtestione è 

la KlOT e per la tlssazione di sfata inoltre nominata una £:overnative, jiarrehlic che i del 26 non certo por limi- stata ieri oittietto di un passo 

illeso ipiesto primo onere, cosiitni- commissione sindacalo die ha ministri si ai'iirestino a non tarsi ad ascoltare un elenco coin|JÌuto dai deputati comu- 
chiu- ranno come diuto nel verbale iniziato in ^tiornata i suoi la- fede ad un impeeno di provvetlinienti per lavori nisti Homaitnoli, Albarello, 

h.m- seduta, la base delle fu- _ essenziale tra quelli colite- pubblici o per sovvenziona- .-Mbertini. Heltiol. Fogliazza, 

lo di b’'P, discussioni sul problema .. j^i ■ nuli neirordine del giorno mento degli agrari senza che Magno, Montanari e Scarpa 

de.la pnrit.^ Il DllOnCIO uGI LoVOFO _-i.i ...co! •-..mi a.ma laresso il laresidonte della Ca- 


fan e miglicramentl nor- ri^p^^,sta definitiva degli in- interessano vivissiinainente 
inativi (sistemazione delle dustriali alla richiesta avan- j lavoratori; i quali in- 

quahfiche, ferie, anzianità, zata dai sindacati di inizia- , 

gruppi merceologici. ap- tnttativa ner il rin- 

prendistato). di un beneficio contratto di lavo- 

globale medio deira'c. l la- ,.,,^0 dei metàllurgici. ‘ con »' »’‘‘- 

voratori del legno hanno ot- rahbandonn da narte irulio. ^’d essere in .giailo di 




prendistato). di un beneficio contratto di lavo-] 

globale medio dell 8 * 0 . l la- metallurgici, con! 

voratori del legno hanno ot- fabbandono da parte padro- 
tenuto questi risultati con la pale, delle note 
l(itta imitali a. l^ii m a imo /;ali sui elettimi 
sciopero di 24 ore, poi uno istituti normativi, 
scioiiero di 48 ore. infine un 
preannunciato sciopero di 12 
ore la cui minaccia porto al- ' ' • ^ 'Wf 

la fase conclusiva delle trat- M 

tative. Per la prima volta 

dopo molti anni i lavoratori t* > aJ ' Ay 
dei legno hanno sviluppato 
grandi lotte unitarie nazio- , -*//</ 

nali. Al di là delle imniedia- 'f St 

te conquiste contrattuali -sta ■ ^ 

la riconquistata fiducia nel- ■' T - 

la loro forza e nel loro sin- ‘ f . , 

dacato. f _ 

< Il successo dei lavoratori 
del legno valga anche come ^ SP 

risposta a quanti, attorno 
alla Confindustria, vanno • 
vociferando di complotti po- jmm 

litici per sabotare l’ccono- sSfljS 

mia nazionale: ripetiamo nn- 
cora una volta che gli scio- 
peri si fanno quando c ne- 
ccssario farli e per sacro- 
sante rivendicazioni sinda- ^ 

cali delle categorie intcres- 

Kd ecco i termini dell’ac- , MB * 

Salari: aumento del 4.75 
per cento sullo tabelle del 
contratto 24 luglio 1956, con hH 
arrotondamento ai 50 cen- 
tesimi superiori per gli uo- _ 

mini e ai 25 centesimi per JR-■ 
le donne. In sostanza Pau- 
mento effettivo è di circa .. . * ^ 

il 5 por cento. . 

Incascllameuto vierccolo- 
gico: i seguenti settori delle v., , : 

industrie del legno vengono 
passati dal gruppo B al * ' 
gruppo z\: sediame curvato, | bancari a R«iti< 
comune e di serie, tornerie, wich » per far con 
articoli da disegno, articoli ste e protestar 

sanitari e igienici, ghiacciaie -- 

in serie, forme per calzature ^ 
tacchi e cambrioni. I-I 

Il passaggio al gruppo su- J[| |)lll 
periore significa per i lavo- 1 . 

ratori dipendenti da queste 1 11 1 

aziende un ulteriore aumen- |~||^||^ ir 
to dei salari che si avvicina 

ain%. 

Qualifiche: sono state ste- Ecco le più r« 
se per la prima volta nel tizie riguardanti a 
contratto nazionale le csem- portanti lotte sini 
plificaz.ioni per le qualifiche IL primo S( 

più importanti. PASTAI E MUGN 

Ferie: l’articolo è stato mi- dacati dei pastai^ 
gliorato riducendo da 9 a 

^ ,10 sieri, aderenti al 

8 anni il primo scaglione (12 CISL e alla l 

giorni airanno di ferif) cd j^q concordementi 
istituendo per le anzianità mato un altro sci 
dal 16. anno in poi un terzo! zionale della cate< 
scaglione che porta a 18 l’intera giornata 

giorni le ferie annuali retri- 9’'o- decisione 
^ . presa dopo che 1 

^ .... hanno constatato 

Indennità di anzianità: lo zione negativa vei 
articolo è stato sostanziai- tratti che i padre 
mente migliorato in eh%'ersi continuato a tene 

punti: aumentando di un sciopero 

giorno all’anno findennita 

per il periodo dal 1 . luglio avuta notizia 

1945 al 30 giugno 1948; au- seguimento delle 
montando di un giorno al- per le conserve a 
l anno 1 indennità a partire ^ CONFERMA 
dal 6 . anno di anzianità; ri- SCIOPERO DECI 
conoscendo il diritto ai do- dALIERI - L’s 
dicesimi di indennità anche dal lavoro a ten 
per le anzianità inferiori a terminato degli o 
un anno; computando anche a partire dal 24 
i ratei della gratifica nata- 

f. - ir, verificati fatti nuo 

lizia sull importo della m- . 

‘ ^ ieri Porganizzazi 

dennila. rappresenta le air 

Apprendistato: demandato zioni ospedaliere 
l’e-same (fi tutta la materia ha ribadito di nor 
ad una trattativa da com- re le rivendicazi 
piersi entro tre meai. si .so- dai lavoratori, 
no per intanto concordate ^ NUOVI SVILUI 
due questioni importantissi- la LOTTA DEGL 
me; la durata del tirocinio e convegno naz 

la retribuzione, noto dal Sindacati 

Per il tiri'cinio le indù- degl» edili ha invi 

strie del leene .sono state struttor. ^ inizia 
Sirie uti it_ii trattativa rat 

divise in due gruppi con un ,^1 cor 

tirocinio della onra.a d. cin- respingei 

que o quattro anni: per Io dilazione. Quanto 


(li minime e limitate 
ce.ssioni. 

I .sindacati hanno 
atto di qiu'.sta posizione 


naie, delle note pregiiuii- contrattale la pinti 
ziali sui cottimi e su altri fo.le della loro reir 


■■■’ ‘ .sa (Ielle ci>ntroparti ed b.m- 

[laite \airi- (^-onfermato rincontro di 
: et r.bnzioi’e questa mattina a Milano, per 


lu'mio aiv.'i continuamente f.p cifre perccnticdi avaiiza- 
fatta rilevare la possibilità te dalle organizzazioni dei la¬ 


voratori clu» variano d.al à* 
jK’r la F(H'lerfe.ssi!i al .a';- pr 
la KlOT e per la tlssazione c 


in genera;* , stalirlital prendere h 


decisioni. I s,>ttolineat(» che con rac(iiii.si- 





'''* ('•■'iato liiuontio di q,'’.la pnrit.à li bilancio del Lavoro | 

qiie.-'ta mattina ,1 Milano, per La delegazione della FIOT ha •. 

preiuli'ie U* loto decisioni. s,>ttolineat(» che con racipii.si- UlSCUSSO 

- - -- - . — — _ in Commissione 

I A ■ g ■ La Commi .•'S ione 1 ,avori» ha 

OdQÌ è si sesto storno 

g ■ ■ ■ ■ fra i <|iiali lineili del 

IO sciopero del Doncori d^-mnnh^ 

* al Fondo adcgiiiimi'nti» pcnsio 

■ ”■ ni: (h'I compagni» .Ma/./onì per 

IJnn dichiarazione del compagno ùggia- ;‘,r'cvism .'i"na"’h g«e ìm l’iv,"'.'» 
no, segretario del sindacato unitario p/'psc’d. 

--e Foa pi'r la rif<»rma del Sisti*- 

ma j'ievidenz-.al,' cd ass.sti‘nzi:i- 

.Sullo svilu|)po della l«»tta modesto miglioramento di le: del compagni» Arcnt'lla per 
de bancari il compagno carattere eiamomico. lespin- l'aninenti» dt'l sinsala» d* disoc- 
Hruno Oggiano, segreta- geiulo tutte le iicliieste di ‘‘iipa.’mne; di i ompagn.» ( ,>nte 
no nazi(mal(r (IHIa FIDAC. carattere normativo e chie- ‘di;(l1?‘S,ia'‘ 


Oggi è al sesto giorno 
lo s ciopero dei ba ncari 

Una dichiarazione det compagno Oggia¬ 
no, segretario del sindacato unitario 


miti neir(»riiine dt'l gi(»riu» mentt» degli agrari senza che Magim, M(»nlanari e Scarpa 
vt'lato alla Camera il 18 ail essi ni»n corrisponda nn presso il presidente della Ca- 
nutivi» sc>»rso e die si'li» ora. ('bbligo di assimzi(»ne delhi mera 011 . Leone. 

__ I deputati del PCI — in- 

forma un comunicato del 

«n ja grupijo — hanno chiesto lo 

U 0 — xa Ìk interessamento del presiden- 

■ M m m%t§ te on. Le(»ne per l'attuazione 

■ dell'odg votato dalla Camera 

m ■% a II* I* MM^t per i braccianti e. in partico- 

lo Pll*©lll di fVI II ano ll O^’seg nen U p mge^tT d??S- 

ge: Romagnoli, Foa e altri 
~~ por lo imponibile; Novella, 

Mercoledì sciopereranno i lavoratori i1'’nùgUoramenf(5^S^ 
dì Tivoli - Una nota della FJ.L,C. malattia ai fa- 

___ miliari dei braccianti, coloni 

e mezzadri: Fogliazza, Gatto 
Questa mattina alle (» comincia lo sciopero di 4B e altri per la costruzione di 
ore dei lavoratori delle fabbriche Pirelli di Milano P^'f ’ -‘Salariati agricoli e 
che si concluderà alle <5 di lunedi ‘22. Mercoledì si ‘ '/'™”Vatori di quest’ul- 
astcrranno per quattro ore dal lavoro gli operai della timo t)ro,getto di leggo, on.li 
Pirelli di 'fivoli. L’agitazione è stala decisa concor- f’ogliazza (PCI) e Gatto 


Mercoledì sciopereranno i lavoratori 
di Tivoli - Una nota della F,LL.C. 


<m{ 

«sii ^ 

• '. ;nj 


ombattuo della categorm c| i..sjqenze del settore, ma i' la ,t,i d,*! .•.mipagim Piie 

‘CuMP^TTIÌ '*‘‘**‘* ph'iia unita dazione t-,>nsegnenza deli'albntmnit'n- »•; Pi'r l.i sD'tpi'n.siiim* ilt'lla ri- 
I '• HI ||| mantenuta dalia thgaiiizza- to lU'gli Istituti bancali alle sco-;<:om' de; ei'iitrihiili imìt)- 
Ctf’ijnnv.fl /ioni sindacali in tutte le posizioni della Confiihisti la. ‘‘ 'Jj ^.. 

P'*- ’J-' * f.mi .Iella e».rt,*1»/a » ,l..(f it. 


/ioni sindacali in tiitt(' ... ,, . , 

f . , I, . , , , ■ 1 II mini.-;;!,» ha invi'ci' ri'.‘:t'in- 

fasi della vertenza ». dett;ite dai grandi monopoli ,,, ,ordini d(‘l gii»rim (.he 

f Le llanclio e le (';isse di iiuliistriali. t ii> (* tanto piu v(*rraiino npri'sentaii in aula» 


linecsssjf/ 


.,u...,ln l.a pnn,„ aRiono ,lei "X 

hìvoi dtoi i i quali, peidu- w,,, solo, ma, iioi»i» aver 
rancio rintransigenza del- guidalo la più dura resisten- 
!a l’irt'lli. decideramu» di za contro le richieste dei 
(lassare a forme di azione sindacati nel recente riniu»- 
l>iii gra\i e imin'gimtive. '’(• del contratti» nazionale 


Risiiarmio .si sono irrigidite grave, in ((iianlo la grande fr.i gh altri, qin'll: del ••i»nì|»a- i-ii^.v;, 


In una sua not;i la FlLCi,. 


Ii'l lav(»ro. al m(»mento del- 



I bancari a Roma si sono trasformati In nomini « saiic]- 
wich • per far conoscere alla popolazione le proprie rh'tile- 
ste e protestare contro rintr.-insigenza delle aziende 


ci na (iiciiiarato: deiui.» una pron.ga contiat- gn,> C'.'rreti (.ei f.ivoi ire la eoo- Pirelli di 1 ivoli. L agitazione e stala decisa concor- f’ogliazza (PCI) e Gatto 

«Giunto al suo quinto tuale di tre anni e mezze» s. |»era7.ii»ne; (tella eoinpagi»;» lt»Ui domojìto dai .jìudaeili ehimiei .nrleronti alla CGTT, (Pt^D. hanno dichiarato alla 

Ricino, lo .scioi)ero è |»iù este- f,;- f,,, tioiqm evidente p.'r l.a pensa»...* .alle east.lmghe; " , ' ter . Il tiÌt r* _’ stanii)a che (icr realizzare un 

• MÌTUfljjl so e corniJatto che alPinizio; qm-st,» atteggiamenl.. 'h'I c.»inpagM.» Searp.a per la alla ^ '"la U‘^^* piano di costruzione di case 

CIflPFftilTr q•■(‘••^•‘'• dello .si>irito non scaturisce dalle (»biettive odòVatori dire^^ questa la pt im.l azione del q,,)!,, stessi» settore, rurali non si deve creare una 

lombattivo della categori;i e esigenze del settore, ma e la dii e e,»I,>M.. d.'l e,»inpagno Piic lavoratori 1 quali, pcrdu- \nn solo, ma, iio|ii» aver o■'.•(‘•■y^'■'•‘'l^■■ 0 'tc 1'^ 1^ 

della (.iena unità (l’azione e,,nsegnen/a deli’.dlineiuuen- »•; per l.i so-ii'i nsioin* ih'lla ri- rando rilltransigeiiza del- guidalo la i>iù dura resisteii- l di ’ 

mantemita (lidia thgaiii/za- to lU'gli Istituti bancari alle seo-sconi* dei ei»tit!ihmi imit)- j., l'iielli. decideiiinm» .li z;i ci'iitro le richieste dei 'U" * nell am mo a l le 
/i.mi sindacali in tutte le p.tsi/i.mi della Confiihisti la. " m.'/.'.idri [lassare a forme di ;izione sindacati nel recente rimu»- 

f I .1 . ■ . , , 1 II niiii:s;i.i ha inv.'c.' r.'.‘:|'in- * .. ( '’laie la realizzazii»ne pra- 

fas. della vertenza». dettate dai grandi n...nop..l. ordini d.'l gi.»r.,.» (eh.* I»*' ‘ b*ca dei programmi locali. 

t Le llanclie e le (';isse di iiuliistriali. t i.» i* tanto |)iu v<*rraiino ripr.*s.'nt;iii in aula» In una sua not;i la FILC J.^' l.»\.»i.>. al nioinenio (lei- ,,..,niite strumenti decentrati 

Risi.armio si .sono irrigidite grave, in ((iianlo !;( grandi* fra gli altri, quell: del .-..mj»:.- rileva che «razione degli I •■PPl>C‘'*':<''|e eh (pie.st ulti- ^n base i:(»munale. provincia- 

su (losizioni assolutamente maggioranza delle Aziende g"'> •‘^(•arp;. p.'r '•■ operai e degli impiegati del e ‘ regionale. La grande 

ingiustificabili». ih Credito (i cv.stituit.a da en- d'h» ri.**! .>^^l.»nl d. uh di. gitti- momqi.'list ic(» della ■ l■‘dL•'V‘^*'b ‘'/'■(.i' proprietàelagrandeimpre- 

«1 notevoli , pn.f.Iti rea- ti pubblici e da Banche a g.img’ ne. cors.» ài - 

lizzati dalla Aziende coliseli- (uevalente partecipazione ( .q.,,. .(,.(1,, c.»nq»,.gn,i He i>.*r- un agitazione che si protrae n:, ':!,' a Hit.» Hv »len.l.»si su ^ àne deputati — deb- 

tono infatti raccoglimento statale». eh.* c.'ssi la pr.itien d.'i lìc.'ii- ormai da mesi e che giti ha ^ ps-i d .( ,mr lùiiiiito -lìi f»('n'M>:’''’l(’c>P>Tre al flnanzia- 

(lelle giuste riveiulicaz.ii»ni i.q scioperi» a tenqx» in- ziani(>nti di lav.»ratri(M pi'r ma- visti» manifestazi(»ni (ii scio- '']?•' d.d eh,, si ^r» in»' Bel piano por le case 

dei lav-oratori. sia per la par- determinato dei bancari prò tnnu*n,(» msp..nd.'nd.» a un al- pero a Livorno, nel nulane- h, rurali con una parte della 

te economica che per lineila eh.inalo unitariamente <fa ^ f.,. j' in altre l(»calilà. u ^•etr bn/i ! e nX rendita e del profitto, cosi 

normativa del contratto». tutti i sindacati ha registra- }};} Krupim Puoi i. il piu ‘ nazionali Nel contem- chiediamo un notevole 

< L’Assicrcdito e l’/XCHI, to. anche nel suo iiuinto gi(»r- ^li/zazioni dei lavoratori e degli ^'’^te complesso della ginn- nièntre* rifiuta ogni re- e^'h^eibuto da parte dello 
ifìi’Afo. nrpitf»iifl(inn clìiii- no. Iji conii>iitfl adesione deii nor rìt^riQtìi^nro li» HìH opointìtc Hol Hostro I ne-- _ . _ __ Sialo 


su posi/it)tu assidulamonttM nuu 


AziendeSe.irpa p» 


«razioiù' degli lapplicaziime di qnesfulti-, 
li d.d nio ha aibitranameiite dc- 


norniativa del contr.itto » 
< L’Assicrcdito e l’.XC 
invece, pretendono di eh 
‘ (lere la vertenza offrendo 


tutti i sindacati ha registra 


hi» annunciato i'(*r il pro.ssimo 
'J(> giugno l’incontro tr.a orga- 


11 grup|)o Pirelli, il più 


(li retribuzione nelle tratta¬ 
tive naziontili. Nel c(»ntcm- 


to e PACHI, ti». anche nel suo (,uintogi(»r-|;;H-;•-^^(:i■làv;:;at.;H^ complesso della (bnu- c^g^ 

Ioni» di chiù- no. la compaia aàcsionc dei ...Rru-oltori por ripristinare h' "cf visione delle norme rego- 

a offrendo un lavoratori m tutta Italia. • garanzie (l(*ll’imponib:lp Lse, (laga i suoi la\oratori j ({j prodiiziiine 


Il punto 
delle lotte 


Ecco le più recenti no¬ 
tizie riguardanti alcune im¬ 
portanti lotte sindacali. 

+ IL PRIMO SCIOPERO 
PASTAI E MUGNAI - I sin¬ 
dacati dei pastai mugnai e 
addetti agli stabilimenti ri¬ 
sieri, aderenti alla CGIL, 
alla CISL e alla UIL, han¬ 
no concordemente procla¬ 
mato un altro sciopero na¬ 
zionale della categoria, per 
l’intera giornata del 1 ’ lu¬ 
glio. La decisione è stata 
presa dopo che i sindacati 
hanno constatato la posi¬ 
zione negativa verso i con¬ 
tratti che i padroni hanno 
continuato a tenere anche 
dopo Io sciopero effettuato 
l'il scorso. Per il settore 
dell’alimentazione si è an¬ 
che avuta notizia del pro¬ 
seguimento delle trattative 
per le conserve animali. 

* CONFERMATO LO 
SCIOPERO DEGLI OSPE¬ 
DALIERI - L’astensione 
dal lavoro a tempo inde¬ 
terminato degli ospedalieri 
a partire dal 24 è stata 
confermata non essendosi 
verificati fatti nuovi. Anche 
ieri l’organizzazione che 
rappresenta le amministra¬ 
zioni ospedaliere (FIARO) 
ha ribadito di non accetta¬ 
re le rivendicazioni poste 
dai lavoratori. 


Gli impiegati delle società di navigazione 
scioperano per solidarietà con i marittimi 

Anche Costa, assieme a Lauro, ha il suo “va.scello faiita.siiui,, - Provocatoria iiiterro{«a/,i«»iie dei fasei.sti - Il j^overiio 
cerca di sl'u««‘Mre a un dibattito in Parlamento - I de|Mitatì dì sini.stra contro le illegalità della FINiMzVKFl 


lauti I premi di prmliizione 
in nn.a .situazione* che c no¬ 
tevolmente diversa da quol- 
l;i nell.'i quale es.'ie furono 
stabilite. Oliera continui ta¬ 
gli nei temi»! delle lavora- 


Manifestazionl 
nel Sud di braccianti 
e contadini 

In seguito alla rottura del- 


/'tìAIIA NOSTRA RFnA7inNF') tutti» jier rinviare il dib.atti- sizionc questa che tilt 

(^UALLA n UOl KA Ki:UA4.mni:.; proiimun.lo di dare la sindacati, senza eecezi 

GENOVA, ifl. - Nel giro di venliqualtr’ore lo .sciopero elei m.-.rittimi è 
as.sato dallo 91» unità mercantili immobilizzate nei porti nazionali ed esteri , t* Stati» svuiit.it»» in s**- /a stampa temila lial C< 


pas.sato clallo unita mcrcanilll jmmoi)iii//<ue nei pui u na/,ioiuui tu cmlii t* stati» sveiit.it»» in si*- /a stampa tenuta lial Comi- 

di ieri ad una cifra complessiva di navi ferme o in procinto di essere fermate guit.» ;dU* (nessi.>ni del Gnq»- lat.» unitario clu* guida la 
ri TTr.ii n c.illn nont. 1 VPI 11 i I fermi oiil imnoi tailti comunicali dalle orea- ()« conninista e alla massivcia lolla dei maritliini. 


• a • • ^''»ni a rottimi» riducendo le trattative per il contratto 

^ V V ^ ancora il connienso pci forti rnnnifestnzioni di brac- 

3 K T N B 11 1 111 ÌT B 1 MIMI il lavoro effettuato dai suoi cianti s(»no state effettuate 

operai. ieri nella provincia di Fog- 

_—- < Mentre tutto questo av- già. In 28 grandi aziende 

. . , 1 - r ' • ri viene, la Pirelli procede a agricole che occupano 150 

iiluria iiiterroga/.ume «lei lasei.sti - Il goveniu forti riduzioni del suo per- salariati il lavoro è stato so- 

• . . I *11 I?riv\i 4 iriz sonale (»bbligando i lavora- spe.so per l’intera giornata, 

li.stra eoillro le lllcgallta ULlla rlIVÌVIzVKrj Uri a scegliere tra il lieen- L’CìlL, CLSL e UIL hanno 

- ziaint'iiti» senza alcuna cor- C(»nc()rdato lo modalità per 

tutti» (ler rinviare il dil>ntti- sizionc questa che tutti i res[)onsione c.xtra e le cosi- svilup()are la lotta nei pros¬ 
to, pro()on(*n.lo di dare la sindacati, senza cecezione. ‘h’ttc "dimissioni” con la simi giorni. Altri .scioperi e 
precedeii/a an’i*sanu* del hi. reS()ing<.no come è stato af- corresponsione di mia .som- manifestHzioni dei braccian- 
lancio del Lavori». .Ma il leu- fenn.Ui» ieri nella coiifercn- hi liquidazione. Con ti .sono stati .segnalati da 

l.itiv.» c st.it. » svent.it.. in s.*- /a stam()a tenuta dal Comi- ‘l"‘'•''b> metodo, la Pirelli ha molti centri della Calabria. 


che si aeeira .sulle centoventi. I fermi più importanti comunicali dalle orga- i»' comnni.sta (' alla massiccia 
nizzazioni sindacali sono quello deH’Irpinia dei fratelli Grimaldi a Toronto, (jm. *,(,.!(;, m-duta 

delT« Aurclia » a Marsiglia e deir« Ugolino Vivaldi» a Calcutta. L|i ieri, che lia f.itto c.i[)ire 

L’«Irpinia» era stata fatta partire il 4 giugno da Genova con a bordo Iren- alla maggioranza che. se si 

ta marittimi in soprannumero con la funzione di rimpiazzo dei compagni di h'sse giunti a ima ctaziom* 

'____ _ ___ siilJ.'i .[iieslione. n.'ii sarebbe 

lavoro eventualmente , _ • a, _;. riuscita n itnn.trrc la iironria 


[diritti dei lavoraturi. t’n’al-(mi. .Martedì (iro.ssimo la Ca- 


A. r,. l’.ARODI 

Convegno 
degli operai statali 

I.a Frrirrazii.nr* iia/ionalc (!(*- 


pero ed era stata fatta na-.ji,,,, (• .stata segnalata d.a Na- .lei bilancio della Marma 
vigare pressoché senza !()i)li .«ve, .sotto la sede della mercanlilc, discussione che 

scali fino a Toronto nel Ca-1 " hirrema • c stata fatta una assume in que.sto momento 

- , , vivace iJiotesta (ler 1 imliareo - rnenlre e m corso la gian- 

nada. In que.sto porto, giovani con i Idnetti di de lotta dei lavoratori nia- 

me .'d.liiamo detto, ò -‘'Lata j bianco», rittmii — un notevole rilie- 

fernn.ta a|)[iena giunta. . L-ontio le (lis()osizioiii del co- vo. Di ck» si erano resi conto 
Assii'iiie a Lauro che •^'Idice. anche il ministro lervolino e 

t rnva in ilitrirolta on il «Ho-j i] i»;n Ininento, tra giorni, gli es(n>nenti della maggio- 
ma», per il ((naie non riesce, iivi ii|)iir.si dei niaritti- i.inza, che b.aiiiio fatto di 

a trovare scali temendo lo| 


nuscitn .a iiinmrre la |)ro(»ria i.. ......., 

1 1 _„ii_• [iiii iiii ^ici i,n i.i €1 Ufi •- V 11 «•- mi. .iiiiit,. ,!! ,,,i-.-.-iiii.. Il, 1 . • K*' siamo, in ui-i i>riiii t nn i , , 

pronti ad adente allo SCIO- nianifestazione di niaril- mera inizierà la di.sciissioni* v(»lonta. (...verno e maggi.»- sindarali na/ii.mill adrrcnll, lui , a avnt.» nelle aziende IRl 

pero ed era stata fatta na-,,„„ e.stata segnalata da Na- .lei bilancio della Marma ran/a hanno .h.vuto ,„*rtant.. i„dHio per dnmrnira 21 norr-,in nelle OZienoe IKI 

vigare pressaci,ò sen7,.a „.;li ..v... s„„a la sv.l.. clella .aaulr. ■l-r;.ssi...u. cUr T'.a'T-al- '-Ivjr.rf,'.'„T,: ren.o'^'lcn'Z " "'f ,"v,aé genO«S. 

scali finn.a Torntllonel Ca- * • V -t.il.i fa 1.1 a ia a„mii,- ir., nella ,Iìs,.nssì,..ic s, il..vri, »'• n -a.. C.< 1 .I.I- In uno svillip|.n (Ielle allro , f.EN'OVA 1 » - I primi 


ridotto n Milano dal 1952 ad .Nel Salento. intanto, si 
oggi i suoi effettivi di 6.000 svilu|)|)a una forte agitazio- 
iiiiilà >. ne dei viticoltori, in seguito 

La nota (irosegiie rilevali- «d cn.IIo dei prezzi del vino, 
ilo che Tandamento della .Manifestazioni di contadini 
(iroduzione non giustifica in -‘•ono .svolte ieri a Cutro- 
alciin modo la [losizione del fia>n». CoIIojiasso, San Nico- 
monopolio « perche se ((iial- hi, Racale._ 

eh.' difficoltà .si e verificata | UcenziamenH 
nel canqio dell esportazione , 


genovesi 

GEN'OV.X. li) — r primi col- 


affri.nt.ire Pillegale (..iniior- d’Iialia 2 .». Frr il cii.nin jirodiizioiii per cui Pindice ^ bvr.Io sindacale per . 

tann-,, 1 .,, .. la 1 InMAIII sul- '' ;"*"* .. ■l''ll.-> pnalnrinno „o„ l,a su- 

levata da una mtem.gazK.ne missioni inirriic ne- ■^PP>^‘'^ 7 ab:li. i’I-r.rsird Domani ini- 


.be il niiiiistid lervi.lino e 


retribuzione ?i 
to. come bn.se 


partenza 


* NUOVI SVILUPPI DEL¬ 
LA LOTTA DEGLI EDILI - 
Un convegno nazionale te¬ 
nuto dal Sindacato unitario 
degli edili ha invitato i co¬ 
struttori ^ iniziare subito 
i una trattativa rapida e so¬ 
stanziale sul contratto di 
lavoro. respingendo ogni 
; dilazione. Quanto all’ag.ta- 
I zione in corso il convegno 
ha sottolineato l’esigenza 


seme.strc. :l 30G j| di una sempre più profon- 


della paga deU’opcraio qna- 
Lficato di età pari a quella 
che Fapprendi-sla m.aturerà 
al termine del pori.'.d,. prc-; 
stabilito, più rindennità .L 
ci'ntingenza vigente per ;l 
manov.ale comune di par:: 
età deirapprendi.sta. | 

Durata: il contratto entrai 
in vigore il 19 giugno c.a 
e scadrà il 3l dicembre 1961.! 

Da questa rapida elcnc.a- 
zione risulta un qmidro che. 
a giudizio della Segreteria 
nazionale e della nunicro.sa 
delcgaziianc di dirigenti pro¬ 
vinciali della FILLE.X e di 
rappresentanti di fabbriche 
presenti alle trattative, è 
senz'altro po.sitivo e soddi¬ 
sfacente. 

Nel complesso i migliora¬ 
menti si possono Iranquilla- 
menle valutare suH'B'^c e an¬ 
che pai per molle provincie. 

II nuovo contratto stipu. 
lato e infatti il migliore ot¬ 
tenuto dai lavorat.ari del le¬ 
gno in tutti questi anni sia 
dal punto dì vista economi- , 
co che normativo. 


da unità fra t sindacati e 
nella categoria. 

* MONOPOLI DI STATO - 
Anche la UIL ha procla¬ 
mato lo sciopero dei dipen¬ 
denti da tutti gli opifici e 
uffici dei Monopoli dello 
Stato, già deciso per due 
ore del 23 prossimo dai Sin¬ 
dacanti aderenti alla CGIL 
e alla UIL. Già .aei mesi 
scorsi fu effettuato uno 
sciopero di 72 ore per ri¬ 
vendicare la soluzione di 
alcun iproblemi giuridici ed 
economici della categoria. 

* TRATTATIVE PER I 
FERROVIERI - In seguito 
alta car.vccazione di incon¬ 
tri tra i sindacati e i rap¬ 
presentanti della Ammini¬ 
strazione ferroviaria, lo 
sciopero dei ferrovieri è 
stato sospeso. Come è noto 
i ferrovieri rivendicano la 
diminuzione della settima¬ 
na lavorativa e la trasfor¬ 
mazione delle competenze 
accessorie, nonché un pia¬ 
no quinquennale per la co¬ 
struzione dì alloggi. 


.scioptTd .leU'cipnpaggKi, .an-i' 
che rarmatiire Co.sta ha lia'- 
((iialcbc gi.irno la -'=na nave, 
fanta.'ina. Si tratta dvlla' 

< ILaiu a <-'. » anch’e*:.*;.! par¬ 
tita C'.n ima .‘^itiKizione a bor-l : 
(io a.■;^ai (*<nnv(ica per Tar-* 
niat/iTC c t.'I*’ rnmiiruine «ia'j 
non garantirgli che al primo [ 
approdo r(*(]uipaggi(. non 1 
Incenda in «cioiicro allmean- ; 
di. 5 i ai propri i -miiagni delle : 
altre navi. !: 

Oggi S'.r.o .«cesi in .«(ciopcro ■ 
i dipendenti ammini.strativi ; 
e operai (ìtll.* (piattro socie-;, 
tà di naviga/:.'Ile sowcnzio-■ ; 
nate; Lloyd Triestino. Adnn-.r 
tica, Tirrcnia e Italia. l..a|‘ 
a-stensione ha intert*.'' 5 ,a’.i ' : 
percentuali elevatissime di ; 
lavoratori nonostante pres-;: 
sioni cd intimi.ia.rioni di ogni!: 
genere di cui essi sotio stati i 
oggetto. I dirigenti doir«rta-j, 
ha», la cui sede e in piazza : 
De Ferrari, nel corso dell,, 
notte, hanno f.itto smurare 
un ingresso secmlario. ad;a- ,, 
eenie piazza .M.atieoiri. cne* 
era stato chiuso vent’anni : 
orsono per consentire il pa.s- ! 
saggio ai dipendenti evitali -1 
do loro l’ingresso principale 
t’n grande numero di marit¬ 
timi na manifestato in piaz¬ 
za De Ferrari in sostegn.. : 
degli amministrativi delle 
società sovvenzionate e in 
segno di protesta contro le 
illegalità dei dirigenti delle 
società. 

.Anche il comitato di coor¬ 
dinamento sindacale ha pre¬ 
so posizione in propi.sito con 
un comunicato nel quale 
plaude agli scioperanti e di¬ 
chiara che agirà contro 
chiunque abbia attentato ai 










dei d(*()iitat; (•..riiimisti e s..- j-p slal.ilinirnli ed uITlri dplln • 
.•i.alisti .Adam..li.'r..netti. Ha- sialo. nini 

\.agnaii, Hettii.I, X’i.lali (* Il ('onvccim nazionale dcitll '•• • 
(’oncas. operai elie c .stato prerediilo ,|,,, 

— Amile in vista di qiie.slo provin- 

„ .libattif. alla Camera. In de- '? 

1 . f . V . .«« ra^Tl»r/;«^r rn fstrnnrrr il mo- 

.1 .'^tra f.isrist:i Sia f)rerìH*n(lo ^imrnl» KÌh in atto prr la sol- 
j ()('r .avere dal g<.verno niisii- lecita approvazione del nuovo 
I le di e.s;retina re.aziom* con- Come è nolo è questo uno 
I Irò i marittimi. F' di ieri la del punti di areordo raiticiiinlo 
j notizi.a di iiri.a interri.g.a/ione zoierno a ronrliislone 

1 (»re-entT'> d i! f .-ei'^t.a Anfw Irallaliie rondone nel 

! so (.MSI) ,1 qimle chiede 77" 

« pr..vve( imenti contro , ma- di aholirc l atlua- 

^.'ittimi elle h.anno c(.m|)ro-||^ stalo ciurìdiro faseisia che 
j rie.s.'io il prestigio deH'Italia > 'rrcola — ancora ozei — il rap- 
I II giornale della ('(.nfimlii- porto di lavoro desìi operai [ 

stria. Il (Untili, è giunto ad statali è rosi larcamenlr »v- 

affermare che per risolvere 'rrlila che le orcanlz/azlonl > 

il problema (.ccorre retpiisi- s'in'^eall ( ( ISI.. l II.. at- /.< 

- , traverso i loro parlamentari. /' 

^ re le navi e m.lilan/zare gli presentato alla Camera / 

eipiipaggi. Naturalmente .sia proposte di leeee Intese, ap- 1 i 

^ il governo che gh armatori punto, a dare adì operai uno i 

^i si gli,ardano bene dal presen- stalo duridiro corrispondente' 
tare ai marittimi un’offerta al principi eostiin/innall e che ! 
di trattativa rapace di risol- risperchi. almeno, quelli con-' 
vere la vertenza, insi.stcn.lo reeenie statuto 

invero — come ha fatto ancor h* 0 * 

il '”^1 7” dellaholizlone del eonlrattn a! 

nella richiesta della fine del- ,armine. Olire «o.ooo sono di 
1 .'. sciopero come pregiudi- operai statali interessati al pro- 
ziale per ogni trattativa. Po- htema. 


Domani il Convegno 
per il credito alle cooperative 


di slal.ilimenli ed uITlrl dello hi mano d ..(lern «11-j z , ranno quelli rol.ativi .agli R40 

Stalo. niinuiya notevolmente, sia i,orr.z.anior.;i -ào’.’.a Ar.sa’.clo Fos- 

II ('onvecno nazionale degli hi unita, si.a in ore lav(»rate L.'.*: 
operai elle c stato precediilii 





Uo'octSMea* par stringare aw«va «micitìa fra acqua- 
raoH a fabbricanfr. preva wi a n ti da cinque cenltnanti alla 


« Io sono il... Tempo 
sono la faria che passa 
e che va... » 


(da cantarsi 5 ull’.ari.a - lo sono il vento) 


Domani si terrà a Roma state tenute trentadue ma- 
nel teatro .Adriano il con- nifestazioni provinciali, die- 
vegno « per la perequazio- cine di riunioni comunali 
^ ne tributaria ed il credito c di zon.a. centinaia di as- 
^ alle cooperative » promosso semblce di cooperative, 
g dalla l,ega nazionale delle In poco più di un mese 
-* cooperative e miiliic. i cooperatori italiani hanno 

II Convegno, la cui rela- raccolto oltre 65 000 firme 
zione intro(Ìullrice sarà te- legali in calce ai due pro- 
nuta dall’on. Giulio Cerro- gi'lti di legge di iniziativa 
ti. e stato preceduto da una pope.lare per gli sgravi fi-! 
larghissima preparazione .cali ed il credito alle cc.o- 
) Inel corso della quale sono pera!ive. 1 


Fiera Internazionale di Brno (ecoslovacAia 


6-20 Settembre 1959 

$up«ffi<i« tol»l« d«l Tucinto fi«TÌttfco: 520.000 
Supurfìci* d«i padiglioni coporri AS.OOO 
Poh 3.000.000 di visitatori. 

Espositori di tutto il mondo prasantano prodot¬ 
ti dall’industria dalla irvacchina a dalla (ondaria, 
matario prima • prodotti samifìnìli, coirta pura 
baiM dì consumo dal ramo cesirvsioni macch'mo. 
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PIU’ DI META’ DEI DEPUTATI COIITHO I L CANCELLIERE 

Si riaccende la lotta 

ira Erhard ed Adenauer 

Il vice-cancelliere chiede soddisfazione per un'insolente intervista al N.Y. Times 
Provocatoria decisione del Bundestag: le elezioni presidenziali a Berlino Ovest 


(Dal nostro corrispondente) 

BERLINO. 19. — Il dissi- 
lio tra Adenauer e Erhard è 
divampato nuovamente ofiiti; 
il vice-cancelliere e ministro 
deH’economia ha reaKito in¬ 
fatti violentemente durante 
la riunione del gruppo par¬ 
lamentare de, a quelli che 
egli ha definito < continui 
tentativi di denigrazione > 
lei cancelliere e ha minac¬ 
ciato di dare le dimissioni 
se essi non avranno termine. 

< Non tollererò ulteriori at¬ 
tacchi » ha detto Flrhard. 
Oltre il sessanta per cento 
dei deputati, già schieratisi 
contro il voltafaccin di Ade¬ 
nauer, appoggerebbero la 
protesta. 

La goccia che ha fatto 
traboccare il vaso è stata, 
per Erhard, l’intervista che 
Adenauer ha concesso a 
Flora Lewis, del New York 
Times, nella quale il cancel¬ 
liere ha duramente negato 
che il suo partito sia < tutto 
a favore di Erhard >. < Su 
questa questione (la candi¬ 
datura a palazzo Schaum- 
burg) non si è mai votato > 
ha detto l’ottantenne statista, 
il quale ha poi sostenuto che 

< Erhard non ha abbastanza 
esperienza politica per rico¬ 
prire la carica di capo del 
governo >. 

La pubblicazione dell’in- 
Itervista ha provocato una 
vera tempesta in seno alla 
democrazia cristiana, tanto 
più che le dichiarazioni sono 
1 giunte completamente inat¬ 
tese. Perfino il presirlente 
del gruppo parlamentare, si 
è detto stamane « spiacevol¬ 
mente colpito > dalle alfer- 
mazioni del cancelliere. 

In una riunione del grup- 
[ po. assente Adenauer, Erhard 
ha detto che < non può ta¬ 
cere >, c che considera le 
parole di Adenauer come 
c inaudite >. 

< Voglio dire subito — ha 
proseguito — che eventuali 
smentite non servono a nul¬ 
la. E’ chiaro che il metodo 
scelto dal cancelliere nei 
miei riguardi mira a distrug¬ 
gere il mio prestigio. Ma è 
In gioco anche i| prestigio 
del nostro gruppo parlamen¬ 
tare e quello vostro che del 
gruppo siete membri. Vi si 
chiede ora d| dimostrare non 
già la vostra fedeltà per il 
cancelliere (fedeltà che ave¬ 
te tante volte dimostrata) 
ma di dar prova del vostro 
senso di responsabilità di 


fronte al popolo tedesco. 
Oggi ò in gioco il destino del 
partito cristiano- democra¬ 
tico. Io posso continuare a 
lavorare soltanto se sono 
salvaguardato da altre umi¬ 
liazioni >. 

A quanto si apprende, 
Krone è intervenuto dichia¬ 
rando di deplorare quanto 
accaduto. A questa deplora¬ 
zione si ò unito il gruppo 
parlamentare. L* esecutivo 
del gruppo parlamentare si 
riunirà lunedi por esaminare 
la situazione. L’intero grup¬ 
po si riunirà, poi, il giorno 
dopo. 

In serata, la cancelleria 
ha diffu.so una precisazione, 
sostenendo che il testo del 
cpiotidiano americano « non 
corrisponde .alla sostanza di 
(luci che voleva dire Ade¬ 
nauer >. Il lesto autentico, 
che la cancelleria ha rila¬ 
sciato, non è mono duro nei 
confronti di Erhard. < Il mi¬ 


nistro deU’economia, signor 
Erhard — vi si dice tra l’al¬ 
tro — potrà fare a lungo an¬ 
dare nuove esperienze nella 
sfera politica, se dovrà oc¬ 
cuparsi di ciò, ma al momen¬ 
to presente occorre essere 
prudenti >. La precisazione, 
pertanto, lungi dal sopire le 
polemiche, ha ancor pili mo¬ 
vimentato le accpie. 

Frattanto, il presidente 
del lìuntiestag, Engen CJers- 
sternmaier, ha ufficialmen¬ 
te annunciato stasera che 
iterlino ovest 6 stata scelta 
come sede delle elezioni pre¬ 
sidenziali del 1. luglio. La 
scelta è venuta dopo molte 
controversie, suscitate dal 
fatto che ia convocazione 
delle elezioni a Merlino 
ovest, (piasi la parte occi¬ 
dentale della città apparte¬ 
nesse alla Repubblica di 
Bonn, acrpiista un evidente 
sa po re p revoca torio. 

O. V. 



VII'.NNA — Ucinitii Tcleildl il success»» a l';»ri".(i c a 

Vienna per alciiii»; rapprcscnta/iiini. ()ni è fiilocrafata al 
risliirantt» del conipusilore Karas alle prese con ima coscia 
(Il pollo ('rdofotol 


11 governo gollista fa sequestrore 
Il libro di rivelazioni sulle torture 

Le spaventose sofferenze dei cinque algerini nelle prigioni di Francia - Un com¬ 
mento di « Le Monde » bolla la crudeltà degli atti e la bassezza degli aguzzini 


(Dal nostro inviato speciale) 

PARICI, 19 — n ministe¬ 
ro deyìi interni Ini ordina¬ 
to il seiinestro del libro 
* Im eanerena ». elle era (ip- 
jiarso ieri nelle librerie. 
Senza dubbia ha pesato sai 
seipiestro il fatto elle le cin- 
ipte testimonianze dennn- 
eiassero coneordeineiite la 
corresponsabilità di nn alto 
funzionario della polizia 
nelle senizie fatte subire a 
citniue ulijerini a Paridi. Sta 
di fatto che il libro non è 
rimasto in vendita più di 
ventii/nattro ore c adesso è 
pia diventato nn prezioso 
documento clandestino che 
circola nascostamente, di 
mano in mano. Nel frattem¬ 
po, però, anche un giornale 
prudente come Le Monde 
ha avuto il tempo di recen¬ 
sirlo a lo ha fatto con no¬ 
tevole evidenza, in prima 
pagina. 

* Leggendo queste pagine 
di sangue che si vorrebbe 


Nuovi scontri a Durban 
Ira l a polizia e i n egri 

Decine di migliaia di africani circniidant» 
la città — 1 bianchi invitati a non circtdare 


DURBAN, 19 . — Ancora 
qualche scontro si è verificato 
nel centro e alla periferia di 
Durban staninne. fra gli afri¬ 
cani e la polizia del governo 
razzi.sta dell’Unione suflafrica- 
na. Per il resto, una calma pe¬ 
sante grava sulla vast.i area 
che è stata ieri teatro del san¬ 
guinosi disoniini durante le 
manifestazioni africane: deci¬ 
ne di niigiiaìa di negri sono 
ancora raccolti sulle alture in¬ 
torno alla citt.à sud.ifricana 
pronti a respingere ogni attac¬ 
co della polizìa. 

La situazione è tuttora dram¬ 
matica. ammettono le fonti go¬ 
vernative; il numero dei morti 
accertati è di quattro, ma se¬ 
condo i poliziotti le vittime, tut¬ 
ti africani uccisi d.ill.i fucile¬ 
ria degli agenti razzisti, do¬ 
vrebbero essere as.iai più nti- 
merose: risult.a infatti che i 
negri hanno mccolto e.'.ci stes¬ 
si i loro compagni colpiti. An¬ 
che i poliziotti hanno srdfito 
perdite: un .agente sarebbe mor¬ 
to. moltissimi sarebbero i fe¬ 
riti ad opera degli africani che 
si sono coraggiosamente difesi 
con sassi e bastoni. 

Il bilancio ultimo degli scon¬ 
tri avutisi durante le mansfe- 
stazioni antirazziste di ieri — 
cui si calcola abbiano p.nrteci- 
pato dai venti ai trentamila 
africani — e di quelli di sta¬ 
mane è il seguente: quindici 
edifici sono in fiamme, nume¬ 
rose strade sono devastate, 
molte automobili di bìnnrhi 
sono state incendiate c distrut¬ 
te. Il traffico è sospeso avendo 
i poliziotti -consigliato- ai 
bianchi di non circolare. 


ARGENTINA 

L'esercito preparo 
un colpo di Stato ? 

BUENOS AIRES, 19 — (jii.a 
situazione di estrema tensione, 
che potrebbe sfociare da un 
momento aU'altro in un ten¬ 
tativo di colpo di Stato mili¬ 
tare, si è determinata nelle ul¬ 
time ore in Argentina. 

Stamane, secondo voci che 
circolano nella capitale, espo¬ 
nenti delle forze armate avreb¬ 
bero posto al presidente Fron- 
dizi un ultimatum, minaccian¬ 
do di estrometterlo se egli 
no.T attuerà una svolta politica 
reazionaria. Es.<;i avrebbero ap¬ 
poggiato tali richieste con una 
mobilitazione generale dei loro 
seguaci. A Cordoba, in altre 
città e In alcune basi della 
marina, vi sarebbero stati sol- 
levamenti delle guarnigioni. 

Nel tardo pomeriggio, il se-, 
■ret«rio di Frondizi ha smen¬ 


tito che il presidente si sia 
dinu'.sso. ma ha detto ehe la 
.situazione molto gr.ive-, I 
giornali e.scono con titoli come 
•'Confii.sione - o preanniineianu 
una grave eri.si. 

Stasera, a tarda ora. Tallo 
eoniaiKto della capitale e (jucl 
li delle guarnigioni della re¬ 
gione (li Buenos Aire.s si sono 
riuniti ni Ministi'ro della 
fliierm por discutere - un pr»»- 
blema relativo alla vita isti¬ 
tuzionale del pae.se 


IRAN 

Cinquanta operai 
massacrati 
dalla polizia 


fossero sol tonto immngìnii- 
rie — scrive questo giornn- 
le — non si su se desta più 
orrore In rrndellà degli itili 
o In bitssezzn di spirito di 
quelli elle uggitingono l'in- 
snllo iiiln torinrii ». 

l.e eiiiqite lestimoniinize, 
come si è detto gin ieri, de¬ 
scrivono inflitti con estre¬ 
ma erndezzn le iibbontine- 
voli scene delle sevizie: una 
decina di torturatori si d(i-\ 
vano il eiimbio e i loro volli 
sono rimasti impressi negli 
occhi delle vittime; nel tor¬ 
turare essi proriivntio il pia¬ 
cere sadico di commentare 


AVVISO AGLI 
AMERICANI: 

« ATTENZIONE 
MIA MOGLIE 
HA LA PATENTE! 

ROCHESTER, 19. — 

Avendo ottenuto sua mo¬ 
glie un • ennesimo - per¬ 
messo temporaneo di gui¬ 
da automobilistica, il 
marito, per tranquillità 
di coscienza, ha sentito 
il dovere di avvisare 
pubblicamente 11 prossi¬ 
mo della • calamità ». 

Egli ha fatto pubbli¬ 
care un avviso sul gior¬ 
nale locale per avverti¬ 
re I propri concittadini 
di fare la massima at¬ 
tenzione: « Il missile 

guidato dalla mia cara 
consorte è una "Che¬ 
vrolet” grigia modello 
1956. Per favore, usare 
la massima prudenza ». 


BEIRrT. 19. — Un dispaccio 
della T.-\SS riferisce che p:ù 
di cintpi.'iiita »»per;u sono siati' 
ma.ssaerati a Teheran dalla p,i-* 
lizia durf-iite un»» scioperìi di 
operai dei depo.siti di mattoni 
Numerosi altri sono stati feriti 
e sono stati operati centinaia 
di arresti. 

Un alt ni grande sciopero »'■ 
in corso alla fabbrica Vaiati, d; 
Isfahan, con la partecipazione 
di 1700 operai. Anche qui s. 
sono verificati sanguinosi in¬ 
cidenti. 


oscenamente i loro gestì e 
di insnltiire i snppliziiili. 
Roiclu’ (nuiffro (lei cin(|i(«’ 
ntgerini torturati erano stu¬ 
denti (ano di essi è fratel¬ 
lo di nn ministro de! go¬ 
verno idgerino) vi era ne¬ 
gli agazzini fascisti anche il 
gusto tipico di nmiliiire gli 
intcllcttnnli. Ma i cinque 
non hanno ccilntn r. dopo 
n'icnni giorni ili supplizi, so¬ 
no finiti tatti all'ospedale, 
col fegato gonfio e ferito, 
tatto :i corpo ricoperto di 
piaghe. Essi si sono com¬ 
portali coraggiosamente e 
ognuno, iiìodestainente. di 
di non nrere fatto 
elle il proprio dovere: nul¬ 
la trt confronto delle soffe 
renze del loro popolo. 

Uno di essi dice che du¬ 
rante le torture pensava ai 
compagni imprigionati ad 
.llgeri. come Djamila Bou- 
hred_ la giocane eroina con 
dannala a morte e poi gra¬ 
ziata da Ci tg. 


UN APPELL O UNITARIO AN TIFASCISTA 

I giovani livornesi 

per il papale spegnala 


LIVORNO. 19, — 1 movimcni: 
giovanili livornesi del PCI. del 
PSI. della DC. del PSDI. del 
MUIS. l’I’nionc goliardica ita¬ 
liana c TIntesa univcrsit.aria 
(cattolici) hanno sottoscritto 
questo appello di solidarietà col 
popolo spagnolo: 

- Giovani! 

• Il popolo sp.agnolo è sceso 
unito in uno sciopero generale 
di protesta contro il regime fa¬ 
scista del generale Franco e la 
situazione di estrema crisi in 
cui la Spagna è stata gettata. 

- Alla protesta sociale ed eco¬ 
nomica si unisce quella più am¬ 
pia che rivendica al generoso 
popolo spagnolo un governo che 
lo liberi dalla vergogna della 
reazione fascista e conservatri¬ 
ce nella democrazia e nella li¬ 
bertà. 


« At sempre più frequenti ed 
ampi segni di ribellione che ser¬ 
peggiano nel p.aese, si risponde 
con le persecuzioni, si ripren¬ 
dono gli arresti di operai e di 
studenti nelle univcrsit.à di Ma¬ 
drid, Sal.amanca e Valencia 

- E' nella riaffermazione del 
valore morale c politico della 
resistenza antif.ascista, oggi che 
la reazione politica ed economi¬ 
ca tende a ristabilirsi nel no¬ 
stro ed in altri p.iesì. che noi 
sentiamo la battaglia del po¬ 
polo spagnolo come la nostr.a 
battaglia. Viva l’antifascismo 
spagnolo? -. 

Un analogo m.anife.sto è st.a- 
to diffuso in città dalKa Fede¬ 
razione del IX^l e da quella del 
PSL 


I cinque snnn iittniihneii- 
te inicorn in prigione. Essi 
lamio parte di quel gnipjnt 
di quindici gioraai che do- 
reraiio esser,> iiroccs-sati il 
giorno seguente n quello in 
cui renne assassinalo l'ar- 
roeitto Aiidia. l.o stesso /ìa- 
dia jiirera ]iarle ilei loro 
consiglio dì difesa. La sua 
morte fece rinvilire il pro¬ 
cesso che siiriì eelehriito il 
2i> gingilli prossimo. 

In la II In lo sciopero della 
fame dei 700 algerini ciin- 
ilannat!, del campo Fresnes. 
coiitiaaa innvistaiite In re¬ 
pressione. Qnitriintn dete¬ 
nuti sono stati messi ni fer¬ 
ri. lai notizia però non è 
Irapeliita ni di fuori di qncl- 
l'ambito dell'opinione pnh- 
htieii clic legge rilum;uiit(‘. 
[.a .stessa sorte capita ora 
al lìhro sulle torture, e così 
la maggior parte dei fran¬ 
cesi conlìnnit a ignontre il 
vero vo'to della gnerrii di 
.‘\lgeria, lasciandosi ìiifUien- 


zitre dal In propngniidn che 
ha nini punta nvvelenntii di 
I az'isiiio. 

-SAVF.ItlO TI'TINO 


U. S. A. 

Scuole di ventriloquio 
per persone mute 

NEW YORK. 19 — In tre 

■Stati della coiifedt'raz.one 
atin'ric.aiia, la s.gnora M.ary 
Doehler insegna un suo meto¬ 
do speciale che consente l’uso 
d»*lla parola a p(‘rsone che 
hanno perduto le corde vocali 
a causa di interventi chirur¬ 
gici. Vittima ella ste.ssa di una 
grave malattia alla laringe che 
(|ualehe anno fa la privò del¬ 
la parola, la 67enne signora è 
divenuta una provetta ventri- 
lo(|ua. Con il suo metodo, pra¬ 
ticato inoltre in diversi ospe¬ 
dali degli Stati Uniti, circa 
1.200 persone prive delle corde 
vocali hanno imparalo ad iis.'i- 
re Tosofago, la gola e la boc¬ 
ca per esprimersi. 


CHIUSI I LAVORI DEL CONGRESSO 


Invito della C.G. T. 
alla unità d'azione 


(Dal nostro Inviato speciale) 

P.AHICtI, 19. — 11 cougrc.s- 
.s»» (h'ila CCT .si è chiu.so oggi 
rìiiMovaiuId ra|>|)ello della 
massima (irgaui/.za/.i»*uc sin¬ 
dacale francese alla l'iiione 
di tutte le centrali sindacali 
nciraziunc e i>cr nna futura 
unità orgaiiiz/ativa. 

* Di frunte a un solo pa- 
dr<»ne. un solo sindac.ato * : 
qiiesla la iiarola d’»»rdinc. 
che dovrà animare la lotta 
dei Iav»*ratori nei |>rossiini 
mesi, per la difesa delle li- 
iiertà democratielle e t»(‘r la 
i*ace in .Algeria. -Al tennine 
dei lavori, dopo il vot»» sulle 
varie risoluzioni relative al 
pr»*grnmma rivendicativo e 
.alla azi<ine polìtica, il c<*n- 
gresso ha lancialo un apitello 
a tutti i 1;»vorat»*ri e le lavo¬ 
ratrici francesi, in cui si met¬ 
te racconto sulla gravità liel- 
In sitmi/ioii». piìlitica attu.de: 
* Il lU'rioiIo attualo — dice 
il documento — <> in eHetti 
il più duro che mai ahhiaino 
attraversate' d»*po quello lid¬ 
ia l'cciipazione leiiesca. Oggi, 
il pr»?dt»ininio degli nomini 
del granile capitai^, è S('n/a 
precedenti. Essi .sj sono ini- 
liadronìtì di tutto le leve di 
comando dello Stato, sacri¬ 
ficando tutti gli interessi na- 
.'ionali al loro .solo profitto ». 

li documento riassumo 
quindi .eli otTolti deleteri di 
ipiesta situazione por le mas¬ 
se lavoratrici france.si; da 
quello relativo alla compres¬ 
sione del tenore di vit.a alle 
misure che minacciano le li¬ 
bertà .sindacali o deniiX'ra- 
tielle. La lotta — rileva quin¬ 
di Tappollo (iella CGT — .si 

quest’anno, rafforzando so¬ 
prattutto runità dei lavora¬ 
tori. Fissi hanno cosi già ot¬ 
tenuto qualche mutevole sue- 
eessiì. costringendo ad esem¬ 
pio il govenio a rinunciare 
alle trattenute sulle previ¬ 
denze sociali. < F>eo le pro¬ 
vo che i padroni di un go¬ 
verno autoritario non sono 
invulnerabili, quando runità 
e l’azione della classo ('pe- 
raia si ratTorz.ano ». 

.Attmdniejite penà rofTen- 
siv.a del padronato e del go¬ 
verno si aggr.i\a. Se ne è 
avuta una prova con la mo¬ 
bilitazione dei ferrovieri or¬ 
dinata dal governo per im¬ 
pedire uno sciopero. E si 


profilauo altre minacce al di¬ 
ritto di sciopero, mentre con¬ 
tinua la guerra di Algeria: 
< Tutti insieme dobbiamo 
dumiiie alFrontarc una batta. 
glia difficile e nu'lto dura, 
nel (fundro generale del rc- 
gr(\s.so della democrazia 

Mai c(»me in questo mo¬ 
mento — aflernia rappello 
della C.C.T. la vostra unità 
avrà un carattere così ur¬ 
gente e c«»sì imperativo ». Di 
qui l'invito ta denudirc gli 
idtimi ostacoli di una divi¬ 
sione. senza la quale mai il 
governo e «1 padronato 
avreldtero potuto avvilire a 
questo punto le nostre con¬ 
dizioni di vita c (li lavoro. 

Mentre il congre.sso della 
U’.CÌ.T. .si chiudeva, si apriv.i 
in un altro sobborgo di P.a- 
rigi tinello dei sindacati cat¬ 
tolici. Nella stia relazione in¬ 
troduttiva. il presidente del¬ 
la C.F.T.L*. !i,n rilevato In 
esistenza di f un certo nu¬ 
mero di punti comuni in ma¬ 
teria di libertà e di demo¬ 
crazia » con il sindacalo, so¬ 
cialdemocratico Eorce On- 
rriere; quanto alla C.G.T.. 
egli ha rinnovato invece il 
rifiuto aif nna tinità operante 
In un’intervista a l.e Monile 
nn altro dirigente della 
('.F'-TC. b.i tntt.avj.a dichia¬ 
rato — dal canto suo — di 
prevedere per Tautunno un 
incremento delle lotte sinda¬ 
cali c uno sviluppi-» deiruni- 
tà d’azione, che giustificherà 
da parte della C.G.T, la ri¬ 
chiesta di una unit.à organica 
del movimento sindacale. 

S. T. 


Salerno e Oristano 
al 100 per cento 

Il comp.agno Togliatti ha 
ricevuto ieri i seguenti tc- 
ieer.immi: 

« I.ieto di annnnziare che 
la Federazione di Salerno 
ho raitcianlo e snperafo tes¬ 
seramento seorso anno eon 
1200 reelntati. Impezna- 
moel proseirnire reelnta- 
menlo. Secretarlo De .Cla¬ 
rino ». 

• Fieri annnnziarti eon- 
rlnslone tesseramento IflàO. 
Federazione di Orlstono im- 
pecnata rampacna reelnla- 
mento nnovi eompacni. Tor. 
rcnte ». 


La sospensione a Ginevra 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

cordato nessuna soluzione 
sarà raggiunta circa il trat¬ 
tato di pace e la riunificazio¬ 
ne della Germania, i parte¬ 
cipanti alla conferenza dei 
ministri degli esteri di Gi¬ 
nevra del 1959 dovranno ri¬ 
prendere in considerazione 
la questione di Berlino Oc¬ 
cidentale. 

Per tutta la durata del¬ 
l’accordo, le comunicazioni 
fra Berlino occidentale ed il 
resto del mondo saranno 
conservate nelle loro forme 
attuali. Un comitato quadri- 
partito avrebbe la supervi¬ 
sione deirosservanz.a degli 
impegni a.ssiinti circa lo sta¬ 
tuto provvisorio di Berlino 
Ovest. 

Immediatamente dopo, gli 
occidentali hanno chiesto 
una so.spensione di circa tre 
ore, per studiare il nuovo 
piano pre.sentalo dal mini¬ 
stro degli esteri dell’Unione 
Sovietica. La discussione fra 
i tre è stala ancora una voRa 
tempestosa. Alla fine, (-.ssi 
sono tornati nella villa di 
Gromiko od hanno comuni¬ 
cato al ministro degli esteri 
sovietico quello che proha- 
bilm(*nte rappresentava ru¬ 
nico punto sul quale si erano 
trovati d’accordo; la propo¬ 
sta di sospendere j lavori 
della conferenza. 

Gromiko ha rilialtuto fa¬ 
cendo presente che una so- 
sp(“n.sione sarel)ho stata dan¬ 
nosa, agli effetti del raggiun¬ 
gimento di un accordo, ma 
gli altri hanno insistito nel¬ 
la loro proposta. Al che, il 
ministro degli esteri della 
Unione Sovietica ha fatto 
presente ehe egli avrebbe 
jmtuto accettare la sospen¬ 
sione. solo a una condizione; 
per un perìodo nettamente 
determinato e a.ssai breve. 

Dopo una discussione ani¬ 
mata, i (piattro hanno pro¬ 
posto il Ri luglio come gior¬ 
no della ripresa dei lavori 
della conferenza. Gromiko 
ha lomito a dichiarare che 
la delegazione delTUniono 
.Sovietica accettava la so¬ 
spensione solo perchè gli 
occidentali non proponevano 
altra strada. 

FT finita cosi (in realtà 
finirà nfiìeìaitnenle solo do¬ 
mani, con una seduta piih- 
blica fissata per le ore H) 
la prima parte della confe¬ 
renza .senza didihio più dram¬ 
matica e appa.ssìonanto del 
secondo dopoguerra. 

E’ impo.s.sihile, nel corso 
di una nota frettolosa, trac¬ 
ciarne un bilancio. Due cle¬ 
menti tuttavia vanno imme¬ 
diatamente posti in eviden¬ 
za, tanto più che c.ssi hanno 
dominato la conferenza dal 
principio iiMa fine; 1) la co¬ 
stante, intelligente, costrut¬ 
tiva iniziativa della delega¬ 
zione sovietica e del suo 
brillante ministro degli afTa- 
ri esteri; 2) il profondo, 
esteso, inconciliabile contra¬ 
sto tra gli occidentali, il 
quale, dopo aver praticamen¬ 
te paralizzato per molte set¬ 
timane la conferenza, ne ha 
ritardato una conclusione 
po.sitiva, che avrebbe potuto 
.senza dubbio essere rag¬ 
giunta. 

La conrcrcn7.a tuttavia, 
dobbiamo aggiungere, ha 
avuto il suo aspetto posi¬ 
tivo anche sul piano dei rap¬ 
porti est-ovest; e.s.sa ha per- 
mc.sso, infalli, un franco 
scambio di opinioni che ha 
certamente contribuito, se 
non altro, a sgombrare de¬ 
finitivamente il campo dalle 
illusioni che gli occidentali 
for.so nutrivano ancora. 

Si tratta di vedere, ora, 
con quali intenzioni torne¬ 
ranno qui Hcrter. Sehvyn 
LIo.vd e Coiivc de ÌMurviile 
il 13 di luglio; se con la 
volontà di giungere all’ac¬ 
cordo, al quale finora essi 
non sono sfati capaci di 
giungere, oppure se assiste¬ 
remo ancora una volta alla 
guerra di nervi che si sono 
fatti fra di loro. Ma questo 
è il problema di domani. 
Per oggi non possiamo far 
altro che stare ai fatti che 
abbiamo rapidamente enu¬ 
merati. 

Ecco, comunque, la crona¬ 
ca sintetica dei fatti, ora 
per ora. 

Ore 12: Couve de .^Itirvil- 
le convoca i giornalisti fran¬ 
cesi. < In tutto il corso della 
conferenza — dice — non 
si è mai parlato di incontro 
al vertice ». 

E’ una ine.s.sa a punto che 
sembra inutile in questo 
momento, ma che ha un suo 
senso: la delegazione fran¬ 
cese, che insiste per l’ag- 
giornamento della conferen¬ 
za, non essendo riuscita a 
provocarne la rottura, con¬ 
tinua la sua polemica con 
Londra e ribatte a Macmil¬ 
lan, ieri dichiaratosi favo¬ 
revole al vertice in ogni 
caso. 

Ore 13,30: una discreta 
folla di fotografi e giornali¬ 
sti s'è raccolta attorno alla 
villa di Gromiko, in faccia 
ni Palazzo delle Nazioni. Si 
attende l'arrivo dei tre oc¬ 
cidentali per l’apertura del¬ 
la riunione ristretta, dalla 
quale dovrà uscire il verdet- 

Ore 14: Hcrter, Sclwyn 
Lloyd e Couve de Murviìle 
arrivano uno dopo l’altro e 
sono introdotti personalmen¬ 
te daU’ospitc in un salotto 
della ’« Villa Rose*. Solo 
Schvj’n Lloyd ostenta un cer¬ 
to buon umore c saluta i 
giornali.sti con effusione. Po¬ 
co prima, le telescriventi 
avevano battuto i dispacci 
del discorso di Krusciov a 
Mosca. In campo occidenta¬ 
le i giudizi sono positivi: il 
primo ministro sovietico ha 
pronunciato « un buon di¬ 
scorso » od ha fatto « inte¬ 
ressanti o.sscrvazioni » sul 
piano occidentale. Ci si av¬ 


via, dunque, ad una soluzio¬ 
ne di compromesso? Si ve¬ 
drà più tardi. 

Ore 14,30: la seduta è so¬ 
spesa. Gromiko ha parlato 
per quasi mezz’ora, esponen¬ 
do le sue controproposte ri¬ 
ferite più sopra e destinale 
a mettere in chiaro i punti 
« nebulosi » del piano occi¬ 
dentale. Subito dopo, a no¬ 
me dei suoi colleghi, Herler 
ha chiesto una sospensione 
(iella seduta fino alle 17. Gli 
occidentali hanno bisogno di 
consultarsi prima di dare 
una risposta. 

Ore 15: Herter, Sehvyn 
Lloyd e Couve de .Murviìle, 
come tre Re Magi che han¬ 
no perduto la strada, si riu¬ 
niscono nella villa del mi¬ 
nistro degli esteri francese. 
Il dibattito tra gli occiden¬ 
tali tocca punte di acuta 
drammaticità. Couve de .Mur- 
ville insiste per la rottura 
o l’aggiornamento immedia¬ 
to, e trova conseziente. su 
quest’ultimo punto, Herter 
ehe, non a caso, ha fatto ve- 
nife a Ginevra fin da ieri il 
suo aereo personale. .Men¬ 
tre gli occidentali .si alfron- 
tano, comincia il gioco cal¬ 
colato dei portavoce delle 
singole delegazioni. Por l’a¬ 
mericano Berding, le con¬ 
troproposte (li (ìromiko •la¬ 
sciano poclie speranze di ac¬ 
cordo ». Por il francese Ba- 


raduc: « Gromiko non tiene 
in nessun conto il piano pre¬ 
sentato dagli occidentali ». 
La rottura è nell’aria. 

Ore 16: gli occidentali ac¬ 
centuano il loro gioco pub¬ 
blicando, contro l’impegno 
preso in precedenza, il te¬ 
sto ufliciaìe del loro piano. 
Si tratta, con tutta evidenza, 
di un ennesimo sforzo per 
abbreviare o liquidare la di¬ 
scussione. 

Ore 17: Selwyn Lloyd che, 
ci dicono, avrebbe tentato 
una tìmida difesa della con¬ 
tinuazione delia discussione 
é sopraffatto. Comunque al¬ 
l’ora in cui avrebbe dovuto 
riprendere la riunione nella 
villa di Gromiko, gli occiden¬ 
tali non hanno ancora tro¬ 
vato un accordo. 

Ore 17,20: i tre ministri 
dell’occidente escono dalla 
residenza di Couve de Mur- 
ville come estranei l'uno al¬ 
l’altro e raggiungono la vil¬ 
la di Gromiko. Il loro ac¬ 
cordo, ancora una volta, s’è 
fatto sulle posizioni nega¬ 
tive a scapito (iella positività 
del dialogo est ovest. 

Ore 17,31): riprende la di¬ 
scussione segreta a quattro. 

Ore IH.31): la riunione è 
finita. L’annuncio dell’ag¬ 
giornamento è quasi imme¬ 
diato. .Ma come ci() è avve¬ 
nuto? Come si è svolta la 
ultima ora di discussione? 


Per domattina inUoto • «» 
nunciata una riuoioo* pè 0 
naria che dichiarerà ufBciaà 
mente aggiornata la conf» 
renza fino al 13 lugUa. 

Ore 19: gU occidentali pub¬ 
blicano un comunloato che 
cerca di spiegare 1* ragioni 
dell’ aggiornamento della 
conferenza. Secondo queato ' 
comunicato le proposte di 
Gromiko non offrono suffi¬ 
cienti garanzìe alla loro per¬ 
manenza a Berlino ovest. In 
queste condizioni essi chie¬ 
dono che la conferenza sia 
sospesa per tre settimane 
sia per riflettere • sulle 
odierne dichiarazioni di Kru¬ 
sciov in relazione agli svi¬ 
luppi dei colloqui ginevrini», 
sia per permettere ai sovie¬ 
tici « (li riesaminare le loro 
posizioni ». 

Ore 19,30: il portavoce so¬ 
vietico Karlamov illustra 
(Icttagliatamoute per oltre 
un’ora raiulamento della 
giornata e il significato del¬ 
le proposte sovietiche. 

Ore 21: Herter ha invita¬ 
to Gromiko a colazione per 
domani nella sua villa, dopo 
la seduta plenaria che non 
sarà di addio, ma di arri¬ 
vederci. Il segretario di Sta¬ 
to partirà nel pomeriggio 
per Washington, li dialogo 
Est-Ovest, insomina, non è 
rotto, è soltanto sospeso. 


Lo stato dì tensione nel PSI 


(('iiiitiniia/ii)iiD Italia 1. pattina) , 

n-iile tii-iiniaiia, il cninpaitnn l’if- 
racciili, Ila aiiiriii-s-io file i flin- 
\aiii iiiiii>ini, prima di fniilliiirf. 
diivrt-bbfrn sfiiiftlii-rc la loro l'f- 
dt-razioiie c ii-ifirt.- dairiiilerna- 
/itiiiale .^iifialdfiiiDfralifa. 

Sulla base di (pie.-,le e altre 
ossi-rva/ioiiì, la siiiintr.i e i ba-- 
-i.'iiii liaiitii» /irespnialo mi o.d.t;. 
file afferinaca l’iilipriipimibìlità 
dille iiiiiilalil.'i di eimlliieiiy:a. 
L’o.tl.!;. è -Siali» re.spiiili» dalla 
iiia.itttioran/a fini (piaraiiladiie 
voli foniro trema. 

A lple^lo pillilo il coiiipaitiio 
De .Marliiio, a nome della Dire¬ 
zione. Ila pre-eiiiaio mi sin* o.d.it. 
di approvazione delfaei-ordo eoi 
MI IS. Il l•olllJla,:;no \eeeliielli 
;.i è iiiiiiiedialaiiiellt(‘ levalo a 
parlare: i eoinpaitni ili-lla sini¬ 
stra. Ila dello, eonsiileraiio le 
norme di eonibieiiza contrarie 
allo staimi* del parlilo: pereiò 
m*n ne nvalleramio la It-itillimii'i 
neppure con mi v(*lo neitalivo. 
In c(*nse"iicirza di questa presa 
ili posizione, la .sinistra Ita la- 
seialo la sala del (T- per non 
partecipare alla votazione. 

I compagni della corrente bas. 
siana sono rimasti nella sala, 
votando però contro i termini 
della conibienza (l’o.d.g. De Mar¬ 
tino è passalo con 42 voti con¬ 
tro 6). Prendendo la parola, il 
compagno Basso ba attaccalo la 
Direzione c la maggioranza per- 
clté. e(*l loro nUeggiamenlo, mi¬ 
nacciano dì 5 |»ezzare il parlilo. 
Il compagno Ncniii ba replicalo 
con un nuovo, |»esame iiiicr- 
vcnli*, prominciando parole gravi 
contro le minoranze del partilo, 
e pros|ieilanilo la cvemiialil.'i il! 
Un congresso slraorilinarìo. Il 
tono di Ni-niii ha siiscilaio vìvo 
disagio alleili- in seno alla cor¬ 
rente ilirezimiale. Se ne è fatto 
iiili-rprele il compagno Riccardo 
l.iiiiibanli. con mi iiilerveiito clic 
Ita sii>ciialo animali ronimi-mi. 
Lombardi si è differenzialo ilalla 
posizioni- di .Ncmii. soltoliiieando 
la necessità dì trovare ima posi¬ 
tiva via iriisi-ìla alla siiiiaziime 

l'.r.mo le 11 passali-. La sediila 
è stata sospi-sa, e la Direzione 
Ita ii-milo una riimioiie sc(iarala 
ÌMsi»-mc con i principali espo- 
nemi della rorn-nle iieiiniaiia. 
\i-nni è stalo roiivimo a rintin- 
ri.ire .ill’iilc.t ili un congresso 
'traoriliii.trio. ni.i ha insi-.iiio per 
la |>ri-.'i-nt.izionc d’iin o.d.g. di 


deplorazione |>er il gesto di pro- 
lt■:^ta eompimo dalla sinistra. 
Anzi, N'i-imi »• i suoi cnllaliora- 
lori liamio inteso dare all’ii?rita 
ili-llu sinistra dalla sala del ('.('. 
mi significalo largiiissimo, addi¬ 
rittura definitivo: quasi che la’ 
corn-iile di sinistra non si fosse 
soliamo a->icmita in una vota¬ 
zione parlicolnrc, ma avesse 
aliliaiidoiiain sciiz’alirn il Comi¬ 
tato centrale. 

L’iiilerpri-tazionc era infon¬ 
dala. Infalli, alla ripresa pmtie- 
ridiana ilei lavori, ia sinistra è 
rientrala nella sala per parlcci- 
pan- ni prosieguo dei dibattilo. 
Mciiiii espimeiiti della correlile 
ilirezìoiiale liaiino rumorosa- 
iiienie priite.sialo contro il rciii- 
ercssn; si è delineato nn tcnla- 
livo di impedire ogni ulteriore 
iliscii'sinne e di volare senz'altro 
la pri*po->la di deplorazione. A 
nome della sinistra, il compa¬ 
rilo .Mellcliiiiclli Ila invece si»ic- 
galn il valore e il sigiiincatn ilei 
gesto c(*m|>iiilo nella mnllinata, 
respingendo le interessale illa¬ 
zioni. E’ stato nn mnmemo di 
granile agilazioju*. c non sono 
maiirali clamorosi scambi di in¬ 
vettive. 

Infine, è stalo messo in vota¬ 
zione l’o.d.g. di deplorazione, 
che è stalo votalo dalla cor¬ 
rente nenniana e dalla corrente 
bassiana. I Lassiani hanno pro¬ 
posto però di introdurre un 
(-mendametilo nel (piale sì sollo- 
liiica la necessità di ritrovare 
l'unità del partito nel rispetto 
(l(-lle posizioni di tutti, nella 
(liseipliiia c nella difesa dello 
siaimo. Questo emendamento c 
stato votalo dai Iiassinni e dalla 
sinistra, nuovamente uniti. 

I la»ori del (X socialista si 
sono così concilisi. Il compagno 
Vcccliiciii ha rilasciato ai gior¬ 
nali-li la Seguente dicliiarazione 
in nieriio a (luanio c arcadmo 
nella riunione di ieri: a Couie 
ho già avuto occasione di dire 
al dopo aver volalo contro 

la confliK-iiza del .MUIS nel I*SL 
la sinistra c liscila dall’aiila liii- 
raiilc il volo sulle norme orga¬ 
nizzative (li confluenza, per non 
avallare la patente violazione 
dello siaiiito che quelle norme 
romiimiiie comportano. La cor¬ 
relile dì maggioranza ha perì* 
rcrcalo di specillare sulTatlcg- 
giamento della sinistra, falsan¬ 
done il senso, c cercando dì 
dargli arbitrariamente nn signi-i 


ficaio di rolliira che e.-,.->i> non 
aveva alfatlo. Lungi* (|ucsia stra¬ 
da, la ilesir.i ha volalo un o.d.g. 
ci*iiiru la sinistra, al s(*lo sc(*po 
di coprire la scamlal(*5a vi(*la- 
zi(*m\ dello .■'Ialino e la sopraf- 
fazi(*m‘ dei diritti delle mino¬ 
ranze I*. 

.Nella serata di ieri si s(*m> 
avute, iiitanti*, le |*riuie prese 
di (i(isizi(*iie di-gli e.s/ioiieiiti ilei 
MI IS: prese di pi*sÌzioiie. liiso- 
mia dirlo, non iiiqiromate affatto 
a spiriti* unitario, ma impri*n- 
tatc, al c(*ntrari(i, a iim* spirito 
di rissa (' (li frazione. Dopi* aver 
(*s-.ervali* elle, anelli- se la conp- 
tazioiie negli organismi provin¬ 
ciali non avverrà niitomatica- 
iiieiite ma nttraverso decisioni 
dei roiiari-ssi provinciali. « i ri- 
siilt.iti saraiiiio gli ste-si ii, /a- 
gari ha aggìmito: «Noi non 
lileffiaiiii*. ma siamo certi delle 
iio.'tre forze e della realtà ogget¬ 
tiva di e.sSe, tcntito conto del¬ 
l’accordo stipulato col 1*51. Sarà, 
anzi, tuia prova del fiiiico che 
ci favorirà, perché consentirà di 
dimostrare (|iialì siano rcaitnente 
le nostre forze, quanti siano gli 
atitoiiomistì che voteranno per 
noi nelle singole feilcrnzioni e 
quale sia la consistenza delle 
sinistre che ci ostacoleranno ». 
Un linguaggio, come si vede, di 
aperta rolliira. Vigorelli, per 
parte sua, ha dato un’interpre¬ 
tazione del tutto personale alle 
posizioni del (gomitato centrale 
socialista. L’aver dato alle fede¬ 
razioni i poteri di decidere sulla 
cooplaziouc nei comitali diret¬ 
tivi dei confiitonti ilei MUIS 
non spo.sla, secondo Vigorelli, i 
li-rmini dell’accordo. «Anche Lì 
dove saranno promossi dei con- 
grt's.si provinciali *>. ha detto, 
« i confluenti vi parteciperanno 
c con il loro itilcrvenlo sposte¬ 
ranno la maggioranza a favore 
della coopia/inne ». L’intento di 
Il siiostare le maggioranze » è 
cor'ì e.splirii.imeiiic affermalo. 
IVr di più Vigorelli ha la strana 
pretesa di far partecipare i miii- 
<>ìni alle votazioni nelle quali 
si dovrelihe deciilcre se i mtii- 
■iini piis-ono n meno conntiirc! 
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